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prevedute da altri Codici ovvero da altre leggi o da i 
lamenti 

Tav. Vili, IX e X. — SmIodì d'acguM. 

PnocBDiMEHTi m sEiiE d'acciisa. 

vili. — Procedimenti e imputati (per dittrei 

Corte d'appello). 

Procedimenti: a carico; esauriti; pendenti al 31 di 
bre 1896 — Imputati per i quali fu provveduto . . . 

IX. — Reati classificati per specie secondo le 

lenze (per dUtretti di Corte d'appello). 
Delitti: preveduti dal C. P.; preveduti da leggi spt 

— Contravvenzioni: prevedute dal Libro HI delC. P.; 
vedute da altri Codici, ovvero da altre leggi o dare 
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X. — Procedimenti e imputati (per distretti di ^ 
d'appello). 

Procedimenti esauriti — Imputati pei quali fu prc 



;à. 
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pendenti al 31 dicem- 
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XVI. — Reati olassifioati per specie secondo le sen- 
tenze (.per dittrotti di Corte d'appello). 

Delitti: preveduti dal C. P.; preveduti da altri Codici o 
da leggi speciali — CoDtravvenzioni: prevedutedal Libro 111 
del C. P.; prevedute da altri Codici ovvero da altre leggi 
o da regolamenti J\ig. 40 

Giudizi per opposizione a sentenza contumaciale 

B, RINVIO DALLA CoRTB Ul CASSAZIONE O DALLE CORTI d'aPPELLO. 



XVII. - Procedimenti e imputati (per dùtroiU di 

Corte d'appello). 

Procedimenti: a carico; esauriti; pendenti al 31 dicem- 
bre 189S — Imputati giudicati » 

Ta». XVIII e XIX. — Corti d'appello. 



xvni. — Procedimenti e imputati (per distretti di 

Corte d'appello). 

Procedimenti : a carico ; esauriti ; pendenti al 31 dicem- 
bre 1896 — Imputati giudicati: in procedimenti deRnìti 
senza sentenza ; in procedimenti definiti con sentenza; 
condizione rispetto alla libertà personale; modo del giu- 
dizio; Torma del giudìzio ; esito del giudizio ... » 

Giudizi per rinvio dalla Corte di cassazione 

XIX. — Procedimenti e imputati (per dietreui di 

Corte d'appello). 

Procedimenti : a carico ; esauriti ; pendenti al 31 dicem- 
bre 1896 — Imputati giudicati > 

Tav. XX a XXIV. - CopU d'assise. 

Giudizi ih priuo ora do. 

XX. — Procedimenti ed accusati (per dittretti di 

Corte di appellò). 

Procedimenti: ncarico; esauriti; pendenti al 31 dicem- 
bre 1896 — Accusati: a carico; giudicati; rimasti da giu- 
dicare al 31 dicembre 1896 . » 

XXI. - Aoousati giudioati (per distretti di Corte 
d'appello). 

Accusati giudicati : condizione rispetto alla libertà per- 
sonale; modo del giudìzio; esilo del giudizio . ... ■ 

XXII. - Reati giudicati, olassifioati per specie se- 
condo la sentenza della Corte (per dUtretli di Corte d'ap- 
pello). 

Delitti: preveduti dal C. P.; preveduti da le^i speciali 
— Contrawenzjoni : prevedute dal Libro III del C. P.; 



IV. — Corti d'assise, 

Ordioanze e lentenze proounaiftte e udieniQ tenute da 
ciascuna Corte d'assise Pag. 

Tav. XXVIIl. — resMmanl e |ter]li chiamali In j^ludlzlo. 

Uffici d'istruzione, Pretori, Tribunali, Corti d'appello. 

Corti d'assise <j>er distretti di Corte di appella). 

Testimoni uditi — Periti assunti • 

Tav. XXIX. — fkuratn d«l pro<-ed]inenlÌ (per digiretti di Corte 
di appello) > 

Tav. XXX. - Durala della aaruci'a/loiie prcvuntlva (p^r* diitrelU 
di Corte dì appello) » 

Tav. XXXI. — PpoTTcdlriienlI sulln llbui-tii provvisorio (per di» 
stretti di Corti d'appello). 

Imputati: ammessi a libertà provvisoria; per i quali fu 
respinta l'istanza per la libertà provvisoria > 

Tav. XXXII e XXTMII. - iVullzie sulla llbei-azlone condizionale. 

XXXII. — A. Condannati olassifioati per diatretti di 
Corte d'appello. 

Condannati i quoli chiesero la liberazione condizionale 
^ Condannati ammessi alla liborasione condizionale • 

xxxiii. — B. Condannati olassifioati secondo la 
specie dei reati, per il oompiesso del Regno. 

Condannati i quali chiesero la liberazione condinlonala 
— Condannati ammessi alla libaraztono condizionale » 



Tav. XXXIV e XXXV. — KoUzle tnlorno »lle grafie. 

xxxiv. — A. Condannati olassifioati per distretti di 
Corte d'appello- 

Domande e proposte dì grazia presentate ed esaminate 
nell'anno 18% — Numero complessivo dei condannati che 
ottennero la grazia sovrana — Qualità personali — Pena 
inflitta — Estensione della grazia » 

xxxv. ^ B. Condannati ciassìticati secondo le 
specie dei reati, per il complesso del Regno. 

Numero complessivo dei condannali che ottennero la 
grazia sovrana — Qualità personali — Pena inflitta — 
Estensione della grazia » 

Tav. XXXVI e XXXVII. - NolÌzÌ<-> hiiIIo rtahllitazloni. 

XXXVI. — A. Condannati classificati per distretti di 
Corte d'appello. 

Sesso - Età — Specie della condanna » 1 



abitanti, importa stabilire anzitutto la popolazione clie devesi prendere a 
base del ragguaglio. 

Com'è noto, l'ultimo censimento {eseguito alla fine del 1881) distìn- 
gueva per i singoli Comuni e in ciascuna famiglia (intesa questa nel 
senso di confluenza o di focolare): 

1" le persone della famiglia che avevano dimora stabile nel Comune 
ed erano presenti al giorno del censimento; 

2° le persone della famiglia che, pur dimorando abitualmente nel 
Comune, ne erano assenti in quel giorno, ma dovevano presumibilmente 
farvi presto ritorno; 

3" le persone estranee alla famiglia che eranvi presenti nel giorno del 
censimento, ma la cui dimora nel Comune era meramente occasionale, tro- 
vandovisi per breve tempo o anche solo dì passaggio. 

L'addizione dei presenti con dimora stabile in ciascun Comune e degli 
assenti ne costituiva la popolazione residente, per opposizione alla popola- 
zione presente di fatto, formata dai presenti con dimora slabile nel Comune 
e dai presenti con dimora occasionale. 

Per la giustìzia civile la competenza' essendo determinata dal domicilio o 
dalla residenza del convenuto, il numero dei procedimenti civili si confronta 
con la popolazione residente, quale fu accertata col censimento al 31 di- 
cembre 1881. Quella popolazione essendo stata dichiarata dalla legge 
15 luglio 1881 popolazione legale fino ad un nuovo censimento, -giova 
attenersi ad essa per indicare il numero degli abitanti compresi nella 
giurisdizione delle singole Magistrature. 

Per analogia, anche in questo volume, che riguarda la giustizia pu- 
nitiva, nelle tavole analitiche si dà per ciascun mandamento, circon- 
dario di Tribunale e distretto di Corte d'appello la popolazione residente 
o ledale (a). 

Ma, ove si tratti di studiare la delinquenza da un punto di vista sociologico, 
cioè di vedere come varii di anno in anno, e da una regione all'altra, la fre- 
quenza dei delitti, conviene prendere per base, non più la popolazione resi- 
dente, mala popolazione presente di fatto, poiché anche gl'individui che 
trovansi solo occasionalmente in un dato luogo possono concorrere ad 
accrescere la schiera dei delinquenti. 



(n) Veggaosi 1« paffLoe 56 a 76 di qaetita 



Parte Prima. 

MOVIMENTO B DISTRIBUZIONE TERRITORI&LB DELLA DELINQUENZA. 



Movimento della delinquenza nel Regno 
durante gli anni 1880-1886. 



Innanzi di considerare l'amministrazione della Giustizia penale nei 
vari! stadìi del procedimento durante l'anno 1896, riassumiamo in alcuni 
prospetti il movimento della delinquenza nei diciassette anni corsi dal 
1880 al 1896 {a). 

Esamineremo prima il numero degli impulati e dei condannati; poi quello 
dei reali nel loro complesso e nelle loro varie specie, in guisa da met- 
tere in evidenza le oscillazioni avvenute nell'intensità e nelle forme della 
criminalità. 

Cominciamo dagli imputati: un primo prospetto ne fa conoscere il i. — Ihpdtàti. 
numero nei due momenti principali del processo penale, ossia in quelli della vi fu denunci» e «ludi- 

. . ,,.,.. zio negli inni 1*1-96. 

denuncia e del giudizio. 

Il numero degli impulati è indicato distintamente per le diverse Magi- 



□ BÌ possono far risalire più addivlro del 1880, per la diver- 
ti e si ragi{TuppavaDo ì dati statistici prima di quell'anno. 



11 numero degl' imputati è andato via via aumentando dal 1880 al I89tì. 
Considerando quelli giudicati, troviamo che essi furono nel 1896 circa la 
metà di piìi (46 su 100) che nel periodo 1 880-86. L'aumento si osserva sopra- 
tutto nei giudizi pretorialì; ma esso è principalmente dovuto, come avremo 
occasione dì meglio chiarire in appresso, al numero sempre crescente delle 
infrazioni a leggi e regolamenti speciali e delle contravvenzioni (a). 

Passiamo agli imputati che furono colpiti da condanna. &j CondaunaU delle 

. VBLTÌB HaKistraliirene- 

Mentre il numero degli individui pei quali vi fu denuncia (dato nel prò- Kiianniisai-isse. 
spetto precedente) può considerarsi come un indice della così detta delin- 
quenza apparente, il numero dei condannati (esposto nel prospetto che segue) 
fa conoscere quella che si può chiamare delinquenza I«^al«. 



(a) Le V 

Corti d'assise negli anni I890-I89tt rispetto agli a 
competenza attnate nel 1890. 
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RjtVrt DRKUNCIATI E QlUDICATt DALLE VARIB MaOISTUATURB NEOU ANHI 
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1880-1886 . . 


- 




- 


3G9 T6S 


(•)840 793 


1 171. 10 


W 277 160 


59 677 


1887-1889 . . 


Bsoaii 


1 HSg. 13 


284 013 


366 339 


847 416 


1 17*. 03 


366 417 


53 796 


1890-1892 . . 


640 69B 


3 131.13 


315 03S 


826 67S 


440 286 


1 4S9. 91 


866 713 


66 793 


1893-1895 - . 


S0T316 


9 360. 69 


812 186 


351 880 


47S 064 


1539.68 


887 863 


79 392 


1896 


767 US 


3 466.60 


See 346 


860 680 


9S7 867 


1 607. 33 


133 649 


89 359 



{a) In questo prospetto, comi; in tutti gli altri di questa Introduzione riguardanti i reati, sono 
esclusi i tatti dei quali non potè aversi U prova oggeltìTa, ossia i fatti che risultarono insussistenti o 
non provati, ovvero che non erano considerati reato dalla legge, 8 quelli rispetto ai quali non si potè 
esercitare l'azione penale per mancanza di querela privata. 

[b] Prima del 1SS7 non si conosceva il oumero dei reati denunciati ai Pretori. Le cifre dal« nel 
prospetto riguardano, com'è Ovvio, ì soli reati denunciati direttamente al Pretore e da questo Ma- 
gistrato ritenuti di sua competerla, poiché quelli di oompetenia superiore stati a lui denunciati 
figurano fra i reati sui quali fu provveduto dal Pubblico Minietero, al quale il Pretore rinvia i 
procedimenti che vi ^i riferiscono. 

(«I Si noti che le statistiche degli anni 1880 a IS84 davano notizia dei reati giudicati dai Tri- 
bunali in primo grado ed in appello comptesedvamente: la necessaria distinzione cominciò ad essere 
fatta eoltanlo con la statistica del 1S85. A Une di poter estendere i confronti a tutti gli anni della 
serie, è stato mestieri sceverare il numero dei reati giudicati in primo grado dal numero totale 
dei reati giudicati in primo grado ed in appello negli anni 1880-1883, mediante un calcolo 
proporzionale istituito per ciascuna specie di reati in base al rapporto che si ebbe fra i reati 
giudicati in primo grado e quelli giudicati in appello negli anni 1885-1886, i soli per i quali le 
statìstiche forniscono questa doppia notiiia. 

(rf) Veggasi la nota {b) a pag, vni. 

(«) Questa cifra è la media del periodo 18S.Ì-1S86, perchè le statistiche dei giudizi pcetoriali per 
gli anni precedenti al 1883 davano soltanto il numero dei reati seguiti da condanna e non il numero 
di quelli giudicati. 
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Una prima tabella riguarda i reali denunciati, sia ai Pretori, sia agli i» ideati àfnunriaU 

per i quali fu ^ìforve- 

Uffici del Pubblico Ministero, durante il periodo 1880-1896 (o). ^"f^fSÌ ^^'^ ^2 



(a) Importa osservare, peraltro, che per gli anni anteriori al 1887 non si ha notizia di tutti i 
reati denunciati^ poiché soltanto da queiranno le statistiche fanno conoscere, oltre i reati denunciati 
agli Uffici del Pubblico Ministero, anche quelli denunciati direttamente ai Pretori e da questi ritenuti 
di propria competenza. 

Ciò nonostante, per quelle specie di reati (omicida^ rapine^ estorsioni e ricatti), sulle denuncie 
dei quali tanto sotto l'antica quanto sotto Tattuale legislazione erano e sono competenti a provve- 
dere i soli Uffici del Pubblico Ministero, i dati esposti rappresentano in modo compiuto il numero dei 
reati di dette specie denunciati negli anni 1880-18%. 

Rispetto alle altre categorie di reati {falsità in monete e in atti; delitti contro il buon costume e 
Vordine delle famiglie)^ per le quali la competenza dei Pretori a provvedere sulle denuncie a loro 
direttamente presentate era in passato ed è attualmente limitata a pochi casi, sono date le cifre per 
rintiero periodo 1880-1896, quantunque solo per gli anni posteriori al 1886 esse comprendano tutti 
i reati deUe categorie testé indicate denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero o ai Pretori. Ma 
si può ritenere che, anche per l'antecedente periodo 1880 1886, le cifro riferite, benché non integrate 
con quelle dei reati di diretta competenza pretorìale, raffigurino con grande approssimazione queste 
forme di delinquenza. 

Quanto al totale dei reati ed a quelle categorìe (violenze, resistenze ed oltraggi alV Autor ita; 
lesioni personali; diffamazioni ed ingiurie; furti, truffe e frodi ; altri delitti previsti dal Codice 
penale; contravvenzioni previste dal Codice penale, contravvenzioni e delitti previsti da Leggi spe- 
ciali) rispetto alle quali i Preterì avevano prima del 1890 ed lianno oggi competenza a ricevere e 
ritenere le denuncie per un gran numero di casi, é necessario dare il numero dei reati denunciati 
agli UfSci del Pubblico Ministero ed ai Pretori complessivamente. E perciò nel prospetto n. iv le 
cifre corrìspondenti non si trovano che per i trienni 1887-1889, 1890-1892, 1893-1895 e per Tanno 1896, 
poiché le cifre dei soli reati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero, che si sarebbero potute dare 
per gli anni 1880-1896, non avrebbero fatto conoscere in modo compiuto questa parte della criminalità 
né sarebbero state paragonabili con quelle dogli anni successivi. 






gli Uffici del P. M. 
negli anni 1880-96. 



l'ine 
prec 
nunt 



18S: 
1894 
Hai 
decr 
peiu 
a qti 
ribil 
nell 
man 
aggr 
gìon 
all'a 
pe 
dal] 
I 
sette 
a 5^ 
Fora 
confi 
quer 

UD 1 

deve 
da ( 
(art. 
senzi 
num 
( 
erao 
(193 



erano andati diminuendo da 763 
! (1.73) nel periodo 1887-1889, 
a 966 (3.15), arrivando a 1,254 

dine delle famiglie, che furono in 
iti) durante il periodo 1880-1886, 
e il numero di 3,922 (12. 61 su 

à, che erano 10,046 (33.95) nel 
H.82) nel 1896. 

lon si possono far rimontare più 
i reati giudicati, che era stata di 
17,867 nel 1896; ossia è aumentala 

enlo si ebbe principalmente nelle 
1 leggi speciali e da regolamenti 
35-1886 il numero delle infrazioni 
17,694 sopra 360,582 reati giudi- 

crebbe a 243,901 sopra il totale 
3 queste infrazioni dal complesso 
tempo, rimangono 283,966 delitti 
[inio 1885-1886. L'aumento avve- 
indi a 41,078 delitti e corrisponde 
uè per cento all'anno. Ma non è 
e la popolazione del R^no si ac- 

L'eccedeuza dei nati sui morti sì 
lopolazione del Regno. Pur tenendo 
le supera di molto l'immigrazione, 
imero dei delitti previsti dal Codice 
irtanza morale o politica e mettano 
stato di molto superiore all'incre- 

I 1896, sì rileva che i reati sono 
;ifre tonde {157 ogni 100,000 abi- 
, anche in detto anno l'aumento è 
li e nei delitti preveduti da leggi 
; nei delitti preveduti dal Codice 



tquenza nelle singole regioni 
Ite gli anni 1880-1888- 



ivimento della delinquenza per l'insieme 
osante il vedere quali aspetti particolari 
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.1 Pretori, nbgli anni 1880 a 1896, per ciascun compartimento. 
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regione separatamente, reputiamo utile istituire qual 
singole regioni e provincie per mostrare come si dist 
le varie specie e categorie di reati in rapporto alla 

Presentiamo dapprima un quadro completo della dis 
qucnza in ciascuna regione, secondo la media annua d( 
in cifre proporzionali al numero degli abitanti. 



irroiu SECONDO la media deoli anni t894<I89G, per ciascun cohpartiubi 

tem (bituti). 
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I totale generale dei reali la 
misora dal Lazio (7,898. 21). 
197. 69) e dalla Campania col 
ilto tutti i compartimeati del- 
'i del Lazio. 

categorìe dì reati, risulta che 
dii (27.20 ogni 100,000 abi- 
le Calabrie (24. 32), la Cani- 
ona parte dell'Italia centrale 
iti e scendono a 3. 22 nella 
[umilia, a 5. 98 nel Piemonte, 

mo nelle Calabrie (603. 29), 
Abruzzi (473. 07), mentre le 
14.89), nell'Emilia (ti 4. 95) 

l'ordine delle famiglie sono 
dell'Italia meridionale: nella 
. 40, nelle Puglie 36.02, nella 
lia con 8. 41 e dal Piemonte 

r le rapine, le estorsioni ed i 
legna con 29. 2t, la Sicilia 
invece all'estremo opposto il 
gli Abruzzi con 4. 81 e la 

ella Sardegna, a 812.91 nel 
i Basilicata, mentre non se ne 
Toscana. 

Bnti nel Lazio (75. 18), nella 
o relativamente scarse nella 

stra particolarmente proclive 
ien dietro quella della Sarde- 
ariscono maggiormente alieni 
rionte (24. 76). 



ente si scorge che per Jl totale generale delle conlrav- 
•gno (861. 55) è superata dal Lazio (5,333. 38), dalla 
tlla Sardegna (1,316. 35); mentre le medie più basse 
(503. 99), nella Sicilia (490. 10), nella Lombardia 
e (371.75). 

irticolare alcune principali specie di contravvenzioni 
mendicità sono più che altrove frequenti nel Lazio 
Tieno che in parte può dipendere dalla circostanza 
mi sono compresi i grandi centri urbani di Roma 
ino i mendicanti della regione. Ali'infuori del Lazio, 
;tentrionale e centrale presentano in generale pro- 
le dell'Italia meridionale e delle Isole, 
venzioni per porto d'armi il massimo numero sì 
;i99. 69 ogni 100,000 abitanti), che già vedemmo 
per le lesioni e il terzo per gli omicidii. Vengono 
, il Lazio e la Basilicata, compartimenti dove si 
eati di sangue. Il minor numero di siffatte contrav- 
ìl Piemonte (13.21), nella Lombardia (15.70) e 

venzioni per ubbriachezza primeggiano la Liguria 
ì. 21); tengono l'ultimo posto la Sicilia (IO. 3G) e la 

e non si possono però trarre conclusioni troppo as- 
tti dimenticare che sul numero delle contravvenzioni 
lenza il maggiore o minor rigore con cui la le^e e 
luoghi. 

gli elementi per uno studio più analitico della distri' 
i e per potere metterne meglio in evidenza le rela- 
lU d'ordine demografico, economico e sociale, diamo 
Tovincie l'indicazione del numero totale dei reati 
importanti specie di delitti (a). 

Provincie sono distri bnite per comparti menti secondo l'ordine comn- 
ioni ataliatiche. Per i compartimenti del Piemonte, dell» tombardia, 
;lì Abruzzi e della Campania, la somma delle notizie delle iivfok 

oorrispondenli date per i compartimenti medesimi nei prospetti m 
DB i prospetti aiiddetU le divisioni compartimenlali sono formale in 
'tli ili Corta d'appello e (|uesU pei compartimenti suindicati non eoin- 
psrtimentale quale OBura nelle altre pubblicazioni stnlistiche [Veg- 
. presente Introduzione). 
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Parte Seconda. 
LLI DBHDIICIE, DELLB ISTRDTTORIS B DII GUIDISI. 



LasBuntive sull'esito delle istruttorie 
e dei giudlzL 



aminare partitamente il modo nel quale si svolse il proee- 
ì innanzi alle varie Magistrature, stimiamo opportuno dare 
enerale all'esito delle istr'uttorie e dei giudizi e vedere per 
:i e per quanti reati l'azione penale ebbe termine con una 
quanti invece fu dichiarato di non farsi luogo a procedere o 
assoluzione. 

]o dal considerare gli imputati, in un primo prospetto (n. si) 
per il complesso del Regno, di quelli cbe furono prosciolti 
ruttorio e in quello del giudizio e degli imputati che furono 



— XLUI — 



Imputati sottoposti a procedimbnto pbnalb, prosciolti e condannati, 

NEGLI ANNI 1880-1896. 
Pro»p9tto XI. 
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(a) S'avverta che il numero complessivo degli imputati prosciolti nel periodo istruttorio e del 
giudizio 6 di quelli condannati non è uguale al numero degli imputati per i quali vi fu denunzia, 
perchè non a tutte le denuncio presentate in un anno si provvede nell'anno stesso, cosicché i pro- 
scioglimenti e le condanne si riferiscono in parte a denuncie presentate negli anni precedenti. 
Inoltre fra gli imputati prosciolti nellMstruttona o nel giudizio mancano quelli che il P. M. dimette 
senz'altro, quando fino dalle prime indagini risultano insussistenti le imputazioni, e quelli che 
il Pretore, trattandosi di reati . di sua competenza, proscioglie per la stessa ragione senza citare 
rimputato a comparire in giudizio. 

(ò) Il numero degli imputati pei quali la denuncia pervenne direttamente ai Pretori non 
si ha che a partire dal 1890; ond'è che per gli anni anteriori non si è potuto indicare in questa 
colonna il numero complessivo degli imputati pei quali vi fu denuncia ai Pretori ed al Pubblico 
Ministero. 

{e) Fra gli imputati prosciolti nel periodo istruttorio abbiamo compreso tanto quelli prosciolti 
dagli Uffici d'istruzione quanto quelli prosciolti dalle Sezioni di accusa. 

{d) Le cifre proporzionali sono calcolate sul numero degli imputati per i quali provvidero gli 
Uffici d'istruzione, esclusi cioè quelli sui quali provvidero le Sezioni d'accusa, perchè questi ultimi 
figurano già fra quelli per i quali provvidero gli Uffici d'istruzione. 

{e) Queste cifre rappresentano la media annuale dei sei anni 1881-1886, anziché quella del 
settennio 1880-1886, perchè la statistica del 1880 non distingueva per i Tribunali gli imputati giudi- 
cati in primo grado da quelli giudicati in grado di appello. 
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a )a metà circa degli imputati (41 . 03 su 1 00 pro- 
ìssa dal Magistrato per non essersi raccolti suffi- 



i:o[npteBaÌTO degli imputati prosciolti dato in queato proBpeUO noe 
aspetto xr perciiè in quest'ultimo, a motivo dei coofronti con (i' 
presi BDcbe gli imputati dimessi pei incompetenza o dichlmU 
ueato prospetto mi, pei gli anni 18S7-1S9G, non è dato il numera 
dalle Corti d'assise perchè questi imputati, classificali in relaii^"' 
10 cODlati Delle statistiche dj quegli anni tante volte quanti ^o"" 
i sono stati prosciolti. 
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Nomerò medio AimuALs degli imputati prosciolti megli Almi 1894-1896, 

DIVISI 8ECOIIDO I MOTIVI DSL PBOSCIOGLDfEHTO. 
Protpei U 2J V. 
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Venendo ai reati,, diamo anzitutto notizia nel prospetto seguente del ii.~Rcati. 
numero complessivo di quelli denunciati e di quelli giudicati. bìvo dei tbsiì dcnati- 

dati e giudicati negli 
SDDÌ 1887-1896. 

Ubati ubhunciati e oiddicati in primo orado dalle varu Maoistbatiirb 
MBQLl ANNI 1887-1896. 



Pr.q»M<> i/X. 
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La proporzione dei reati giudicati i-Jspelto a quelli denunciati, che era 
stata di 63 su 100 nel periodo 1887-1889, è venuta alquanto crescendo 
negli anni più recenti e fu di 69 circa nel 1896. 

Esaminato il complesso dei reati, passiamo a considerarne le diverse b) Meati d^nuDciaii 
specie ocategorie, a fine di mettere in evidenza quale sia, per ciascuna, la condii 'i?Bp«:i™n4lÌ 

' * ' • anni 1887-18'J6 

proporzione dei reati giudicati rispetto a quelli denunciati. 



(a} Noi) bÌ rìsale col confronto agli anni anterìori al 1S37 per il motivo più volte ricordato che 
prima di qdelt'anno non sì conoi!' èva il numero dei reati denunciati direttamente ai Pretori. 



-^[.■■^•.•«■--^■■'-l'»». 
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Il numero dei procedimenti mandati all'archivio per inesistenza di reato 
crebbe notevolmente, perchè, avendo il Codice penale posto la querela di 
Parte come condizione imprescindibile all'inizio dell'azione penale in molti 
più casi che non portassero i Codici aboliti, parecchi processi non si poterono 
proseguire per mancanza di querela. 

Diminuì all'opposto il numero dei procedimenti inviati all'archivio per 

non essersi scoperti i rei. A ciò può forse aver contribuito, in parte, una 

maggiore efficacia della giustizia investigatrice, ma è sopratutto effetto, come 

fu già osservato, delle mutate norme dì competenza, che dal 1 890 tolsero 

ai Pretori la facoltà di provvedere direttamente per alcuni reati (come i 

furti), dei quali, in confronto a quelli che erano prima di loro cognizione, 

riesce relativamente più difficile scoprire gli autori (a). Mancando questi 

delitti fra i reati su cui provvidero i Pretori negli anni 1890-1896 (6), il 
numero dei procedimenti mandati all' archivio per essere rimasti ignoti i 

colpevoli divenne minore. * 

I procedimenti definiti dagli Uffici del Pubblico Ministero furono n— Uffici del Pub- 
blico Ministero. 

350,916: di essi una parte relativamente piccola (32,622 o 9.30 su 100) procedimenti divisi 

-,, j. ••ij»! j* 1 secondo il provvedi- 

fu abbandonata per mesistenza di reato, ovvero per mancanza di querela mento dato, 
nel caso di reati d'azione privata; il maggior numero (257,623 o 73.41 i" ^-^^'«'''''> ^^•*^- 
su 100) fu rimesso al giudice istruttore e gli altri (57,730 o 16.45 
su 100) furono inviati a giudizio o innanzi al Pretore (15,633), ovvero 
portati al giudizio innanzi al Tribunale per citazione diretta o direttis- 
sima (42,097) (e). 

Nel prospetto seguente i dati deirultimo anno .sono paragonati con ì? ConfroHh 
quelli dei precedenti non solo rispetto al numero totale dei procedimenti 
esauriti, ma anche rispetto ai variT provvedimenti coi quali furono definiti 
i processi medesimi. 



(a) Circa la proporzione degli autori ignoti distinti secondo le varie specie di reati veggasi il pro- 
spetto xxiii e le osservazioni a pag. lxi di questa Introduzione. 

(ò) Ricordiamo che a cagione deirentità della pena comminata dal Codice penale del 1890 reati 
molto numerosi, quali gli oltraggi a persone rivestite di pubblica atftorità, i furti semplici, le truffe e 
le frodi, sono stati sottratti alla dirotta competenza dei Pretori. 

(e) Inoltre per 2,941 procedimenti fu provveduto in modo diverso da quello sopra indicato. 
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reati di competenza dei Pretori o per quelli che sono di cognizione ordinaria 
dei . Tribunali (a). Per i delitti di conipetenza delle Corti d'Assise, qualora 
riconoscano esservi sufficienti indizi di reità a carico degli imputati, 
trasmettono invece i procedimenti alle Sezioni di accusa, &ile quali spetta, 
in questi casi, decidere se gli imputati debbano essere prosciolti o tradotti 
in giudizio (6). 

Dei 259,168 procedimenti per i quali fu provveduto dagli Uffici d'istru- i. — Uffici di istrc- 

ZIOIfK. 

zione, una piccola parte (20,956 ossia 8.09 su 100) riguardavano fatti non o) procedimenti, 
costituenti reato o per i quali non poteva esercitarsi azione penale per man- Jl* autorì^^d^^'^ reati 
canzadi querela e la quasi totalità (238,212 ossia 91.91 su 100) concer- ^rl^^gn^^''^''''''^'' 
nevano reati oggettivamente provati. Per oltre due terzi di questi ultimi 
(165,495 ossia 69.47 su 100) gli autori erano noti od indiziati e per i 
rimanenti (72,717 ossia 30.53 su 100) erano ignoti. 

Il prospetto seguente dà modo di paragonare l'ultimo anno coi precedenti, ** Confronto 
ad inconciinciare dal 1887 (e), rispetto al numero dei procedimenti divisi 
secondo che gli autori dei reati erano ignoti ovvero noti o indiziati. 



(a) Per Ja competenza dei Protori e dei Tribunali veggansi le Dìsposieioni Ugìtlative premesse 
alle Tavole della Parte III, Giudizi, pag. 23 di questo volume. 

{h) Per la competenza delle Corti d'Assiao vegganai le Disposizioni legitlatiré succitate, pag. 25. 

(r) Nelle statistiche degli anni 1880-86 la notizia dei procedimenti nei quali gli autori dei reati ri- 
masero ignoti è data rispetto al numero totale dei procedimenti, non rispetto ai soli procedimenti per 
reati ritenuti oggettivamente provati, esclusi cioè quelli per fatti non costituenti roato, dei quali 
non importa, per i fini della giustizia, ricercare gli autori. A fine di non interrompere qualunque con- 
fronto fta gli anni 1880-86 ed i successivi, si è fatta per il triennio 1887*89 anche la ricerca del 
numero totale dei procedimenti (compresi quelli per fatti non costituenti reato) nei quali i colpevoli 
restarono sconosciuti. Questi procedimenti nel periodo 1880-86 furono 56,71S, ossia 29.64 ogni 100 
esauriti, e nel periodo 1887-89 furono 50,483, ossia 25.53 su lOa 
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IFBDITI DACILI UpPICI d'i) 

AUTORI DBI REATI BRANO lOHOTI ' 



e si è avuto a partire dal 1890 ìi 
umero dei procedimenti terminati 
icedere per non essere stati sco 
Le dal fatto, già avvertito (a), che 
vedere direttamente su certi reati 
ole scoprire gli autori; cosicché i p 
nni precedenti figuravano fra qu 
)ra compresi tutti Tra quelli esauriti 

nputati per i quali si provvide dag 
S51 ossia 67.87 su 100) furono rin' 
79 su 100) furono prosciolti con 

imputati rinviati a giudizio il ma| 

>0) fu deferito al Pretore o percli 

cognizione ordinaria di quel ] 



xiii di quella Introdi/zione. 
pillati furono rimessi ad un 
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Et statuire le Sezioni d'accusa, 
e, sommarono a C,706. Quasi 
viati al giudizio delle Corti 
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d'assise (5,087), o dei Tribunali (826), o dei Pretori (26). I rimanenti, poco 
più di un decimo (766 ossia 11. 42 su 100) vennero prosciolti con sentenza 
di non farsi luogo a procedere: 162 per cause escludenti l'imputabilità, 397 
perchè non risultarono sufficienti indizi di reità a loro carico, 21 per remis- 
sione della Parte lesa e 1 86 per altro motivo (a). 

Dal prospetto che segue si rileva il numero degli imputati per i quali i^ confronto 

* * ^ o *- I- -1 coffh annt precedenti. 

le Sezioni d'accusa ebbero a provvedere negli anni 1880-1896, divisi 
secondo l'esito del procedimento. 



IMPUTATI PEI QUALI FU PROVVEDUTO DALLE SEZIONI d' ACCUSA NEGLI ANNI 1880-1896. 
rogpetio XXVni. 





Imputati pbi qxjAiA fu proyvsduto vsgli anvi 


8BNTBNZA 


ia80-1886 


1887.1889 


1890-1892 


1893-1895 


1896 




Media 


Ogni 
100 impaUti 


Media 
annuale 


Ogni 
100 impaUU 


Media 

annuale 


Ogni 
100 impnUti 


Media 
annuale 


Ogni 
100 ImpaUti 


il 
«1 


Ogni 
100 imputati 



i dieUarasione dMncompetensa o di 
invio ad Aoteiikà diversa dalla grla* 
disiarla 

non farri Inogo a procedere: 

a) per inanflleiensa d'indili .... 

h) per altro motivo 

In totale 

invio al gindlslo: 

a; del Pretore 

6} del Tribunale penale 

e) delU Corte d*AHÌae 

In totale 

otale degli Imputati pei quali fu prov- 
veduto 
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42 


0. 14 
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0. 19 


14 


0. 19 


1696 


WB. 87 
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4.41 


619 


7.82 


696 


8.01 


W 774 


(»)2.45 
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2.27 
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6.94 
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6.89 


2 535 


8.02 


2035 


6.6S 


I 121 


13.26 


1.034 


13 90 
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0.82 
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0.49 


64 


0.76 


34 


0.46 


30 498 


64.86 


21218 


69.68 
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6 428 


72.94 
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31605 


__ 
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7441 
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766 11.42 



26 0.89 
I 
826 12.82 
I 
6 087 76.86 



5 939 88.57 
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(a) Inoltre un imputato fu rinviato ad una Autorità diversa dalla giudiziaria, 
(ò) Media del biennio 1885-1886. 
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dibattimento, nell'intervallo di tempo decorso fra la data della citazione 
dell'imputato e quella fissata per comparire airudienza, essendo rimasta 
estinta Fazione penale, sia per remissione della Parte lesa nel caso di 
delitti, sia per oblazione (cioè per l'avvenuto pagamento del massimo del- 
l'ammenda e delle spese processuali) nel caso di contravvenzioni punibili 
con pena pecuniaria non superiore a 300 lire, sia per altro motivo. 

Guardando all'esito del giudizio, rispetto a tutti gli imputati per i quali 
fu provveduto durante l'anno, si trova che più della metà (293,106 ossia 
56. 37 su 100) riportarono condanna, e che gli altri 2S4,979 (43.26 su 100) 
furono prosciolti (a). 

Il numero degli imputati giudicati dai Pretori dal 1880 al 1896 variò ^^ dmfroHto 

cogli anni precedenti. 

nella misura qui appresso indicata. 



Imputati giudicati dai Pretori negli anni 1880-1896. 



Pro&p*tto xziz. 





Imputati giudicati 


ANNI 


In totale 


Bimesii 

con 

dlchiAra- 

sione 

di 

ineompe- 

tens» 


Profciolti 


Condannati 




Cifre 
effettive 


Ogni 
100 giudi- 
cati 


Cifre 
effettive 


Ogni 

100 giudi. 

cati 



1880-1886 



1887-1889 



1890-1892 



18931895 



1896. 



854 862 


(P) 1 156 


99 895 


28.15 


258 044 


411791 


1 870 


181 896 


82.08 


278 025 


490 790 


2 866 


• 

302 23U 


41.20 


286 194 


497 759 


2 021 


228 011 


44.80 


272 727 


519 991 


1 906 


224 979 


48.26 


298 106 



71.81 



67.52 



58.81 



54.79 



56.87 



(a) Vi furono inoltre 1,906 imputati (0.87 su 100) dimessi per incompetenza, 
(ò) Queste cifre si riferiscono al triennio 1884-1886, perchè per gli anni anteriori al 1884 gli 
imputati dimessi per incompetenza erano riuniti coi prosciolti. 



- r«-fertM^ka ^M 



■ ■ ^ I lg*W 
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Condannati dai Pretori nell'anno 1896, classificati secondo le specie ■ la misura 

delle pene inflitte. 

Prospetto XZ2. 



BPBGIB B MISURA DBLLB PBNE 



Cifra 



effettiTe 



Ogni 



100 oondmimati 



Per delitti soli o congiunti a contravvenzioni. 

/ oltre 8 mesi , 

Reelusione e detenzione iole o 1 ^j^ qk^q i m^e a 8 
conciante a pene pecuniarie ì 

\ fino a 1 mete , 

Confino Mio o congiunto a pene pecuniarie 

, oltre 50 lire 

MtalU «ola. 

' fino a 50 lire 

In totale 

Per sole contravvenzioni 

; oltre 8 mesi 

ArTMto solo o congiunto aU*am- J ^ oltre 1 meee a 8 

menda . 

\ fino a 1 mese 

. oltre 60 lire 

Ammenda aola ^ 

V fino a 60 lire 

In totale 

( a pene restrittive della libertà personale 
^ sole congiunte a pene pecuniarie. . 

Totale dei condannati < 

> a pene pecuniarie esclnsivamente . . . 

In complesso 



1092 


0.87 


14 780 


6.04 


70170 


28. 94 
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0.02 


7 881 


2.60 


28 459 


8.01 
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166 UO 
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45.10 



60 A2 



43.21 
56,79 
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Imputati giudicati in primo grado dai Tribunali negli anni 1881-1896. 

Prospetto XZXl. 
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18 086 


68 918 
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888 


26 701 


110 413 


268 


34 814 


119 085 


251 


87 887 



28.68 



52 294 



28. 67 66 057 



81. 68 i 75 881 
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Come già per i Pretori, negli ultimi sette anni si nota anche per i 
Tribunali, e per la medesima ragione, un aumento nella proporzione degli 
imputati prosciolti. 

Dei 37,837 imputati prosciolti dai Tribunali più della metà (21,581 b) Prosciolti diviai 

secondo la ragiono le- 

ossia57.04 su 100) lo furono per non essere autori del reato o per non gaie dei prosciogli 

mento nelFanno 1896. 

provata reità, 3,292 (8. 70 su 100) per remissione della Parte lesa, 2,399 
{6.34 su 100) per cause escludenti Timputabilità, e 682 (1. 80 su 100) per 
avvenuta oblazione. I rimanenti 9,883 imputati (26. 12 su 100) furono 
dimessi per altro motivo. 

La specie e la durata delle pene inflitte nel 1896 agli 80,997 condannati e) Condannati divisi 

. . 1 1 1. 1 .i. A« . secondo le pene in- 

si nlevano dal prospetto seguente, nel quale oltre le cifre effettive sono mtte nell'anno am. 
esposte anche le percentuali a 100 condannati (a). 



. I 



(a) Oltre a queste pene principali a 503 condannati fu aggiunta Tinterdizione dai pobblici uffici 
ed a 40 la sospensione dairesercizio di una professione o di un'arte. Inoltre 1,933 condannati furono 
sottoposti alla vigilanza speciale dell'Autorità di pubblica sicurezza. A 14 condannati fu concesso di 
scontare la pena dell'arresto ordinario in una casa di lavoro. La riprensione giudiziale fu pronun- 
ciaU per 10 condannati. 



Tkibuhali nbll'anho 18! 
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Da questo prospetto si scorge che la quasi totalità dei condannati 
dai Tribunali (79,478 ossia 98. 12 su 100) furono giudicati per delitti ed i 
rimanenti 1,519 (1. 88 su 100) per sole contravvenzioni. Si desume pure 
che la massima parte dei condannati ebbero pene restrittive della libertà 
personale, e ad un ottavo solamente furono applicate pene pecuniarie (a). 

Le Corti di assise hanno competenza a conoscere di tutti i delitti in. — Corti di assise. 
punibili con pena detentiva superiore nel minimo ai 5 anni e nel massimo 
aio anni e dei delitti politici. 

§ 

Degli accusati giudicati dalle Corti d'assise, che ammontarono in com- a) Numero compies- 

sivo degli accasati. 

plesso a 5,027, i due terzi (3,345 ossia 66. 54 su 100) furono condannati ed i» yavanno i896, 
lì resto (1,682 pari a 33. 46 su 100) furono prosciolti. 

Il confronto cogli anni precedenti emerge dalle cifre riferite nel a» Confronto 

cogli anni precedenti, 

seguente prospettò. 



(a) La maggior parta dei condannati a pene pecuniarie, sia che queste fossero inflitte loro come 
pene principali, sia che fossero state aggiunte ad un'altra pena, non pagarono effettivamente le somme 
doTute. Per 40,659 condannati alla multa ed all'ammenda, queste pene furono convertite nella deten- 
zione o neirarrestOi non avendo essi eseguito il pagamento entro il tenm'ne assegnato e non essendo 
il caso di procedere all'esecuzione forzata, attesa la loro insolvibilità (art. 19, l*" cap., e art. 24, 
cap., G. P.)> 



Condannati dallb Corti di assise nell'anno 1896, classificati secondo le specie 

E la misura delle pene inflitte. 

Prospetto XXXIV. 



SPBOIB B MISURA DBLLB PBNB 
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oltre SO anni. 



da oltre 5 anni a 80. 
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consunte a pene peonnlarle 
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non oltre 6 meal. 



Malta aola. 



Arreeto lolo o congiunto all'ammenda. 



Ammenda fola. 



Totale dei condannati 



a pene rentrittlTe della libertà personale 
•ole o eonginnte a pene peeuniarie. . 



a peno pecuniarie ecelniiyamente . . . 



In compi 



134 



999 



1765 



873 



* 214 



18 



47 



3 321 



23 



t«> 3 345 



8.71 



8.94 



52.78 



26.07 



6.40 



0.54 



1.41 



0.15 



99. 31 



0.69 



A quasi tutti i condannati dalle Corti d'assise furono applicate pene 
restrittive della libertà personale; i condannati a pene pecuniarie non rag- 



ia) È compreso nel totale 1 accusato condannato ni nòlo aumento déUa segregazUme célìulare. 



giungendo neanche l'I per 100 de! numero totale; il che si intende di 
leggieri considerando la natura e la gravità dei reati giudicati in questa 
sede. E circa due terzi dei condannati a pene detentive lo furono per un 
tempo superiore ai 5 anni (a). 



Capo V, 

G-iudizi in grado di appello. 



Gli appelli contro sentenze dei Pretori in materia di delitti, ovvero e 
contravvenzioni per le quali sia stata inflitta la pena dell'arresto o quellj 
dell'ammenda superiore alle lire 150, sono portati innanzi ai Tribunali; 
degli appelli contro sentenze pronunciate dai Tribunali medesimi in primo 
grado per delitti punibili con pena detentiva o con multa superiore a 1,000 
lire conoscono le Corti d'appello. 

Nei 64,715 procedimenti esauriti in secondo grado di giudizio dai Tribu- 
nali e dalle Corti, la maggior parte degli appelli (61,323 ossia 94. 76 su lOO) 
erano stati interposti dai soli imputati, in 2,487 (3. 84 su 100) dal Pubblico 
Ministero e soltanto in 905 (1. 40 su 100) da più parti insieme. 

Gli imputati rispetto ai quali vi fu giudizio d'appello furono 89,385. Per 
la quasi totalità di essi (87,197 ossia 97. 54 su 100 imputati) fu proferita 
sentenza in pubblica udienza; e per i rìraanenli (2,188 ossia 2. 46 su 100 
imputati) non vi fu dibattimento né sentenza, essendovi stato abbandono 
dell'appello, recesso, amnistia o remissione (2,074), od essendo avvenuta la 
morte dell'imputato (114) prima del giudizio. 



(a) La maggior parte dei condaruittU a pene pecuniarie, ai» che queste fosiero inflitte litro fOO" 
pene principali, aia che fossero state ag^unte ad altra pena, non pagarono effettivamenU ie aomi'"' 
dovute. Per 58 condannati alla multa od all'ammenda, queste pene furono conTettite nella liatetijiwf 
o nell'arresto, non avendo essi eseguito il pagamento entro il termine assegnato e non ssaende il '"^ 
di procedere all'esecuzione forzata, atUi» la loro insolvibilità (art. IS, 1° rap., e 34, cap., Ced. (K"'- 
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Solamente per 770 fra gli imputati giudicati, cioè per meno di 1 su 100 0) Giudizi di appello 

Dei quali vi fu riassun- 
si fu rinnovazione totale parziale del dibattimento o riassunzione di prove. zJone di prove. 

Negli anni anteriori la proporzione, benché sempre tenuissima, era stata 

più alta, come apparisce dal prospetto sottostante. 



Imputati qiudicati in secondo qrado dai Tribunali e dalle Corti drappello 

NEGLI anni 1890-1896. 

ProsjMtto XXXV, 



ANNI 



Imputati 

pel quali vi fa rinnovazione 

del dibattimento 

o riasannsione di prove 



Cifire effettive 



Ogni 

100 gladieati 

in appello 



1890-1892 



1893-1895 



1896 



1266 



1097 



770 



1.79 



1.88 



0.86 



Dell'esito dei giudizi d'appello si dà particolareggiata notizia nel prò- e) Esito dei giudizio, 
spetto che viene appresso, il quale serve altresì a mostrare le differenze compaHimentTa^^i 

, A'j <• \» L f» imputati giudicati in 

che, per questo riguardo, passano fra compartimento e compartimento. appaio nei i896, di- 

visi secondo Veaito del 
giudizio. 
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oste risul 
formate I 
oro vanta 
jrosciolti 

julo dalt'ap 

sste proporz 
lai Tribunali 
contravveni 



BUNALI B DALLB CoRTl bVpPBLLO COMPLBSSIYAMBNTE, NELL'aNNO 1896. 



f ... . ■ 1 . . 1 - 1 1 . ■ 

CTATI OIUDICATI 


asll 11 masi 


■ 

strato giudicò del merito dell'appello, Tesfto del quale fu 












r i s p e 


tto ali 


* imputato 

* 








Catroreyole 


contrario 


né favorevole, né contrario 
essondo stata eonfcrmata 


a 


In totale 


Condanna in caso di 
precedente assolu- 
slone 


§ 



i 

< 


In totale 


la precedente assolu- 
sione 


d 

s 

■§ 

8 

1 


In totale 


9 

a 
o 

m 

•; 1 


9 

i 

• 
5 


Ogni 100 giudicati 
che ricórsero in 
appello 


\ 

5 


Ogni 100 giudicati 
che ricorsero in 
appello 


• 
► 

5 

9 
9 




Ogni 100 giudicati 
che ricorsero in 
appello 


517 


1008 


23.76 


59 


120 


179 


4.22 


144 


2 042 


2 186 


51.52 


418 


747 


31.29 


60 


26 


76 


8.18 


91 


1042 


1 183 


47.46 


687 


1219 


28 82 


65 


62 


127 


2 95' 


81 


1891 


1 972 


' 45. 82 


456 


860 


26.46 


67 


72 


139 


4.28 


70 


1431 


1501 


46.18 


667 


1 189 


30.45 


96 


30 


136 


8.87 


96 


1694 


1690 


45.19 


380 


585 


22.43 


62 


87 


110 


6.71 


99 


1359 


1458 


55.90 


512 


912 


29.17 


100 


80 


180 


5.76 


83 


1388 


1466 


46.88 
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1886 


83.53 


85 


64 


99 


1.76 


36 


2 688 


2 724 


48.46 


4 866 


6 852 


89.43 


174 


198 


372 


2.14 


386 


6 848 


7 084 


40.76 


487 


711 


88.86 


48 


11 


59 


2.81 
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980 


46.67 
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236 


5.36 
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1989 
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2063 


58706 


40769 


45.61 



loro dapprima. Solamente per 3 imputati sopra 100 si ebbe un peg- 
gioramento della condizione primitiva, 2 essendo stati condannati mentre 
erano stati antecedentemente prosciolti ed 1 avendo avuto un aumento 
di pena. 



lire o con la sospensione dali'eoercizio dì una professione o di un'arte per un tempo non supe* 
rìore ad un mese e quelli giudicati dai Tribunali per delitti punìbili con sola pena peruniarìa 
non eccedente le lire 1,000 poiché rispetto ad essi (art. 858 e .S99 C. P. P.) non può essere inter- 
posto appello. Ma le tavole statistiche non perniotlono di fare questa distinzione per gli imputati 
giudicati. 
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Nel prospetto seguente è messo a confronto il numero degrimputatì giudi- «^ confronto 
cali in grado d'appello così dai Tribunali penali come dalle Corti d'appello 
nell'anno 1896 con quello degli imputati giudicati nello stesso grado di giuri- 
sdizione negli anni precedenti, risalendo fino a] 1880. 



!oRTi d'appello complessivambnte, megli anni 188(M896, 
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4.24 
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46.16 
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2.79 


26 895 
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48.92 
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34 857 


44.01 
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il 1890 i processi terminati per estinzione dell'azione penale sono state le amnistie concesse con i 
Regi Decreti 90 novembre 1890, n. 7269; 22 aprile 1893, n. 190; 14 marzo 1895, n. 56; 24 ottobre 1896, 
Q- 464. Siccome esse riguardavano reati per la massima parte di competenza pretoriale, così è ovvio 
che se ne sia risentito l'effetto anche nei giudizi d'appello contro sentenze di Pretori. 
(e) Veggasi la nota (ò) a pag. lxxxii e lxxxiii. 

[d] Per gli anni 1890-1896 sono compresi fra gli imputati rispetto ai quali venne riformata la 
prima sentenza anche quelli per i quali l'appello fu accolto e il Magistrato d'appello pronunciò nel 
merito ai termini dell'art. .365, capov., C. P. P. Si è dovuto far ciò perchè nelle statistiche degli anni 
precedenti questi imputati trovavansi classificati sotto la rubrica di quelli per cui eravi stata riforma, 
mentre a cominciare dal 1890 son tenuti separati. 

(e) Media degli anni 1885-1886. 
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mercè il quale si può anche paragonare l'esito degli appelli distintamente 
per le due Magistrature. 



a»(7]f.AXI B PRESSO I«B CoRTI d'aPPBLLO, NB01.I ANNI 1880-1896. 
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sentenze dei Tribunali, ma dal 1893 in poi la proporzione si viene inver- 
tendo. Invece, così presso i Tribunali come presso le Corti, le riforme por- 
tanti una diminuzione di pena, ovvero il proscioglimento in caso di prece- 
dente condanna, sono molto più numerose che non quelle portanti aumento 
di pena o condanna in caso dì proscioglimento. E dinanzi ai primi sono 
relativamente più frequenti le conferme dei proscioglimenti, mentre dinanzi 
alle seconde vengono più spesso confermate le condanne. 



(e) Vengasi la nota {b) a pag. lxxxii e lxxxiii. 
(e^) Media del biennio 1885-1886. 



^ 
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regole di competenza; in 18 l'eccesso di potere; in 170 l'essere stata appli- 
cata una pena diversa da quella stabilita dalla legge; in 12 l'essersi ritenuto 
punibile un fatto che non era tale o aveva cessato di esserlo; in 135 
Tessersi indebitamente dichiarato non farsi luogo a procedere perchè il fatto 
non costituiva reato o l'azione penale era prescritta od altrimenti estinta. 



Oltre ai ricorsi suindicati ne furono esauriti 298 che si riferivano a con- 
flitti, e per 289 di essi vi fu risoluzione del conflitto e per 9 dichiarazione di 
non esservi luogo a deliberare ; 38 concernevano rimessione di cause da 
una ad altra Corte d'assise per motivi di sicurezza pubblica o di legittima 
sospezione (32 dei quali furono accolti e 6 respinti); e 4 riguardavano giudizi 
per revisione. 



11. — PROCEDIHKATI 
SPECIALI (a). 



Dal prospetto che segue si desume quanti furono i ricorsi in Cassazione ^^i- — Confronto 

COGLI ANNI PRECEDENTI, 

esauriti dal 1880 al 1896. 



(d ) Anche prima della legge 6 dicembre 1888, che istituì la Cassazione unica per le materie penali, 
designando a quest'ufficio la Corte di Roma, questa, oltre la giurisdizione nelle materie comuni alle 
altre Corti, aveva una speciale giurisdizione, deferitale colla legge 12 dicembre 1875, sui conflitti sorti 
fn autorità dipendenti da Corti di cassazione diverse o fra Tribunali ordinari e speciali, sulle do- 
mande di rimessione di cause da una ad altra sede e sui procedimenti per contravvenzione alle 
leggi sulle imposte. Nelle statistiche degli anni 1887 e 1889 si diedero separatamente tutte le notizie 
che si riferivano a questa speciale giurisdizione della Corte di Roma, ma dal 1889 i ricorsi per 
contravvenzioni alle leggi tributarie sono stati riuniti agli altri ricorsi in materia ordinaria, e si sono 
tenuti distinti soltanto i rimanenti, dei quali è data qui sommaria notizia. 
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Gli imputati rispetto ai quali provvidero le Sezioni d'accusa in sede i. — Phocedimehti 

PER OPPOSIZIONE in- 
di opposizione furono 1,870. Per 1,393 tratta vasi di opposizione ad istrut- w^" alle Seziohi di 

ACCUSA • 

torie terminate con ordinanze che avevano pronunciato non farsi luogo a) Neiranno 1896. 

a procedere o rinvio a giudizio: e fu ammessa per 535 (37.69 su 100), 

rigettata per 868 (62. 31 su 100). Quanto a 348 l'opposizione concerneva 

ordinanze in materia di libertà provvisoria: e fu accolta per 43 (12.36 

su 100), respinta per 294 (84.48 su 100), per 11 (3.16 su 100) furono 

mutate le condizioni alle quali era stata accordata la libertà provvisoria. 

Per 129 l'opposizione era diretta contro ordinanze di altra specie, 

e di essi 75 ebbero esito favorevole (58. 14 su 100), 54 sfavorevole 

(41.86 su 100). 



Il prospetto che segue fa conoscere per le due prime specie di opposi- 6) Confronto 

'^ *^ ^ *^ *r MT L MT pQ^jj ji^ujjj precedenti. 

zioni il numero degli imputati rispetto ai quali fu provveduto negli anni 
corsi dal 1880 al 1896. 



Imputati nei procbdiubnti d' opposizionr a ordinanze d'istruttoria od in materia 

DI LIBERTÀ PROVVISORIA PEI QUALI FU PROVVEDUTO DALLE SEZIONI d' ACCUSA NBOU ANNI 

1880-1896. 

PntptUo IL. 
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Imputati 


ANNI 


in totale 


riipetto ai quali 
la domanda di oppoiiilone fa 




aooolU in tatto 
od in parte 


refpinta 



1880-1886 



18871889 



1890-1898 



1893-1895 



1896. 



964 


407 


557 


1527 


742 


785 


1765 


651 


1114 


1666 


667 


999 


1741 


579 


1 162 



Alle sentenze pronunciate in contumacia dai Pretori e dai Tribunali, il — Giudizi per op 

POSIZIONE O PER PURGA- 

contro le quali non sia consentito appellare, e a quelle delle Corti d'assise ziohe di coimmAciA. 
che portano condanna a meno di cinque anni, i condannati possono 



}ne entro un dato termine e chiedere che sì rinnovi il 
Ire contro le sentenze pronunciate dalle Corti d'assise che 
pena perpetua o di una durata superiore a cinque anni i con- 
io presentare all'Autorità giudiziaria domanda di far rinnovare 
purgare la contumacia (art. 543 Cod. proc. pen.). 

iti giudicati dai Pretori per opposizione a sentenza contuma- 
,334. Per più della metà di essi (751 ossia 56.30 su 100) 
ITO giudizio fu conforme a quello del giudìzio contumaciale e 
ti 583 (43. 70 su 100) difforme, essendovi stata diminuzione 
34 imputati, aumento di pena per 14 e proscioglimento, in 
lente condanna, per 335. 

iti giudicati dai Tribunali per Io stesso motivo sommarono 
re quarti di essi (67 ossia 73. 63 su 100) riportarono sentenza 
i precedente ed i rimanenti 24 (26. 37 su 100) difforme, es- 
diminuzione di pena per 13 imputati, aumento di pena per ^ 
>nto, in caso di precedente condanna, per 9. 

ti giudicati dalle Corti di assise per purgazione di contumacia 
one a sentenza contumaciale furono 55 e di essi soltanto ti 
)) ebbero sentenza conforme alla prima, mentre gli altri 4Ì) 
)) l'ebbero difforme, e cioè 18 ottennero una diminuzione di 
(Scioglimento mentre prima erano stati condannati. 

iti giudicati dalle Sezioni d'accusa nei procedimenti per rinvio 
cassazione ammontarono a 4, per i quali tutti vi fu riforma 
ite sentenza d'accusa. Per 1 di essi fu ordinato il rinvio al 
re prima era stato dichiarato non farsi luogo a procedere, e 
ihiarazione di non farsi luogo a procedere mentre prima era 
iato il rinvio al giudizio. 

J giudicati dai Pretori per rinvio dalla Corte di cassazione o 
penali ammontarono a 42 e per più della metà (22 ossia 52-38 
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su 100) di essi la nuova sentenza risultò conforme alla precedente annullata 
e per gli altri 20 (47. 62 su 100) difforme. 



Gli imputati giudicati dai Tribunali per rinvio dalla Corte di cassazione 
dalle Corti di appello furono 124. Rispetto a 41 (33. 06 su 100) di costoro 
la sentenza fu conforme alla precedente; quanto a 82 (66.94 su 100) la 
nuova sentenza fu difforme dall'annullata, 35 essendo stati prosciolti per 
assoluzione o dichiarazione di non farsi luogo a procedere mentre prima 
erano stati condannati, 1 1 condannati mentre prima erano stati prosciolti, 
27 avendo riportato una diminuzione di pena e 9 un aumento. Infine 
rispetto a 1 imputato il Tribunale (di Pavia) si dichiarò incompetente. 



r) Trìbimali. 



Gl'imputati ai quali si riferivano i 119 procedimenti esauriti dalle Corti 
d'appello in sede di rinvio ascesero a 182. Di costoro, 53 (29. 12 su 100) 
riportarono sentenza conforme alla precedente, rispetto a 129 (70. 88 su 100) 
la nuova sentenza fu difforme dall' annullata (38 essendo stati prosciolti per 
assoluzione o dichiarazione di non farsi luogo a procedere mentre prima 
erano stati condannati, 66 avendo avuto una diminuzione della pena già 
inflitta, 7 un aumento e 18, anteriormente prosciolti, essendo stati 
condannati). 



d) CoTÌi d'appeUo. 



Gli accusati giudicati dalle Corti di assise in grado di rinvio compren- 
dono tanto coloro pei quali occorse solamente provvedere all'applicazione 
di una pena diversa da quella inflitta nel primo giudizio (art. 674 Codice 
proc. pen.) quanto gli altri per i quali, essendo stata cassata la sentenza 
impugnata, si dovette rinnovare il dibattimento. 

Gli accusati giudicati in questa sede sommarono a 97: e di essi 19 
(19. 59 su 100) furono prosciolti e 78 (80. 41 su 100) condannati. 

Dei 33 accusati giudicati senza intervento dei giurati, 14 (42. 42 su 100) 
ebbero aumentata la prima pena, 18 (54. 55 su 100) diminuita e 1 (3. 03 
su 100) l'ebbe confermata. 

Dei 64 giudicati con intervento della Giurìa 16 (25. 00 su 100) ebbero 
confermata la prima sentenza e 48 (75. 00 su 100) riformata. 



e) Corti d*as8Ìse. 



lenteaza annullata ebbe luogot 
na, per 18 (37. 50 sa 100) con 
ina, per 3 (6. 25 su 100) con 
mdanna di Tronte a precedente 

nel 1896, alcun giudìzio per 



li precedenti reggasi ij Bepimte p 



con 7 accusati (3 oaMlti e 4 condannalii, 
:uBati asaolti: I nel 1893 ron 5 accusali 
assolti e i conilanDali). 



t^ 
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Parte Terza. 

NOTIZIE DIVERSE SULLA PROCEDURA E SULL'AMMINISTRAZIONE 

DELLA GIUSTIZIA PENALE 



Capo L 

Xjavori delle A.utorit£i giudiziarie. 



Il lavoro rispetlivamente compiuto dai singoli Uffici giudiziari nel- t — ^RoabtMCKtt 

ESAURITI DALLE VARIE 

Unno 18y6, ci viene raffigurato dal numero dei procedimenti a carico ed Magistrature negli 

. Almi 1880-1896. 

esauriti e da quello dei provvedimenti presi e delle ordinanze o sentenze 
pronunciate. 

Prima di esaminare partitamente l'opera delle diverse Magistrature 
requirenti, inquirenti e giudicanti, ci sembra interessante raccogliere in un 
«nìcQ quadro il numero dei procedimenti definiti dal 1880 al 189G. 
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ocedimenti a carico dei Pretori per querele o denuncìe pervenute ai 
ettametile e riguardanti reati di loro diretta competenza sommarom? 
42 e di essi ne furono esauriti con invio all'archivio 78,169. 
ocedimenti sui quali i Pretori dovevano provvedere in sede di giu- 
rono 396,154, S2,697 dei quali si trovavano già in corso al l'fea- 
196 e 373,457 sopravvennero durante il 1896. 
396,154 procedimenti a carico. 379,774 (95.87 su 100) furono 
e 16,380 (4. 13 su 100) erano tuttavia pendenti alla fine dell'anno. 



Dn si pub lisalire col coafronto oltre il 1887 perch.è solo da quell'annoi nel quale sntnrano 
tgistrì giornalieri anche per i Pretori, si hanno notizie uniformi e comparabili perdi>chr 
i procedimenti definiti da questi Hagìstrnti. Volendo risalire col confronto sino il ISSO, i^ 
a di attenersi anziché al numero dei procedimenti a quello delle sentenze, ctie è inferiore il 
i perchè con una sola sentenza si definiscono talora più procedimenti, sia perchè iaiiiniì 
i vi sono dei procoasi che, aii>:he nel periodo del giiidìiio, cioè dopo la citanone M- 
a all'udienui, ma prlnta di questa, si chiudano con ordinanza anziché con aenleDia, to'"' 
lei casi di estinzione dell'azione penale per oblazione, per remissione della Pirte Itsi. 
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UtQUIRBMTI E OtUDICANTI NBQLI ANNI 1880-1896. 
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I procedimenti per opppsizione a sentenza contumaciale sui quali ì Pre- ^ Giudizi per oppo- 

tori avrebbero dovuto statuire sommavano a 1,226, e 1,217 furono esauriti TumaciaitTpTI-'riTJiò 

111 ^ 1 *• 1 rkji «• 1 A r^^^ dalla Corte di cassa- 

Deiranno; 9 erano pendenti al 31 dicembre 1896. zione e dai Tribunali 

penali, 

I procedimenti in sede di rinvio dalla Corte di cassazione o dai Tribu- 
nali penali furono 18, e tutti furono esauriti. 



11 numero delle sentenze definitive pronunciate dai Pretori fu di 311,736, 
ossia 209 in media per ogni Pretura. 



h) Sentenze. 



{h) Sulla diminuzione del numero dei procedimenti esauriti avvenuta negli ultimi sette anni 
in confronto degli anni precedenti, veggaai a pag. lxx di questa Introduzione. 

{e) Le cifre più alte che si osservano nel periodo 1893-95 e nell'anno 1896, dipendono da procedi- 
menti per declaratoria di amnistìa concessa negli anni 1893, lfi94^ 1895 e 1896. 

{d) La diminuzione del numero dei procedimenti avvenuta negli anni 1890-96, rispetto agli 
vini precedenti, dipende da variazioni nella competenza delle Corti d'assise introdotte col l'attua- 
zione del Codice penale italiano. Veggansi le Disposizioni legislatite a pagina 24 di questo volume. 

(«) Media del triennio 1884-86. . 



1896 - SU R - 9 
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sono Preture che ne emisero nell'anno più di 20,000, cioè la 1* Pretura 
urbana di Roma (28,757), la 2' Pretura urbana di Roma (21,468), e più 
di 10,000 la 1' Pretura urbana di Napoli (13,600) e la 2* Pretura urbana 
di Napoli (11 ,415), ed altre che ne pronunciarono da 4,000 a 10,000, quali 
la Pretura urbana di Firenze (7,885), la Pretura urbana di Bologna (6,342) 
la Pretura urbana di Genova (4,801) e la Pretura urbana di Livorno (4,609); 
all'opposto vi hanno Preture che proferirono soltanto 10 sentenze, od anche 
meno e sono quelle di Sale (10), Villanova Mondovì (9), Castelnuovo (J'Asti 
(7) e Frabosa Soprana (3). 



Il numero delle udienze tenute nelle Preture in materia penale fu di 
63,247, pari a 42 in media, per ogni Pretura. 



d) Udienze. 



I Pretori oltre che provvedere all'accertamento dei reati di propria com- e) istnittorie e in- 
formazioni prelimi' 
petonza denunciati loro direttamente o inviati ad essi dal Pubblico Ministero^ nari. 

compiono atti d'istruzione per i reati di competenza superiore alla propria, 

sìa d'ufficio, se nel capoluogo del mandamento rispettivo non risieda un 

Giudice istruttore, sia per delegazione di questo. I Pretori, sopra richiesta del 

Pubblico Ministero, assumono pure le informazioni che possano occorrere a 

questo Magistrato. 

Le istruttorie e le informazioni preliminari intorno a r^ati di compe* 
lenza superiore alla propria, delle quali i Pretori ebbero ad occuparsi 
nel 1896, sommarono a 392,487; delle quali 380,890 furono esaurite nel 
corso dell'anno e 11,597 rimasero a carico del 1897. 

Delle 380,890 istruttorie od informazioni esaurite, la maggior parte 
(199,057) riguardavano istruttorie iniziate dai Pretori, perchè nel rispettivo 
distretto non risiedeva Giudice istruttore (art. 75 God. di proc. pen.) ; le 
altre concernevano istruttorie ad essi delegate dal Giudice istruttore 
(54,355); oppure si riferivano a richieste d'informazioni da parte del 
P. M. (127,478). 



Il quadro seguente mostra come questi lavori d'istruttoria e di prelimi- f) Distribuzione per 

. . - . . ••' j . T^ . • • j* 1 •!_ . . T . compartimenti delle 

nari mformazioni esauriti dai Pretori si distribuissero nei diversi compar- istruttorie ed infor- 
tìmenti. Si è indicato separatamente il numero delle istruttorie compiute "™*"**"* ^^^ imman. 
dai Pretori per delegazione, affinchè si vegga Tuso che si è fatto nei 
varii compartimenti di questa facoltà attribuita ai Giudici istruttori dal- 
l'art. 81 del God. di proc. pen. 
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ntc è messo a confronto il numero delle istruttorie 
lari esaurite dai Pretori nel 1 896, sia in totale, sia 
jice istruttore, con quello delle istruttorie esaurite 



a le runzioni di maginira 
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ISTRUTTORU BD INFORMAZIONI PRBLIMINARI ESAURITE DAI PrBTORI NEGLI ANNI 1880-1896. 
Prt>»p€Uo XLIV. 
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I procedimenti sui quali gli Uffici del Pubblico Ministero dovevano prov- m. — uffici del Pub- 

___ _.^_ _ . ,. ^^ ^^-. , ..11 A r^r^^ ELICO MlMlSTERO. 

vedere sommarono a 370,307, dei quali 22,90d erano pendenti dal 1895 e «) Procedimenti. 
347,402 sopravvennero nel corso del 1896. Per 350,916 procedimenti fu 
provveduto durante l'anno; 19,391 rimasero pendenti alla fine di esso. 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei procedimenti spe- b) Distribuzione per 
diti dagli Uffici del Pubblico Ministero colla distribuzione per compartimenti, procedimenti spediti. 



(a) Veggasi la nota (a) alla pa^^a precedente. 

(b) Negli anni 1890 e 1891 il numero delle Preture era di 1806. La media però è stata calcolata sul 
numero (1585) delle Preture esistenti nel 1892. 

(e) Circa il numero delle Preture mandamentali veggansi le Disposizioni legislative a pag. 3 di 
qaesto volume. 

(<i) Negli anni 1892-1896 il numero medio delle istruttorie esaurite dalle Preture risulta supe- 
riore a quello degli anni precedenti, per essere stato diminuito di 271 il numero delle Preture 
con giurisdizione penale, in esecuzione della legge 30 marzo 1890. 
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Nel seguente prospetto è indicato il numero medio delle ordinanze defi- 0) Distribuzione per 

compartimenti delle 

nitive emesse dagli Uffici d'istruzione nei varii compartimenti del Regno, ordinanze definitive 

emesse. 



DlSTRlBUZIONB PER GOMPARTIIIBNTI DELLE ORDINANZE DEFINITIVE EMESSI DAGLI UpFICI 

d'istruzione nbll*anno 1896. 

Prospetto XLVI, 
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Pispetto ai sìngoli Uffici d'istruzione il numero maggiore delle ordinanze 
definitive emesse si ebbe a Napoli, dove ammontarono a 11,789. Seguono 
gli Uffici di Roma (10,896), di Lecce (5,245), di Lucerà (5,511), di Pa- 
lermo (5,790), di Milano (4,518), di Santa Maria Capua Vetere (4,642) e di 
Torino (4,236). Ne fu emesso il minor numero a Borgotaro (190), a Porto- 
ferraio (150), a Gastelnuovo di Garfagnana (153), a Varallo (149) ed a 
Bobbio (108). 



I Tribunali penali ebbero a carico 35,063 cause in grado d'appello da 
sentenze di Pretori, 4,188 delle quali pendenti dal 1895 e 30,875 soprav- 
venute nel 1896. Ne definirono 33,114 e 1,949 rimasero pendenti alla 
fine dell'anno. 



V. — Tribuhali 

PENALI. 

a) Procedimenti. 

ì" Giudizi in grado 
d'appaio. 
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Distri iiuz IONE per compartimbnti dei Tribunali secondo il numero 

DELLE SBNTBNZB PRONUNCIATE NELl'aNNO 1896. 
Prospetto XLVII. 
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Il numero delle sentenze proferite varia assai da un Tribunale all'altro. 
Infatti, da 8,428 sentenze a Napoli e 4,226 a Roma, si passa a 2,916 a 
Lecce, 2,666 a Catania, 2,492 a Palermo, 2,473 a Milano, 2,104 a Messina, 
e si discende a 75 a Portoferraio, 59 a Borgotaro, 57 a Varallo, 54 a Castel- 
nuovo di Garfagnana, 50 a Pontremoli e 30 a Bobbio. 



I Tribunali penali tennero 23,110 udienze, ossia in media 143 per 
ciascun Tribunale. 



d) Udienze. 



,i portali innanzi alle Corli in appello da sentenze di Tribù- 
) 30,347. Aggiungendovi i 6,761 che erano pendenti alla 
ha un totale di 37,108 procedimenti a carico, 31,601 dei 
sauriti nell'anno e 5,507 rimasero da definire al 31 di- 
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Ricercando in qua! proporzione il lavoro compiuto si ripartisse fra le varie 
Corti, si trova che, laddove la Corte di Napoli pronunciò 6,221 sentenze, 
quella di Trani 2,326, quella di Catanzaro 2,219 e quella di Catania 2,022, 
la sezione di Perugia ne proferì 381, quella di Macerata 337, quella di 
Modena 222 e la Corte di Parma 212. 



Il numero delle udienze penali delle Corti d'appello fu di 5,541, corri- 
spendenti a 231 in media per ognuna di esse. 



dt Udienze. 



I procedimenti in sede d^accusa a carico delle Sezioni d'accusa furono vii. — Sezioni 

D* ACCUSA. 

3,560. Di essi, 125 erano pendetiti dall'anno precedente e 3,435 soprav- a) Procedimenti, 
vennero nel 1896. . K/HT^y^'Ln 

Ne furono esauriti durante l'anno 3,437 e 123 rimasero a carico del 1897. 

I procedimenti esauriti in grado di opposizione furono 1,044, quelli ^ Procedimenti per 

oppoèìzioney per rinvio 

rimasti pendenti alla fine del 1896 furono 36 e quelli esauriti per rinvio dalia coru di cassa- 

. * ztone e per materie 

dalla Corte di cassazione furono 2. speciali. 

I procedimenli per materie speciali a carico delle Sezioni d'accusa asce- 
sero a 56,761, dei quali 18 erano rimasti pendenti alla fine del 1895 e 
56,743 sopravvenuti nel 1896. Ne definirono 50,809 e 5,952 rimasero a ca- 
rico del 1897 (a). 



Le sentenze pronunciate dalle Sezioni d'accusa (escluse quelle che si 
riferiscono ai procedimenti speciali) furono 4,483, ossia 195 in media per 
ogni Sezione. 



b) Sentenze. 



Dal prospetto seguente si rileva la distribuzione per i vari compartimenti e) Distribuzione per 

, ,, , . , compartimenti delle 

(Ielle sentenze pronunciate. Sezioni d'accusa se- 

condo il numero delle 
sentenze pronunciate. 

{») Il numero dei procedimenti pendenti al 31 dicembre 1896 risultò assai maggiore di quello 
deiranno precedente a causa delle numerose domande per declaratoria d'amnistia presentate nello 
scorcio di quell'anno in seguito all'amnistia concessa con Decreto del 24 ottobre 1896, n. 464. Presso 
la sola Sezione di accusa della Corte di Roma rimasero pendenti 4,778 procedimenti. 



DlSTRIBDZIOIlE PER COMPARTIMENTI DBLLE SbZIONI d'aCCDSA SECONDO I 
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Fra le Sezioni d'accusa, il maggior numero di sentenze ìo pronunciò 
ella di Napoli, dove sommarono a 870. Seguono quelle di Palermo 
1 509, di Catanzaro con 357, di Trani con 327 e di Catania con US. 
lisero il minor numero di sentenze le Sezioni d'accusa di Lucca con 7% 
Brescia con 71, di Perugia con 69, di Parma con 31 e di Modena con 13. 

I procedimenti sopravvenuti durante l'anno innanzi alle Corti d'assise 
ono 2,902, i quali, aggiunti ai 669 pendenti al 31 dicembre 1895, forma- 
io un totale di 3,571 cause a carico, 45 in media per ciascuno dei 1^ 
coli d'assise. 

Le cause definite sommarono a 2,914, ossia, in media, a 37 per Cìrcolo: 
1 cause rimanevano da giudicare alla fine del 1896. 



n 
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I procedimenti per purgazione di contumacia e per opposizione a sen- «• Giudìzi per pur- 

gazioMé di eontuma- 

tenza contumaciale, esauriti nciranno, furono 49. I pendenti alla fine del- ««t p*^ oppaaieionf a 

'^ «enitHza contumactcue 

l 'anno erano 1 0. eper rinvio dalia Corte 

di cassazione. 

1 procedimenti esauriti per rinvio dalla Corte suprema furono 65 ; quelli 
rimasti pendenti alla fine del 1896 furono 8. 



Le ordinanze e le sentenze pronunciate dalle Corti di assise furono 2,90S, 

ossia 37 in media per ciascun Cìrcolo di assise. 

l 



b) Sentenze. 



Nel prospetto l è esposta la distribuzione per compartimenti dei Cir- «) Distribuzione per 

*^ *^ *^ IT IT compartimenti delle 

coUdi Corti d*assise secondo il numero delle ordinanze e delle sentenze Coru d'aMàae secondo 

li numero delle ordì- 

pronunciate. ?^'c^ti' "°*'"" 



Distribuzione pbr compartimenti dei Circoli di Corti d' assise secondo il numero 

DELLE ordinanze B DELLB SENTENZE PRONUNCIATE NELL'aNNO 1896. 
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• e 

• • 




• • 


8 

• • 


2 
2 


• « 


20 


16 ! 


9 


15 


?4 





di Corti di assise anche il nùmero delle 
enunciale differisce grandemente dall'unu 
tenze nel Circolo di Napoli (dove funzionano 
larie), da 144 in quello di Potenza, da 13:; 
arende una Corte ordinaria ed una straor- 
'atanzaro (che comprende una Corte ordì- 
;nde fino ad 1 nei Cìrcoli di Mantova i^ 
zzo e Cremona, a 3 in quelli di Piacenza. 
e a 4 in quello di Grosseto e Savona. 

iute dalle Corti d'assise fu di 5,970: il chi 
circolo di Corte d'assise. 

Roma ebbe a carico 12,225 procedimcri! 
arretrati degli anni precedenti e 10,802* 

tati al giudizio sommarono a 1 1,020, coni- 



ai suindicati procedimenti ordinari, ebbcj 
corsi di spocialc natura, 340 dei quali luron 



Capo II. 
Odo dei procedimenti. 

furono iniziati i 362,142 procedimenti per j 
direttamente ai Pretori e riguardanti delilli ] 

Magistrati, si trova che l'azione penale i)pr 
; 74. 44 su 100) fu promossa in seguito 3 
oziali di polizia giudiziaria, o denunzia di 
72 ossia 25. 56 su 100) in seguito a quereli 
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Dei 350,916 procedimenti pei quali fu provveduto dal Pubblico Ministero, «• Pubblico Mim^tef-o. 
298,461 (85.05 su 100) furono iniziati con rapporto, referto od altro atto 
di ufficiali di polizia giudiziaria, o di privati, e 52,455 (14. 95 su 100) dalle 
Parti lese. 



Esaminando i giudizi, risulta che dei 379,774 procedimenti esauriti dai 
Pretori in primo grado di giurisdizione, il massimo numero (278,017 o 
73. 21 su 100) fu portato al giudizio in seguito a denuncia, querela, ecc., 
pervenuta direttamente al Pretore per reati di competenza propria, ed i rima- 
nenti (101,757 26. 79 su 100) in seguito a rinvio dell'Autorità superiore. 
Di questi ultimi la massima parte (87,403 o 85. 89 su 100) furono rinviati a 
cagione della tenuità del reato; 12,930 (o 12. 71 su 100) per competenza in 
ragione della pena ordinaria o della pena diminuita per l'età; e pochi 
infine (1 ,424) a cagione dello stato di mente dell'imputato o di altra circo- 
stanza diminuente. 



b) Giudìzi. 
1» Pretori. 



Dei 74,909 procedimenti esauriti dai Tribunali in primo grado, più della 
metà (40,339 ossia 53. 85 su 100) furono portati al giudìzio per citazione 
diretta; un altro piccolo numero (5,057 ossia 6. 75 su 100) per citazione 
direttissima; il rimanente (29,513 ossia 39. 40 su 100) per ordinanza o sen- 
tenza di rinvio al giudizio. 



J» Tribunali, 



Rispetto ai 2,914 procedimenti definiti dalle Corti d'assise. Tatto intro- 
duttivo del giudizio avvenne per quasi tutti (2,907 ossia 99. 76 su 100) in 
seguito a sentenza d'accusa o a rinvio della. Corte di cassazione per legittima 
sospezione (a). 



B« Corti d'assise. 



Riguardo alla citazione diretta ed a quella direttissima stimiamo oppor- e) Notizie speciali 

sulle citazioni dirette 

tuno di fornire alcune notizie più particolareggiate e di far conoscere l'uso e direttissime. 
che gK Uffici del Pubblico Ministero fecero di questo istituto: uso che compartimenti nei- 

Vanno 1896. 

varia dall'uno all'altro compartimento, come si rileva dal seguente prò- , 
spetto. 



(a) Circa i rimanenti 7 procedimenti, Tatto introduttivo del giudizio avvenne rispetto a 2 per 
citazione diretta e rispetto a 5 per rinvio a' termini delFart. 509 del Cod. p. p. 



lìti 



II. SI 
13. S9 



1769 


10 


ee 


3 3St 


17 


SG 


3 6SS 


13 


88 


7 416 


16 


73 



10. 18 
11.66 
13.76 



;Ìtazioni, sia dirette sta din 
1889, è da sette anni in proj 

mali dei prDcedimenlì nei quali vi fu ci 
DcedimenU per i quali poteva aver luo| 
9 diretta o direttJMima anche quelli ri 
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Citazioni direttb b dirbttissimb richieste dagli Uffici dbl Pubblico Ministbro 

NEGLI ANNI.1880-1896. 
Prospetto LIL 



ANNI 



ClTASIOHI 8BKZA PKICBDCHTS UTBUTTOBIA 



ìb totale 



Cifre 
eiTettWe 



Ogni 100 
procedimenti 

per i quali 

poterà ayere 

luogo 

ifltruidone 

formale (a) 



dirette 



Oiflre 
eilettlTe 



Ogni 100 
procedimenti 

per i quali 

poteva avere 

luogo 

litruxlone 

formale (a) 



direttissime 



Cift-e 
effettive 



Ogni 100 
procedimenti 

per i quali 

poteva avere 

luogo 

istruzione 

formale (a) 



18801886 



1887-1889 



1890-1808 . . 



1893-1895 . 



1896. 



80 791 


18.42 


25 916 


11.80 


4 875 


S3 068 


9.60 


17 796 


7.66 


4 278 


32 964 


11.92 


29 145 


10.54 


8 819 


89 816 


18.20 


84 684 


11.62 


4 711 


42 097 


18.86 


87 025 


11.74 


6 072 



2.12 
1.84 
1.88 
1.68 
1.61 



Passiamo a considerare il modo in cui furono definiti i procedimenti, ii. -^ Modo dil proci- 
se, cioè, nell'udienza o prima di questa, e se in contradittorio od in contu- 
macia degli imputati. 



Imputati classificati secondo il iiodo in cui fu PROWBotiTO dallb varie 

Autorità giudiziarie nell'anno 1896. 

iVMpctto Lllh 



AUTORITÀ GIUDIZI A RTB 



Imputati ih procsdiiisiiti nxwavti 



coti provvedimento pronnnolato 



primii 
dell'adlensA 






I 

5 



ili 
ali 

O 



all'adlenta 



5 



■2 ► 

"ti •* 

*** ••« 

BS.I 



il gladlfiio essendoti tenato 



in eontradittorio 



s 



a 

«s 

ft-a 
o 



in eontamaelft 





s 




S 


• 


l 


i 


a 


1 


si 


• 


-3 


1 


1* 



Pretori. 



Tribunali. . 



\ 



in primo grado. . . 



I,n 



grado d'appello. 



Corti d'appello 



Corti d*amlM (glndiil in 1<> grado) . 



96 565 


18.57 


438 436 


81.48 


813 381 


78.63 


111 195 


1887 


1.69 


117 198 


98.41 


104 873 


89.65 


13 836 


1618 


8.65 


43 621 


96.85 


83 477 


76.30 


10 144 


575 


1.27 


44 576 


98.78 


84 182 


78.90 


10.894 


• • 


a • 


5 037 


• • 


4 785 


94.19 


392 



31.88 



10.86 



38.80 



31.10 



5.81 



(a) Perii modo col quale sono calcolate queste proporzioni veggasi la nota (a) a pagina precedente. 



1896 — SL P. - h 



f«4-«Xj^ 



'V 



r '! A : • ; 
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Dalle istruttorie passiamo ai giudizi. 

Nel prospetto lv si sono raccolte le notizie sulla durata dei procedi- 
menti definiti dai Pretori, separatamente per le diverse specie di giudizi. 



n. — Giudizi. 
a) Pretori. 



Durata dei procbdimbnti definiti dai Pretori nell'anno 1896, 



Profilo LV, 



dall'inizio dell'azione penale. 



DURATA 



Pr OC BDIMS ir TI KSAURITI 



In primo grado 






I 



Sa 



in grado di opponi* 
lione a sentenza 
contnmaeiale 



I 



82- 



per rinvio 

dalla Oor te 

di eaasasione 



o 


9 


► 


2 g« 


• 
9 


||l 


5 


Oi 






ISntro 16 giorni 

Da Ifi giorni ad 1 mese. . . 
Da più di 1 mese a 8 mesi. 
Da più di 8 a 6 mesi. . . . 
Da più di 6 mesi ad 1 anno 
Oltre 1 anno 



91824 
101 764 


24. 05 
26.80 


1 (a) 623 


1S5 880 


83,18 


395 


48 082 


12.66 


121 


10 759 


2.83 


78 


2 015 


0.58 


5 



51.19 

82.46 
9.94 
6.00 
0.41 



<») 7 



8 



1 
2 



88.89 

44.44 

6.56 

11.11 



La durata dei procedimenti definiti dai Tribunali penali nei varii gradi h) Tribunali penali, 
dì giurisdizione è esposta nel prospetto che segue. 



Durata dei procbdiiibnti definiti dai Tribunali nell'anno 1896, 

Fro$peti9 hVl. 



dall'inizio dell'azione penale. 



DURATA 



PROCSDIMSirTI KSAURITI 



in primo grado 






S gt: 



in grado 
di appello 









sU 



•s^« 



I 



S^ 



In grado di opposi- 
sione a «entenia 
contnmaeiale 



I 

9 

6 



IH 



®8 

Pi 



in grado di rinvio 
dalla Corte di 
caaBasione 



« 









si 



Entro 13 giorni 

Da 16 giorni ad 1 meae. . . . 
Da pi4 di 1 mese a $ meai . . 

Da più di 9 a 6 mesi 

Da pift di mesi ad 1 anno . 
Da più di 1 anno a 8 anni . . 
Oltre S anni 



5 456 


7.28 


r 






5 109 


(•) 967 
6.82 \ 


2.92 


(a) 4 


29 888 


89.90 


11 828 


85.72 


41 


22 880 


80.54 


15 190 


45.87 


20 


9818 


12.48 


4 868 


18.19 


8 


1884 


2.52 i 






379 


f 
0.51 * 


(<«) 761 


2.80 


W 7 



6.83 

54.67 
26.67 / 
4.00 

9.38 



(«) 29 



45 

15 

1 



82.22 



50.00 

16.67 

1. 11 



[a) Cioè entro 1 mese. — (6) Cioè entro .S mesi. — {e) Cioè entro 6 mesi. — {d) Cioè oltre 1 anno. 
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Per i procedimenti sui quali provvide la Corte di cassazione di Roma, 0) Corte di cassazioiie. 
che furono 1 1,020, la durata, computata dalla dscta della sentenza impugnata, 
fu per 9,486 (86. 08 su 100) di non oltre 3 mesi, per 1,429 (12. 97) da oltre 
3 a 6 mesi, per 80 (0. 72) da oltre 6 mesi ad 1 anno e per 25 (0. 23) oltre 
1 anno. Partendo dall'inizio dell'azione penale, si trova che 1,565 procedi- 
menti (14. 20 su 100) durarono non più di 6 mesi, 8,828 (80. 11) da oltre 
6 mesi ad 1 anno, 520 (4. 72) più di 1 anno ma non oltre 2 anni, e 107 (0. 97) 
più di 2 anni. 



COGLI ANNI PRECEDENTI. 



Nei prospetti che vengono appresso sono esposte in cifre cente.simali le 111. — Confronto 
notìzie sulla durata dei procedimenti per la serie degli anni 1880-1896. 

Però questo confronto non può essere istituito in modo compiuto, sia per 
deficienza di notizie, sia per la diversa ripartizione dei periodi di durata 
nelle statistiche dei varii anni. 



Consideriamo dapprima la durata dei procedimenti nel periodo istrut- 
torio, presso gli Uffici d'istruzione e le Sezioni d'accusa. 



a) Istruttorie. 



Durata dei procedimenti spediti dagli Uffici d'istruzione e dalle Sezioni d'accusa 

negli anni 1880-1896. 

ProtjfUQ LIX. 



ANNI 



P RO CV Din > N TI SPKDITI 



dagli Uffici d'istruzione 



dalla data del provvedimento df invio 
del Pubblico Ministero 



entro 
3 mesi 



entro 
6 i^eai 



entro 
1 anno 



entro 
2 anni 



oltre 
% anni 



dalle Sezioni d'accusa 



dalla data dell* ordinanza della Camera 
di consiglio o dell'atto di avooaiione 
della Sesione d'accasa 



entro 
1 mese 



entro 
S mesi 



entro | entro 
6 mesi I 1 anno 



(dfiro proponlonall ogni 100 proo«dim«nti spediti). 



oltre 
1 anno 



1880-Ì886 
1887-Ì889 
1890>1892 
Ì893-Ì895 
1896 . . . 



97. 


22 


2.01 


0. 


77 


35.82 


51.81 


9.84 


8.44 


92.95 


5.13 


1.57 


0.29 


0.06 


42.03 


47.88 


7.73 


2.01 


93.50 


4.42 


1.59 


0.42 


0.07 


32.58 


56.44 


7.45 


2.61 


95.01 


8.57 


1.16 


0.28 


0.03 


36.25 


52.69 


8.59 


1.85 


95.35 


3.58 


0.93 


0.12 


0.02 


28.31 


54.06 


14.17 


2.58 



0.59 



0.86 



0.92 



0.72 



0.98 



Presso le Magistrature giudicanti tale durata si rileva dal prospetto che 
viene appresso. 



b) Giadizi. 




=5 =1 



. ss. ss 8.79 



il I SI I ?! 
I" i J" I ■' 

(Cifre propomoinl 
11.11 it: 



8. 10. IT. SS 



86. se 


38.78 


88. la 


39.83 


86.80 


38.44 


39.90 


80.51 



Capo IV. 

moni e periti. 

3 raccolte le notizie circa i testimoni ed ) 
iti esauriti innanzi alte diverse Magistrature. 

urono uditi 629,269 testimoni e 39, 1 60 periti. 

ai Pretori sommarono a 626,371, dei quali 
oe 136,204 (21. 73) a difesa, 
[uali 12,156 (93.98 su 100) nell'interesse 
lifesa. 

Io presso i Tribunali penali i testimoni 
, dei quali 216,580 (73. 12 su 100) a carico 
periti assunti furono 2,526, dei quali 1,397 
,129 (44. 70) perla difesa. 



Itre il 1SS7 a cagione del modo cod cui erano laccolle \f 
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AifMB. 1887-1896 dall' inizio obll* azione penale. 



DI 



MBHTI DB VI VITI 



Vn frado drappello 



\ 



• 



-8 

o 

a_ 

*a 



€> 

a 



o 



^roeedimenti definiti). 



S ^ S9. 92 



^ 96. il 



i ' 86. 00 



(ft) 
42 58 



48.44 



44.04 



^ \ 35. 72 1 45. 87 



14.87 



17.26 



16.21 



15.49 



dalle Corti d'appello 



8 

a 






•g 


■a 


o 






• 


s 

a.. 


3 


!. 


•s 


1 


3 


5a 




« ■ 

33 


s 


a 


-8 

•o a 


2» 




S« 


if% 


o 


:5«» 


1- 






1 

o 


i3 


•a 



d«Ue Corti d'MtlSO in primo grado 



8 

h 

•«a 

■Oso 

■a* 



3 

as 

•X 3 

•X ^ 

< ■ 



o 



S« 



4 



s 
a 



£ 



30.3' 



39.51 



10.38 



(ft) 
31.77 



37.82 38.72 



18.85 88.18 



11.82 



86.17 



82.58 



88.76 



ih) 
6.74 



11.18 



12.64 



11.40 



1.61 



2.00 



8.80 



1.85 



7.87 



0.59 



0.19 



0.52 



6.50 



4.49 



7.48 



28.84 



28.58 



25.50 



25.84 



41.97 



42.64 



43.72 



42.46 



16.00 



17.52 



21.06 



19.28 



5.28 



4.22 



5.04 



4.48 



Nei giudìzi d'appello nei quali si ritenne necessario riassumere le prove, i b) in grado d'appello, 
leslimoni escussi furono 2,305: 1,546 (67. 07 su 100) a carico e 759 (32. 93) 
a discarico; ed ì periti 18: dei quali 14 per Taccusa e 4 per la difesa. 



Nei giudizi innanzi alle Corti d'appello ove fu ordinata la riassunzione iv. 
delle prove si intesero 2,130 testimoni: 1,538 (72. 21 su 100) d'accusa, 592 
(27.79) a difesa; e 49 periti, dei quali 37 (75. 51 su 100) per l'accusa, 12 
(24.49) per la difesa. 



— Corti d'appello. 



Nei dibattimenti delle Corti d'assise si udirono le testimonianze di* 49,61 4 
persone; di queste 32,356 (65. 30) furono sentite nelFinteresse dell'accusa; 
17,258 (34. 70) in quello dell'accusato. I periti interrogati sommarono a 
1,063: 624 (58. 70) chiamati dall'accusa e 439 (41. 30) dalla difesa. 



V. — Corti d'àS8I8e. 



Per il confronto del numero dei testimoni e dei periti assunti nel pe- vi— Gonfrohtocok 
riodo 1880-1896 si è compilato il seguente prospetto. oli ahri prbcedekti. 



(6) Cifre del solo anno 1889. 



! Maoistraturb t 



793 US 
fiSS BIS 


697 316 


____m666_ _ 
176 761 8 818 


3 110 
1943 


BBiase 


607 60S 


363 sai 


SS80 


1989 


638 168 


eS6 180 


813 819 


S7S0 


3 818 


639 369 


630 871 


396 188 


3 808 


3 130 



94 307 
B9 833 


8 680 


1 
1891 


718 

sa 


- 


61611 


9 3es 


Ì693 


SO 


81 


B0 985 


8 766 


S16B 


3S 


77 


89 ISO 


13 986 


3 636 


18 


19 



inopportuno porre a riscontro il numero dei testimoni e dei perili 
1 dei procedimenti spediti da ciascuna Autorità giudiziaria, per 
di rilevare l'uso maggiore o minore della prova testimoniale « 
zie presso le varie Magistrature. Ciò si è fatto nel prospello 



IHOHI B PERITI ASSUNTI E 



I TARis MAaisrRATDRS nbll'ahho 1896. 



RITA OtUDlZIARIK 



PKOCBDniBHTI 



360 168 


639 360 


3.18 


39 160 


379 771 


636 371 


I.6G 


13 936 


71009 


396 188 


3.96 


3 636 


186 


3 306 


6 39 


18 


381 


3 180 


6.88 


10 


3 911 


19 614 


17.03 


1063 



i in grado d' appello e pai 
ri fu risBiunzioDe di prove 
' ili 'esame di periti. 
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Capo V. 

Oondlzlone di libertà, personale degli imputati. 

In ordine alla libertà personale risulta che dei 387,803 imputati, pei 
quali fu provveduto dagli Uffici del Pubblico Ministero, neppure un quinto 
(08,188 ossia 17. 58 su 100) erano stati arrestati e quasi tutti per atto della 

polizia giudiziaria anziché per mandato di cattura; gli altri (319,615 ossia 

82. 42 su 100) erano rimasti liberi. 

La proporzione degli imputati arrestati varia, da distretto a distretto di 
Corte di appello, nella misura che apparisce dal quadro seguente. 



I. — Oendmcie. 

Uffici del Pubblico 
Ministero. 

1« NelVanHO 1896. 



Distribuzione pbr compartimenti oboli imputati arrestati 

PBR l quali fu provveduto DAGLI UpFICI DEL PUBBLICO MINISTERO NBLl'aNNO 1896. 
ProtptUo LXllJ. 



COMPARTIMENTI 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Toscana 

Emilia 

Marobe ed Umbria • . 

Lazio 

Campania e Molise 

BasUloata 

Abruzzi 

PugUe 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

TOTAIiS 





Imputati 


aBBSSTATI 




t 

in totale 


per atto 

della 

poliaia 

giadixiarìa 


per 

mandato 

di 

cattura 


Cifre 
effettive 


Ogni 
100 impuUti 

pel quali 
fu 'proTTeduto 


4 553 


20.77 


4 477 


76 


2 566 


21.44 


2 556 


11 


4 842 


19.55 


4 205 


137 


8 031 


15.28 


8 007 


24 


3 746 


28.01 


3 711 


35 


2 982 


21.00 


2 972 


10 


2 239 


14.89 


2 195 


44 


4 826 


18.79 


4 818 


8 


9 488 


14.42 


9 386 


108 


1077 


11.97 


1067 


10 


1648 


7.79 


1620 


23 


6 286 


19.10 


6 149 


87 


8 086 


10.65 


8 022 


64 


14 650 


23.88 


14 482 


118 


8 823 


17.68 


3 740 


83 


68188 


17.58 


67555 


8?? 
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Imputati sottoposti a procedimento penale nel 1896, classificati secondo 

LA condizione LORO RISPETTO ALLA LIBERTÀ PERSONALE. 
ProtptUo LXV. 





Imputati 




Sempre 




Ammeiif 










Scareerati 


a libertà 


Detenuti 


Latitanti 


AUTORITÀ 


a piede Ubero 




prowiaoria 












^ 




^ 




a 




s 




9 






s 




j 




< 




J 




5 


B OKADO DI OIURUDIZIOME 


S 


a 


9 





? 


o 


o 


9 


9 







► 


o. 


> 


o. 


► 


o« 


► 


O. 


► 


Oi 




2 


S 


s 


a 


s 

«« 


a 


j* 


a 


^ 


S 






s 


é 

V 


§ 


1 


•«4 

^4 


V 


§ 


1 


8 




1 


6 


1 




£ . 


M4 
& 


1 


1 


£ 


1- 




O 


o 


O 


o 


6 


o 


O 


o 


5 


o 



Oenunoio. 



Uffici del Pabblieo Ministero 



Istruttorie. 



DdBei d'ittmsione. 



Sedoni d'aecoaa 



Qiadlil. 



In jiWmo grado. 



Pretori 



Tribonall penali 



Corti d*MaÌ8e , 



In grado d'*appeUo» 



Trìbanali penali 



Corti d'appello 
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Capo VI. 



Durata della carcerazione preventiva. 



TavoIh XXX. 



E interessante conoscere quanti imputati, prosciolti nel periodo istruttorio 
nel giudizio, furono sottoposti a carcerazione preventiva e per quanto 
tempo soffrirono questa restrizione della loro libertà personale. 

La durata della carcerazione preventiva è computata tenendo conto 
dei giorni effettivamente trascorsi in detenzione, fra il giorno dell'arresto 
e il giorno del proscioglimento. Le notizie riguardanti gli imputati prosciolti 
dalle varie Magistrature sono esposte nel prospetto seguente. 



I. — Prosciolti. 



— CXXT — 



Dal prospetto sottostante rilevasi, per le singole Autorità giudiziarie e 
per i varii gradi di giurisdizione, durante quanto tempo gl'imputati che 
furono condannati rimasero in carcerazione preventiva, contando dal giorno 
dell'arresto a quello della condanna. 
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raU della cBrceraiione prevenliva è data p«r tulli fi: 
rie Autorilil giudìziaTie, cioè : pei grimputsU provinH: 
ine e alle Sezioni d'accusa : por gl'imputati prosciolti t 
e Corti d'ns^ise. Quindi, per l'anno 1896, le cibe datt in 
nei prospelli livi e iivit, nel primo dei quali si '^a 
impiitati prosciolti, e net Keeondo per i soli impili'" 
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11 prospetto n. lxviii fa conoscere, in cifre effettive, il numero degli im- 
putati sottoposti a carcerazione preventiva presso le varie Magistrature 
e dimostra, in rapporti centesimali , come gli imputati medesimi si ripar- 
tivano secondo la durata del tempo per il quale rimasero in carcerazione 
preventiva. 



7EDUTO DALLB VARIE MaOISTRATURB NROLI ANNI 1880-1896 (a). 
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ib) Nelle statifitiche degli anni 1887-92 la durata della carcerazione preventiva degli imputati 
giadicati dalla Corte di cassazione riguarda soltanto gli imputati giudicati in istato di detenzione. 
Dai 1893 in poi questa notizia si riferisce a tutti gli imputati che subirono carcerazione preventiva, 
ossia cosi a quelli giudicati in istato di detenzione come a quelli giudicati in istato di libertà o 
scarcerazione provvisoria, che erano stati precedentemente in carcere. Ciò spiega l'aumento che si 
osserva nelle cifre dei quattro ultimi anni rispetto a quelle degli anni precedenti. 

(r) Media del biennio 1888 e 1889. 



sTtèL provvisoria. 

-uzione fecero istanza per essere 

?. 

1 0.0) e respìnta per 6,335 (46.66). 

o complessivamente 13,871, e.- 

29 imputati. 

'accusa per ottenere la liberta 
. 73 su 100) ebbero esito favo- 
ipulati fu accordala d'unicìo la 



putati al benefizio della liberti: 
'ano fatta domanda, la ottennen 
i (33. 03). A 796 fa accordala 



orlate per la prima volta 3.50Ì 

ivole e per 835 (23. 84) contrario. 
oncessa d'ufficio. 

contro provvedimenti del Tri- 
libertà provvisoria, confermando 
male e per 47 riformandola; la 
, decisione pronunciata in primo 



11 numero degVi imputati ai quali fu concessa la libertà provvisoria o d'uf- ni- — CoRmoMto 

COGLI INNI PBtCUXMTI. 

ficio o SU loro domanda negli anni 1880-96 si rileva dal prospetto seguente. 
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Capo Vili. 

Provvedimenti sulla liberazione condizionale. t><..i. xxx 

• XXXIII. 

La liberazione condizionale, giusta l'artìcolo 1 6 del Codice penale e l'arti- Ddiundc m t. 
colo 4 delle Disposizioni per l'attuazione del Codice stesso, è concessa con male. 
decreto del Ministro della Giustìzia ai condannati alla reclusione o alla deten- 
zione per un tempo superiore ai tre anni, che abbiano scontato tre quarti 
della pena e non meno di tre anni se si tratti della reclusione, o la metà se si 
tratti della detenzione, e abbiano tenuto tale condotta da far presumere il 
loro ravvedimento, sempre che il rimanente della pena non superi i tre anni. 

Il numero dei condannati che invocarono questo beneficio nel 1896 fu 
di 555. 

Per 137 dei postulanti si statui senza entrare nel merito delle domande, a) Esito 

delle domiiìd 

o perchè queste erano, irregolarmente pervenute al Ministero della giu- 
stizia (4&}, o perchè la pena era già stata scontata, o per altro motivo (91). 



(a) Qa«aU cifi» ai rìfenscono ai solo anno 1886, parche le statistìcbe degli anni 16801885 non 
distinguono per i Trìbunali i proTTedimcnti anila libertà provvisorìa presi in primo grado di giii' 



ri, per 317 venne respinta la domanda di liberazionce 
r 10 le domande erano ancora in corso di esame alla fine 

determinaroro il rifiuto della liberazione condizionale 
idannali l' inammissibilità delta domanda, trattandosi di 
gè escludeva assolutamente da quel benefìcio a causa 
eato (associazione per delinquere, rapina, estorsione o 
à della pena (reclusione per trent'anni sostituita all'erga- 
in alcuni reati (omicidio volontario od oltre l'intenzione 
; per 300 il non essere provato il loro ravvedimento, e 
ncora scontata sufficiente pena. 

i ammessi a liberazione condizionale si ripartivano sc- 
83 uomini (tutti maggiorenni) e 8 donne (delle quali 
1 minorenne); 15 fra essi erano slati condannati preo- 
a volta sola ed 1 più volte); 6 per un delitto aiSne a 
evano subito l'ultima condanna e 9 per un delitto di 

. era stata per 9 la reclusione o la detenzione da oltre 
3; per 52 d'una durata superiore a cinque anni, ma 
ieci; per 18 d'una durata eccedente i dieci anni ma non 
(ra i quindici e i ventiquattro anni. 

L pena che i liberali condizionalmente avrebbero dovul? 
i: per 22 non supcriore a sei mesi; por 38 di più di ai 
ente l'anno; per 39 di oltre un anno ma non superiore 
di oltre due ina non eccedente tre anni. 
ifine i liberati secondo i reati commessi, si trova che 75 
omicìdio e precisamente 46 di omicidio semplice, I di 
su un congiunto, 5 di omicidio qualificato per la preme- 
liuidio oltre l'Inteni^inne, 7 di omicidio d'infante scusabile 
1 di procurato aborto, 1 di violenza carnale, 1 di furto 
ilsilà in monete o in atti, 1 di peculato, 1 di incendio 
di persone incapaci di provvedere a sé. 
teressare di conoscere, per ie varie specie di rqfiti separa- 
■ono coloro che chiesero la liberazione condizionale e quale 
domande trovarono presso le diverse Autorità chiamate 
^liberare in proposito, si ò all'uopo compìitlo il seguenic 
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Domande di liberazione condizionale sulle quali fu provveduto nell*anno 189A 



DISTINTE SECONDO LA SPECIE DEI REATI E L ESITO AVUTO. 



Proèpetto LXJ. 



8PBCIB DBI DRLITTI 
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Per due condannati liberati condizionalmente fu fatta proposta al Ministero 
di revpcare il beneficio accordato, e la proposta fu accolta per entrambi. 

L'uno di essi era stato condannato precedentemente nel 1881 per omi- 
cidio volontario, e l'altro nel 1883 per ferimento seguito da morte. Al primo 
fu revocata la liberazione per inosservanza degli obblighi imposti ed al se- 
condo per non aver adempiuto questi obblighi e per essere incorso in con- 
danna per violenza a mano armata contro un agente dell'Autorità e per 
porto di arma. 



e) Proposte 
di revocazioDe. 



C*PO IX. 

mande e proposte di grazia. 

proposte di grazia presentate nell'anno sommarono a 
le furono esaminate soltanto 15,120 ed accolte 4,4li 
[razia esaminate ed accolte si distribuivano Tra i vari 
egno nel modo indicato qui sotto. 



DI aitAElA ESAHtRATE F 



T I M RH T I 



3 356 
1839 



calcolate sul totale degli imputati ci>DdaaD«ti nell'anao pt«cadente. Per 
ci condannati ai È tenuto conto delle variazioni avvenote nei giudìii di 
entenza contamaciale e di rìnno, ossia ai sono sottratti gli impntati pri 
fu riformata ton awoluiione o non luogo a procedere in caso dì precedentf 
Li quelli pei quali vi fii condanna in caso di precedeDle aasoliixionc o di- 
igo a procedere. 



•l" - r • 
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Delle 4,412 persone graziale, 3,894 non avevano precedenti giudiziari, 
e 518 erano state condannale antecedentemente: 335 per una sola volta 
e 183 per più volte. 



II. — Precedenti 

GIUDIZIARI. 



Avevano riportata una pena restrittiva della libertà 2,948 persone e iii. — Gondakne per 

LE QUALI FU FATTA LA 

una pena pecuniaria 1,464. Per 2,669 delle prime, ossia per 90. 54 su 100, grazia. 
la pena restrittiva della libertà personale non superava un anno; per 240, 
cioè per 8. 14 su 100, variava da oltre un anno a quindici, per 23 superava 
i ventiquattro anni ma non i trenta e per 16 era perpetua. 

Dei condannati a pene pecuniarie, 950 (65 su 100) dovevano pagare 
non più di 100 lire; 390 (27 su 100) da 101 a 500 lire e 124 (8 su 100) 
oltre a 500 lire. 



Ottennero il condono della pena 807 condannati ossia 18.29 su 100; 
dei quali 100, ossia 12. 39 su 100, avevano riportato una pena detentiva 
insieme ad una pecuniaria; 426, ossia 52. 79 su 100, una pena detentiva, e 
281, ossia 34. 82 su 100, una pena pecuniaria solamente. 



IV. — Estensione 

DELLA grazia. 

a) Ck)ndoiio della 
pena. 



La riduzione della pena fu concessa a 2,445 ossia 55. 42 su 1 00, e dei 1 ,1 77 

ai quali fu diminuita la pena detentiva, a 536 questa fu ridotta di un terzo; 

a 381 da più di un terzo fino a due terzi e a 260 di oltre due terzi. Degli 

aJtri 1,268, condannali ad una pena pecuniaria, 101 l'ebbero ridotta di un 

terzo; 391 da un terzo a due terzi e 776 di più che due terzi. 



6) Riduzione della 
pena. 



La pena fu commutata a 1,160 persone ossia a 26. 29 su 100, le quali 
erano state tutte condannate ad una pena detentiva ; 262 cambiarono una 
pena detentiva in altra della stessa natura, 31 col confino, 755 con una 
pena pecuniaria e 112 colla riprensione giudiziale. 



o) Gommut azione 
della pena. 



Dal prospetto che segue si può vedere per quali reati erano stati con- v. — Grazie con- 
cesse IN RELAZIONE AI 

dannati coloro che ottennero la grazia sovrana. rkatl 
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Dei 4,412 graziati, 2,834 (ossìa 64. 23 per 100) erano slati condannati 
per delitti e 1,578 per contravvenzioni. 

Fra i condannati per delitti 698 avevano commesso reati di sangue 
(627 lesioni e 71 omicidii) e 652 reati contro la proprietà (458 furti e 
rapine, 141 truffe e 53 usurpazioni e danneggiamenti). 

Molto rilevante (305) è il numero dei graziati che erano colpevoli di 
bancarotta semplice o fraudolenta, e numerose sono an :he le grazie per i 
reati di violenza privata e minaccia (122) e di violenza e resistenza all'Au- 
torità (198). 

Dei graziati rei di contravvenzioni, 361 avevano avuto condanne per 
porto d'armi o per altri reati riferentisi ad armi od esplodenti e 103 per 
altre contravvenzioni previste dal Codice penale. I rimanenti 1,114 erano 
slati condannati per contravvenzioni a leggi e regolamenti speciali o a 
regolamenti locali e fra essi 191 per le leggi sanitarie e 164 per le finan- 
ziarie. 

Il prospetto precedente dà modo di esaminare anche l'estensione delle 
singole grazie in relazione ai reati e vedere per quali prevalga il condono, 
e per quali la riduzione o la commutazione della pena. 

Sopra 71 rei di omicidio volontario, 39 ossia il 54. 93 per 100 ebbero 
il condono della pena che rimaneva loro da scontare; occorre però avver- 
tire che per 24 la pena non era più che di mesi e per 15 variava fra 6 
mesi e 3 anni. 

Quanto ai 627 rei di lesioni, il condono non fu concesso che a 69, ossia 
a 11.00 su 100; 366, ossia 58.37 per 100, ebbero una riduzione della 
pena, e 192, ossia 30. 63 per 100, la commutazione. 

Rispetto ai reati contro la proprietà troviamo che per i furti e le rapine 
appena 63 persone (13. 76 per 100) ebbero 11 condono; per le truffe 38 (8. 37 
su 100) e 7 (13. 21 su 100) per le usurpazioni; mentre la riduzione della pena 
fu concessa a 196 (42. 79 per 100) condannati per furto, a 77 per truffe e 
a 9 per usurpazioni e danneggiamenti. Infine a 199 (43.45 per 100) con- 
dannati per furti, rapine e ricatti fu concessa la commutazione della pena, 
la quale fu anche accordata a 26 (18. 44 per 100) rei di truffe e frodi e a 37 
(09. 81 per 100) colpevoli di danneggiamenti od usurpazioni. 

La maggior parte delle persone graziate che erano state condannate per 
contravvenzioni 821 su 1,578 (52. 03 per 100) ottennero la riduzione della 
pena. 



Dalle cifre suesposte si vede che nell'Italia settentrionale si ebbe il 
maggior numero di persone che ottennero la riabititazione, e che il minimo 
si riscontrò nelle Puglie e nella Basilicata. 

Di essi 40 avevano subita la reclusione, 186 la detenzione, 7 la custodia, >>) Pena iufliiu. 
1 il confino, 9 la multa, 31 l'arresto e 34 l'ammenda. 

I reati pei quali nel 18*J6 fu più spesso concessa la riabilitazione dei e) specie dei reau 

pari quali vi era staU 

condannati furono: fui-ti d'ogni specie (111), frodi e truffe (35), lesioni per- condanna. 
sonali volontarie (28), oftiicidi volontari (24), delitti di pubblici ufficiali (16), 
violenze e resistenze all'Autorità (16), falsità in monete e in atti (14), delitti 
contro il buoncostume (13) e bancherotte (13). 

Negli anni precedenti al 1896 le riabilitazioni concesse erano state: n. 
141 nel periodo 1880-1886; 178 nel periodo 1887-1889; 286 nel periodo '*'"'' 
1890-1892; 286 nel periodo 1893-1895. 



Capo X[. 

Autorizzazioni a procedere contro Sindaci. tuvoi* xxxvm. 

Nel 1896 furono chieste 50 autorizzazioni a procedere contro Sindaci, 
48 dei quali erano di nomina re^. 

Classificati in relazione aijcedti per cui fu richiesta l'autorizzazione, 7 
«rane imputati di sequestro arbitrario, 1 di peculato, 9 di abuso di autorità, 
l di rifiuto di atti d'ufficio, 2 di omissione di atti d'uRìcio, 1 di oltràggio 
contro l'Autorità, 2 di falsità in atti pubblici, 8 di contravvenzione alla 
legge sul bollo, 18 di contravvenzione alla legge sullo stato civile, 1 di 
contravvenzione alla legge sulle concessioni governative. 
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In 14 casi soltanto fu autorizzato il procedimento, negli altri essendoi 
:Ì3U che non poteva iniziarsi alcuna procedura- 
I^er gli opportuni confronti, ecco te cifre degli anni precedenti. 

IVUTORIZEAZtOKI A FKOtSDERE CONTRO SlNDACI ACCORDATE HBaLI ANRI 1880-1896. 



Capo Xll. 

E^tradizlont 

Le estradizioni concesse all'Italia da altri Stali furono 77 e quelle ac- 
rdate dal nostro a Stati stranieri furono 21.1 paesi coi quali ebbero luogo 
estradizioni furono: la Francia, che ne concesse 38 all'Italia e ne ottenne 9; 
Svizzera che ne concesse 18; l'Austriache ne concesse 1 1 e ne ottenne 7: 



i 1880-89 si aono riuaiti soUo questa rubrìca i drlilti \ 
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la Grecia che ne concesse 7; la Germania che ne ottenne 3; il Belgio 
che ne ottenne 1 ; la Spagna che ne concesse 3 ; V Inghilterra ch^ ne 
ottenne 1. 

Dei 100 accusati o imputati ai quali si riferivano le estradizioni concesse 
dairitalia o da essa ottenute, 1 era stato condannato per calunnia, 1 per 
falsità in giudizio, 30 erano stati condannati per falsità in atti, 5 per vio- 
lenze carnali, 3 per atti di libidine, 1 per ratto, 14 per omicidii volontari, 
3 per lesioni personali gravi, 31 per furti, 15 per truffe e appropriazioni 
indebite e 7 per bancherotte' fraudolente. 



Capo XUI. 

A^mmonizioni. 



Tavole Xli e XLI. 



La legge sulla Pubblica Sicurezza attribuisce ai Presidenti dei Tribunali i. — Prowedimekti 

DEI Tribunali penali. 

la tacoltà di pronunciare ammonizione contro gli individui ad èssi denunciati 
dalfAutorità di Pubblica Sicurezza come oziosi e vagabondi abituali, va- 
lidi al lavoro e non provveduti di mezzi di sussistenza, o come diffamati, cioè 
i II voce di essersi spesso resi colpevoli di certi delitti (a). 

Durante il 1896 furono denunciate per l'ammonizione ai Presidenti dei a) Numero delio per 

sone denunciate per 

Tribunali 6,030 persone; a queste ne vanno aggiunte altre 942 denunciate rammonizione. 



nteriormente al 1° gennaio di quell'anno, ma rispetto alle quali non era 
s tato preso fino a quel giorno alcun provvedimento: il che forma un totale di 
tì»,972 persone da giudicare. Nel corso dell'anno si provvide per 5,929 
(85. 04 su 100) tra esse, 572 delle quali erano di età al disotto dei 18 anni. 
Per 1,043 (14. 96 su 100) non era ancora stata presa alcuna deliberazione 
alla fine dell'anno. 



(a) Questi delitti sono i seguenti: violenza o resistenza alla pubblica Autorità, incendio, associa- 
zione per delinquere, omicidio, lesione personale, minaccia, furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa, 
Appropriazione indebita, ricettazione o favoreggiamento di tali delitti (art. 95 e 96 legge di P. S.). 



i cui Tu condotto il procedimeofo di ammonizium.'. 
iDe (d. S\ sa iOO Radicate) esso ebbe loc^ col- 
i, arendoDe le medesime fatto esin^ssa richieìta, 
legge. 

naroDO la deooiKÌa dì ammoiiizifuie fatta contio 
iibbltca Sicurezza e presenlaroDO prove a loro 
à l'art 101 della l^ge di P. S.) Torono Z.<M. 
ate. 

50 sn 100 ^indicate) il Preddente del Tribunale 
di cattura, perchè l'tmpatato noD si era preseii- 
ndicati nel mandato di comparizione e non aTtva 



ler te qnali fu proTveduto nell'anoo. per ^.'> 
ordinanza di non farsi luogo all'aniinonizioiit: 
enza di causa, a 872 per insnfficienza d'indizi < 
T 3,791 {63.94 su 100) si pronunziò l'ammoDÌ- 
i provvedimenti speciali stabiliti dalla legge pei 



>reani per le quali fu provveduto, si dividevau 
1.92 su 100) maschi e 92 (16.08 su 100) fcnimi:* 
sse (448) furono deounciate a) Tribunale perc- 
ì e vagabonde e le altre perchè diffamate P'^ 
ualmente al merilrìcio (38) od alla mendicità ('''- 
sti minorenni il Presidente pronunciò ordinanL. 
edere; quanto agli altri ordinò per 439 il rìcoveru 
ae e correzione; per i rimanenti o la consegni 
, con l'intimazione dì provvedere alla loro educa- 
mdotta (67) ovvero il ricovero presso una on«li 



aggiori dei 1 8 anni denunciate per l'ammoniiiom 
to nell'anno, quasi i quattro quinti, 4,083 (77.^^ 
per delitti; 1,274 (22. 13 su 100) oziose e vaga- 




I 
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Per 2,075 di esse vi fu dichiarazione di non farsi luogo. Le altre 3,282 
vennero ammonite: 756 perchè colpevoli di oziosità e vagabondaggio; 2,526 
perchè diffamate come delinquenti abituali. 

Di queste 2,526 persone, 2,337 furono ritenute diffamate perchè erano 
state precedentemente colpite da più sentenze di condanna, e 189 
perchè erano state sottoposte a procedimento terminato con sentenza di 
assoluzione per non provata reità, o con sentenza od ordinanza di non 
farsi luogo a procedere per insufficienza d'indizi. 

Considerando i titoli dei delitti pei quali le 2,526 persone suindicate fu- 
rono sottoposte all'ammonizione, risulta che tali delitti erano per più della 
metà (1,663) Tassociazione per delinquere, o l'incendio, o il furto, od altri 
reati contro la proprietà; per gli altri la minaccia, la violenza o la resistenza 
a//'Autorità (377) oppure la lesione personale, o l'omicidio (486). 

Il numero delle persone ammonite fu in media di 19.39 ogni 100,000 
abitanti; e di 21 per ciascun Tribunale. 

Il seguente prospetto indica, per compartimenti, il numero delle persone / ) Distnbazione per 

compartimenti dello 

denunciate per l'ammonizione e di quelle ammonite, come pure il medio persone denunciate 

per r ammonizione e 

numero di esse per ciascun Tribunale e per ogni 10,000 abitanti. di quelle rispetto alle 

■^ r o I quali fu provveduto 

nell'anno 1896. 
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Il numero delle persone ammonite ogni anno è diminuito dopo il 1889 
per efTetto della nuova legge di pubblica sicurezza, la quale ha portato 
radicali mutazioni nell'istituto dell'ammonizione. Però n^li ultimi anni esso 
accenna a crescere nuovamente. 



(a) Il confronta cagli anni precedenti male al 1S8S, perchè per gli turni ISSO-Sl non ri conosce il 
numero delle persone denimciats per l'ammonizione, e la claBaiflcaiione dei motivi per cui questa fu 
inflitta data nelle statìstiche di quegli uni) non permette il confronto colle cifre degli annisue- 

(i) SI avverte che le cìfìre di questo prospetto riguardano le persone ammoni» in ciascun anno 
t non gik quelle che si trovavano ogni anno in iaiato di ammoHìiùmt. 

{ci Non vi sono compresi quei minorenni (5S6 negli anni I890-18M, 5tó negli anni 1893-1S95 e 50» 
nel 1896) rispetto ai qnali ta preso il provvedimento di con»egnarli ai parenti, ovvero di rico- 
Tcrarli presso qualche onesta famiglia od in un ietiluto di educazione e correzione, perchè «sai non 
l'assono considerarsi, secondo la nuova legislazione, com« ammoniti. Qualora si voglia tener conto 
ani^he di questi, il numero delle persone per le quali fu provveduto negli anni 1890-1S9Ì è di 2,600 
{"■Uogni lOO^OOO abitanti); negli anni 1893-1895 è di !V16I (10.9* ogni 100,00 abitanti) e nfl 1896 
e di a79l (12- 19 ogni 100,000 abiUnli). 



STATISTICA GIUDIZIARIA PENALE. 



^nno 1896. 



TAVOLE. 



1896 - St. R — 1. 



PARTE PRIMA 



TDENUNOIE 



Pretori - Uffici del Pobblico Mioistero 



Pretori. 

(Tavole I e II). 

Vi è una Pretura in ogni mandamento giudiziario. Inoltre, in alcune città di maggiore popo- 
lazione sono stabilite Preture urbane aventi giurisdizione sui diversi mandamenti nei quali è ripartita 
ìa ciiih. Le Preture mandamentali nel 1896 erano 1535 e le urbane 14. 

A capo di ogni Pretura trovasi un Pretore, il quale è coadiuvato nelle sue funzioni da uno o più 
Vice-Pretori. 

I Pretori hanno, di regola, giurisdizione in materia tanto civile quanto penale. Però i Pretori 
mandamentali aventi giurisdizione nelle città dove risiedono Pretori urbani (che nel 1896 somma- 
vano a 59), attendono, in materia penale, soltanto alla Polizia giudiziaria ed alla istruzione dei proce- 
dimenti ; e i Pretori urbani non hanno giurisdizione in materia civile, ed in materia penale esercitano 
unicamente le funzioni di giudici. 

Secondo la legge dell'S giugno 1890, n^ 6878, su Tammissione e le promozioni nella magistratura, 

andata in vigore il 1® gennaio 1891, per conseguire il grado di Pretore occorre aver compiuto l'età 

di venticinque anni ed esercitato per due anni le funzioni di Aggiunto giudiziario. Non si può essere 

nominato Aggiunto giudiziario se non dopo almeno diciotto mesi di tirocinio effettivo come Uditore e 

previo un esame pratico. Per essere ammessi al tirocinio giudiziario, ossia per acquistare la qualità 

di Uditore, è necessario aver compiuto i ventuno e non ancora i trent'anni di età, conseguita la laurea 

in giurisprudenza, e vinta la prova di un concorso per esami. 

I Vice-Pretori sono scelti triennalmente fra i laureati in giurisprudenza che abbiano compiuto 
i vcntun'anni di età e fra i notai ed ì procuratori esercenti. L'uffìcio loro è gratuito ed essi non fanno 
carriera. Nelle Preture di maggiore importanza le funzioni del Vice-Pretore sono esercitate d'or- 
dinario da Aggiunti giudiziari o da Uditori approvati neiresame pratico per la nomina ad Aggiunto. 
Presso le Preture le funzioni di Pubblico Ministero sono affidate a Uditori, a Vice-Pretori, o a 
Delegati di pubblica sicurezza e, in difetto di questi, al Sindaco del Comune, che può delegarle ad uno 
dei Consiglieri od al Segretario comunale. In caso di urgente necessità il Pretore può anche inca- 
ricarne un avvocato, notaio o procuratore legale del luogo. 

0>iiipe(enza ed atlribuzioni. — I Pretori ricevono le denuncio, querele o notizie di reati che 
sono loro presentate direttamente, rinviando al Procuratore del Re quelle che riguardano reati di 
competenza superiore e ritenendo quelle che riguardano reati di loro competenza: reati, cioè, per i 
quali è dalla legge stabilita la pena della reclusione o della detenzione non superiori nel massimo ai tre 
m^si, o del confino non superiore nel massimo ad un anno, ovvero della multa, sola o congiunta ad una 
di dette pene, non superiore nel massimo alle lire mille (art. 11 C. P. P.). Su quest'ultima categoria 
di denuncio e querele provvedono essi medesimi, o fissando, ove siavi luogo a procedere, il giorno 
dell^udienza per il giudizio, o inviandole, in caso contrario, airarchivio. 

Come Ufficiali di Polizia giudiziaria, compiono tutti gli atti a questi attribuiti (art. 71 e 63 a 67 C. 
di P. P.), per lo scoprimento dei reati di azione pubblica che avvengono nella loro giurisdizione e 
degli autori di essi. 



CfKci del Pubblico Ministero presso i Tribunali penali. 

(Tavolb in R IV). 

izioni di Pubblico Ministero presso i Tribunati penali sodo esercitate da Procuratori ilei 
le compiono personalmente, oppure per mezzo di Sostituti e dì Aggiunti giudiziari, 
mina a Sostituto procuratore del Re avviene, nel limite di due terzi dei posti annualmenle 
, per ragione di anzianità nella carriera l'ongiunla a merito, e, nel limile di un terzo, |ier 
merito distinto, che si accerta col mezzo di un concorso per titoli e per esame. 1 posli rb 
icono per anzianità non disgiunta da merito spettano ai Pretori che contino nlitieno 
ni di funzioni. Al concorso per la nomina per merito distinto sono ammessi: i Preiuri. 
ti giudiziari, dopo due anni di funzioni; i laureati in giurisprudenza che siano arvoiu 
la non meno di sei anni, ovvero che da tre anni almeno siano insegnanti di muerie 
in un Istituto governativo d'istruzione superiore o secondaria, o liberi docenti prf-"^ 
silà del Regno. Per essere nominato Procuratore del Re occorre, avere l'età di trent'uii 
essere stato Sostituto procuratore del Re o Giudice di Tribunale per non meno di sei w 
sidente per non meno di due, ovvero per non meno di dieci anni avvocato esercente aw 
uppello, o per ugual tempo professore di diritto in un'Università dello Stato. 
>etenza ed atlribazlonl. — Il Pubblico Ministero è il rappresentante del potere esemiu 
utorìtà giudiziaria; veglia all'osservanza delle leggi, alla pronta e regolare amminisirazii*' 
izia, e in materia penale procedendo per via di azione promuove la repressione ilei r«ii 
lenuncie, le querele, i verbali, i rapporti e le notizie di reati che interessano i! suo mini^U^i 
;. di P. P.), cosi se sono presentate a lui direttamente, come .se gli sono trasmesso per i- 
>mpeten7.a dal Pretore o da altri Ufficiali di polizia giudiziaria. Fa istanza, senza rìtardu,' 
[ruttore percliè proceda agli atti preliminari istruttorii; e, quando sia il ca.so di ricliieder^l' 
Uretla, procede egli slesso a quegli atti. Ha sotto la sua direzione tutti gli Uriiziali di ^\»^ 
; ha il diritto di intervenire in tutti gli atti del procedimento istruttorio o di fare re<|>^ 
a che si emettano provvedimenti o sentenze; ha il dovere di intervenire nel giudizio jj-*^ 
uà requisitoria, sotto pena di nullità; ha potestà di fare opposizione contro le ordinanip J"- 
^ruttore e della Camera dì consiglio, e di ricorrere in appello o in po-isazìone contro r 
ei Pretori del proprio circondario e contro quelle del Tribunale a cui è addetto. Provveu- 
e siano eseguite le decisioni dell'Autorità giudiziaria. 



PRETORI. 

Procedimenti per querele e denniicie pervennle direttamente al Pretore. 

(Per dUtretli di Corte Cappello) 
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PRETORI. 

Reati denunciati claseiflcatl per Boecie secondo il proTTedimento dato. 
Sfgiif Tavola II. 



Specie dei reati 



[•Yediitciaftltrl Codici 

amro 4a alire 
cpx' « <> rccolamf nti. 



>lir( Ji'gjil SnoDili 



ilai«*r« c«nplHiiM 



UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO. 



Specie dei reali 



ulro l'grdlne pobblleo 
A H^Ob Cod. pan. a 
t 11 « « Legge lalU 
impi ■ I.«na 19 luglio 



vUradepabbllufu 
illUe-t99J 
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PARTE SECONDA 



ISTRUTTORIE 

Pretori - Uffici d'istmziono - Sezioni d'accusa 



Pretori. 

(Tavola V). 

Per V ordinamento di questa Magistratura oeggansi i cenni premessi alla Parte prima (Pag. 3). 

I Pretori, oltre al compiere gli atti d'istruzione occorrenti per T accertamento dei reati di loro 
competenza, attendono eccezionalmente anche all'istruzione di reati di competenza superiore quando, 
nei luoghi ove essi risiedono, non esiste Giudice istruttore (Art. 75 C. P. P.), o quando ne abbiano 
ricevuta da questo delegazione (Art. 81 C. P. P.). 



Uffici d'istruzione. 

(Tavole VI, VII). * 

L'istruzione delle cause penali, qualora non si tratti di reati denunciati direttamente al Pretore e 
da questo ritenuti di sua competenza, è affidata ai Giudici istruttori ; mala decisione finale non spetta 
sempre a questi, essendo in taluni casi riservata alle Camere di consiglio. 

In ogni Tribunale vi ha un Giudice istruttore (coadiuvato, ove la quantità del lavoro lo richieda, 
da altri giudici o da aggiunti giudiziarìi) ed una Camera di consiglio, la quale è composta dell'Istruttore 
medesimo e di due giudici del Tribunale. 

Coiiip«*tcTixa ed altri biizioni. — Le funzioni del Giudice istruttore, nei primi atti che occor- 
rono allorché avviene un qualunque reato, sono le stesse assegnate agli altri Ufficiali di Polizia giu- 
diziaria; ma, in caso di concorrenza, spetta a lui di procedere agli atti attribuiti alla Polizia giudiziaria; 
con facoltà di rifare quelli ai quali si fosse già provveduto, ove li creda difettosi od irregolari. Egli 
può delegare l'istruzione ai Pretori del suo circondario, e può richiedere, per gli atti da farsi fuori 
del suo circondario, il Giudice istruttore presso il Tribunale nella cui giurisdizione si deve procedere. 
Il Giudice istruttore deve esaminare senza ritardo le denuncio, le querele, i verbali e gli altri docu- 
nnenti che il Procuratore del Re gli comunica con le sue conclusioni, e procedere agli atti richiesti, 
deve poi raccogliere tutti i mezzi di prova che gli si presentano nel corso dell'istruzione, e fare tutte 
le indagini che possono condurre ad accertare la verità ed a scoprire i colpevoli, esaminando testimoni, 
assumendo periti, procedendo a visite domiciliari, interrogando gl'imputati ecc. Può rilasciare man- 
dato di cattura nei casi indicati tassativamente dalla legge. 

Compiuta l'istruzione, il Giudice istruttore comunica senza ritardo gli atti del processo al Procu- 
ratore del Re, il quale deve, nel termine di tre giorni, fare le sue requisitorie e rimandare gli atti al 
Giudice stesso. 

Quando il reato non è punibile con l'ergastolo, o con la interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
o con la reclusione o con la detenzione per un tempo non inferiore nel minimo ai tre anni, e l'im- 
putato non si trova detenuto o scarcerato o liberato provvisoriamente, ed anche quando il reato e 
punibile con le dette pene, ma, per difetto di indizi sugli autori, non è stato rilasciato alcun mandato 
di comparizione o di cattura ed il Procuratore del Re ha conchiuso che si dichiari non farsi luogo a 
procedimento, il Giudice istruttore, qualora non reputi necessario assumere nuove informazioni, pro- 
nunzia egli stesso, entro tre giorni, l'ordinanza definitiva (art. 257 C. P. P.). Questa' può essere: di 
invio all'Autorità competente, se il fatto non appartiene alla competenza ordinaria; di non farsi luogo 
a procedimento, se il fatto non costituisce un reato, o non risultano sufficienti indizi di reità contro 
l'imputato, ovvero se l'azione penale è prescritta od altrimenti estinta; di invio al giudizio del Pretore 
o del Tribunale penale, oppure di trasmissione degli atti al Procuratore generale, secondo che si tratti 
di un reato la cui cognizione spetti al Pretore o al Tribunale, ovvero alla Corte di assise. 

II Giudice istruttore, essendovi conclusioni conformi del Procuratore del Re, può eziandio rin- 
viare l'imputato al giudizio del Pretore, quando si tratti di un delitto per il quale la legge stabilisce 
una pena restrittiva delta libertà personale non superiore nel massimo ai tre anni e nel minimo ai 
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irvera nna pena pecaniaria non saperiore Del massimo alle lire tremila, sola o congiunia 
la, e qualora riconosca che, per il concorso dì circostanze ailenuami specifiche o per la ic- 
eato, non poiìsa applicarsi noa pena eccedente la competenza del Pretore stesso (ari. !5ì 

di P. P.). 

lo il delitto é punibile con l'ei^astolo, ocon la interdizione perpetua dai pubblici ufSci.ooon 
ne o detenzione per un tempo non inferiore nel minimo ai tre anni (eccetto il caso, già accen- 
tra, in cui non sia stato rilasciato alcun mandato di comparizione o di cattura); ovvero, pur 

di delitto punibile con pene minori delle suindicate, l'imputato ?i trovi detenuto oppure li- 
arcerato provvisoriamente, il Giudice istruttore, entro tre giorni da quello in coi ha riaTuiu 
I processo dal Procuratore del Re, ne fa l'apporto alla Camera di consiglio (art, 246 

mera, se crede che l'istruzione sia incompiuta, la rimanda al Giudice istruttore coll'inilica- 
I novi atti che stima opportuni; se riconosce che l'istruzione è compiuta, pronuncia ordi- 
non farsi luogo a procedimento, ovvero di rinvio al giudizio del Pretore (al quale può pure 
mputato nei casi previsti dal succitato articolo 252) od a quello del Tribunale penale, oppure 
(ione degli atti al Procuratore generale, a seconda dei cani ; qualora il fatto non appartongi 
tenza ordinaria, pronuncia ordinanza di rinvio all'Autorità speciale competente, 
jrovvede sulle domande di liberta provvisoria fatte dagli imputali, quando gli atti non sIilo 
Lsroessi al Procuratore generale, o la Sezione d'accusa non abbia avocata a sé la causa. 



Sezioni d'accosA. 

(Tavole Vili, IX, X). 

Le lo Corti d'appello (a) e nelle Sezioni staccate delle Corti medesime (eccetto quella di ?d>- 
! una Sezione detta d'aceiua, composta di cinque membri effettivi, oltre uno o più supplcaii 
dei bisogno, 
unenti la Sezione d'accusa sono designati ogni anno con regio decreto tra i consiglieri 

Eione d'accusa giudica col numero dì tre votanti. 

»el«nza ed altrlbazlonl. — La Sezione d'accusa deve adunarsi in camera di consigli 
1 volta ogni settimana, per udire i rapporti del Procuratore generale e deliberare sulle sue 
: spettala istruzione delle cause di competenza delle Corti d'assise trasmesse dall'Uflicic 
e al Procuratore generale, o da essa avocate a sé. 

(ione d'accusa, quando non reputi opportuno dì ordinare una più nmpia istruzione dclli 
luncia la sentenza entro tre giorni al più tardi, dopo udito il rapporto del Procurator 
ìe la causa non é di competenza dei magistrati comuni, statuisce che sia sospesa e rimo 
i competente (art. 430 0. P. P.); se non iscorge traccia alcuna di reato, o non lro\a iodi'i 
di reità, ovvero le risulta che l'azione penale é prescritta od in altro modo estinta, emciio 
i non farsi luogo a procedimento; se riconosce che il fatto costituisce un reato di compe- 
'retore o del Tribunale penale, rinvia al Pretoro od al Tribunale competente; se trattvii di 
Tompelenza della Corte di assise e vi sono prove od indizi sufficienti dì reità, pronuncia 
'accusa ed ordina il rinvio dell'imputalo avanti la detta Corte (art. 4;)7 C. P. P ). 
;<ione d'aa^usa é chiamala altresì a giudicare sulle opposizioni prodotte : dal Pubblico Miiii- 
'0 ordinanze della Camera di consìglio che abbiano accordato la scarcerazione provviwrà 
isa della cauzione per ottenerla; dal Pubblico Ministero o dall'imputato contro ordinnii».' 
5 istruttore che abbia preso provvedimenti di rilascio odi revoca del mandato di ealtura (ar- 
C. P. P), ovvero contro ordinanze della Camera di consiglio che abbiano accolto o respinto 
i libertà provvisoria; dal Pubblico Ministero contro ordinanze della Camera dì consiglio u dei 
ruttore clic abbiano dichiarato non farsi ìuogo a procedimento, ovvero rinvialo l'irapiitato 
a competente o al giudizio del Pretore o del Tribunale; e dalla Parte civile contro lo sol": 
di non farsi luogo a procedimento. 

riservato alla Seziono d'accusa di dar jiarere sulle dumande di liberazione condizionale i: 
psle di revocnzione della medesima, ai termini degli articoli Ifi e 1? C, P. , e 4 e 5 delcl 
lì poi- l'attuazione del C. P., dì deliberare iniorno alla ammissibilità delta estradizione di 
tri. n. e. P. e art. 2, Disposizioni per l'atluazìonc del Odico penale), di pronunciare sullo 
ai Procuratore generale e sui ricorsi di imputali o dì condannati per otlenei'e la declaratoria 
missione al godimento dì un'amnistia, e di dar parere sulle domande di riabilitazione ilei 



rordinamcnta delio Curii d'appollo veggasi <|uHiit(i e dotto a patj. ìì. 
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PRETORI. 

Provredimenti istrnttorii. 

(Per distretti di Corte d'appello) 
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Hegne Tavola IX. 
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SEZIONI D'ACCUSA. 

PROCEDIMENTI IN SEDE d'aCCUSA. 

Reati claasiflcati per specie secondo le sentenze. 
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SEZIONI D'ACCUSA. 

PROCEDIMENTI PER OPPOSIZIONE, hV DOMANDE SPECIALI E PER RINVIO DALLA CORTE DI CASSiZIOIE. 

Procedimenti e imputati. 
RToIft X. {Per dùtretti dì Coru d'aypello} Anno 1399. 
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3 > Vantiis. 1 Id Adeodi, 1 ■ Rdri^ 1 ■ Trini ed imo ■ Mulina e ii« rimiiieiano pondoull ni ai dlccinhru 189K: I k C*»lA I ' ?", . i 
UlliBD, 1« ■ Vanntla, 1 4d Antou*. Il m Romi, 1 ad AnulU e 3 ■ Trini. — Del procedlinFiiil lu dannindo lusclill crino rlniull V"r i,:\ 
dleambre 1896: fi i HUino, 4 i KnicU, 1 i Voneili, 1 i Bologui ad 1 i Roma, e ne rliiiUDVino pondeotl il 81 dlcculira I«M: 1 • '<' -i 
Torino, ì 1 Kilino. 17 ■ VsQeiil, 8 id Anco», 4178 i Rami, lOU mi Aqulli, 1 i Trini, 19ii a Meulni e 10 ■ CiKllld. - NeHni I"'" 
per rinvio delli Cori* di Cuiiilons ita rlmiiw penduate negli inol ISsrfi a 1886, 



PARTE TERZA 



GhIUDIZI 

Prelori - Tribunali penali - Corti d'appello - Corti dassise - Corte di cassazione 

Pretori. 

(Tavole XI, XII, XIII). 

Per V ordinamento di questa Magistratura oeggansi i cenni premcstsi alla Parte prima (Pag. 3). 
(Joinpeteiiza ed atlribitzioiii. — I Prelori, come magistrati giudicanti in materia penale, 
sono competenti a conosccpe: 1** dei delitti punibili con le pene della reclusione o della detenzione non 
superiori nel massimo a tre mesi o del confino non superiore nel massimo ad un anno, o con multa 
non superiore nel massimo a mille lire, sola o congiunta ad una di dette pene ; 2** di tutte le con- 
travvenzioni prevedute dal Codice penale; 3" delle contravvenzioni prevedute da leggi speciali, punibili 
i'on pena restrittiva della libertà personale non superiore nel massimo ai due anni o con pena pecu- 
niaria non superiore nel massimo alle lire duemila. 

Allorché debba farsi luogo airapplicazione di una pena diminuita per ragione dell'età, i Pretori 
sono competenti a giudicare anche di delitti punibili con pena non superiore nel massimo a sei mesi 
di reclusione o di detenzione, a due anni di confino, o a duemila lire di multa (Art. 11 e 12 C. di P. P., 
combinati cogli art. 54, n. 2, e 47, n. 3 e 4 C. P.). 

Essi giudicano inoltre, in seguito a rinvio dai magistrati superiori, di reati che per il loro titolo 
originario non sarebbero di competenza pretoriale, ma che, per il concorso dì circostanze attenuanti 
specifiche (stato di mente, sordomutismo, ubbriachezza ecc.), o per la tenuità del reato, non possono 
«jssero puniti con pene maggiori di quelle ultimamente indicate (Art. 252, 257 C. di P. P.). 

Sono eccettuati in ogni caso dalla loro competenza i delitti contro la sicurezza dello Stato e d'isti- 
gazione o provocazione a commetterli (Art. 104 a 138 C. P.); i delitti contro le libertà politiche, i delitti 
in materia di elezioni (Art. 139 C. P., art. 96 a IH legge elettorale politica testo unico 28 marzo 1895, 
n. 83, e art. 92 a 99 legge comunale e provinciale) ; gli abusi dei ministri dei culti neiresercizio delle 
loro funzioni (Art. 182 e 183 C. P.) ; ed infine i reati preveduti negli articoli 14 a 16, 18 a 24 legge 26 
marzo 1848 ed articoli corrispondenti delle leggi sulla stampa, pubblicati nelle provincie napoletane e 
tsicUiane. 

Tribunali penali. 

(Tavolb XIV, XV, XVI, XVII). 

I Tribunali (che esercitano la doppia giurisdizione civile e penale) sommano a 162 e sono com- 
f josti di un presidente e di due giudici almeno, oltre al Pubblico Ministero (l). Possono esservi addetti, 
\Hir esei*citarvi le funzioni di giudice, anche uno o più aggiunti giudiziari. I Tribunali di maggiore 
importanza si ripartiscono in più sezioni : la prima sezione è retta dal Presidente; le altre da Vice-pre- 
sidenti od anche, provvisoriamente, da Giudici anziani. 

I TribunaU giudicano invariabilmente col numero di tre votanti. 

La nomina a giudice di Tribunale avviene (come per i Sostituti procuratori del Re, coi quali 
i Giudici formano un unico ruolo, pur essendone distinti per le funzioni) col criterio dell'anzianità 
<!ongiunt9' al merito, o per ragione di merito distinto che si accerta col mezzo di un concorso per titoli 
e per esame. Per anzianità non disgiunta da merito possono essere nominati giudici ì Pretori, dopo 
«juattro anni di esercizio. Al concorso per la nomina per merito distinto sono ammessi: i Pretori ; 
^ii Aggiunti giudiziari), dopo due anni di funzioni; i laureati in giurisprudenza che siano avvocati eser- 
centi da non meno di sei anni, ovvero che da tre anni almeno siano insegnanti effettivi di materie giuri- 
diche in un Istituto governativo di istruzione superiore o secondaria, o liberi docenti presso una Univer- 
sità del Regno. Per essere promosso a Vice- presi dente è necessario essere stato Giudice o Sostituto 
procuratore del Re durante un anno almeno. Per essere nominato Presidente occorre avere compiuto 
i trent'anni d'età ed essere stato Giudice di tribunale o Sostituto procuratore del Re per non meno di 
ssei anni, o Vice-presidente per non meno di due anni, ovvero per almeno dieci anni avvocato esercente 
avanti le Corti d'appello o per ugual tempo professore di diritto in un'Università dello Stato. 

Competenza ed altri liuzioni. — Ai Tribunali in materia penale appartiene di giudicare, in 
primo grado, dei reati che non siano di competenza dei Pretori e che siano punibili. con la pena della 
ixjclusionc o della detenzione inferiori nel minimo a cinque anni, e nel massimo non superiori ai dieci 
anni; o con multa, sola od accompagnata con le dette pene restrittive della libertà personale, eccedente 
lire mille; inoltre delle contravvenzioni previste da leggi speciali, punibili con pena restrittiva della 
libertà personale superiore nel massimo ai due anni, o con pena pecuniaria superiore nel massimo alle 
lire duemila. Allorché debba farsi luogo airapplicazione di una pena diminuita per ragione dell'età, i 

il) Per Tordinamento del Pubblico Ministero presso i Tribunali veggasi quanto è detto a pag. 4. 
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Tribunali sono competenti a giudicare anche di delitti punibili con la reclusione o la detenzione infe- 
riori nel minimo a 10 anni e nel massimo non superiore ai venti anni. (Art. 11 e 12 C. di P P e 54 
n. 2, 47, n. 3' e 4* C. P.)*. 

Però sono sempre esclusi dalla competenza dei Tribunali : i delitti contro la sicurezza dello 
Stato e d istigazione o provocazione a commetterli (art. 104 a 138 C. P.); i delitti contro le li!>cptÀ 
politiche e 1 delitti in materia di elezioni (art. 139 C. P., articoli 96 a 98 e 107 a 109 legge elettorale 
politica e 92 a 99 legge comunale e provinciale); gli abusi dei ministri dei culli nelPesercizio delle loro 
funzioni (art. 182 e 183 C. P.); ed infine i reati preveduti negli art. 14 a 16, 18 a 24 della legge 20 
marzo 1848 e negh articoli corrispondenti delle leggi sulla stampa pubblicate nelle provincie napole- 
tane e siciliane, la cognizione di tutti questi reati essendo esclusivamente attribuita alle Corti di assise. 

I Tribunali, in secondo grado di giurisdizione, conoscono degli appelli dalle sentenze dei Pretori. 

La legge di P. S. del 30 giugno 1889, andata in vigore il 1- gennaio 1890, attribuisce ai Pn^- 
V wk ■ 7"^""*^' '^ facoltà di pronunziare ammonizione contro gli individui ad essi denunciai 
dali Autorità di P. S., come oziosi e vagabondi abituali, o come difiFamati, cioè in voce di essersi ripe- 
tutamente resi colpevoli di qualcuno dei seguenti delitti : violenza o resistenza alla pubblica Autoriià, 
incendio, associazione per delinquere, omicidio, lesione personale, minaccia, furto, rapina, estorsiouc, 
ricatto, truffa, appropriazione indebita, ricettazione, o favoreggiamento di tali delitti (art. 94-106). 

Corti d'appello. 

(Tavole XVIII e XIX). 

Le Corti d'appello hanno giurisdizione tanto in materia penale quanto in materia civile, 
in numero di 20 e constano di un Primo Presidente e di un numero di giudici corrisponden 
gni del servizio. Le Corti di maggiore importanza comprendono due o più Sezioni; alcune di que>i« 
(in ntimero di 4) sono staccate dalla Corte stabiliu nel capoluogo del distretto e siedono in aitra cii-a. 
Alla p, "ima od ali unica Sezione è preposto il Primo Presidente; alle altre un Presidente di sezione 
Pr. esso ogni Corte havvi un Procuratore generale, che è capo dell'Ufficio del Pubblico Ministero. 
{tssigtUo da Sostituti procuratori generali. 



Esse :«5i' 

pendente ai t-wr 



Lq C "'Oi-ti d'appello, nelle cause penali, giudicano invariabilmente col nui 
I giuj.^ici delle Corti d appello hanno nome di Q^nsiglieri. I requisiti pe 



numero di quattro votami. 
r essere nominati a tale 




nomi_ . ^^, 

stabilite speciiii' co. -^tore generale. 




^elle cause per trasgressione a^ ^ssise poste nella loro rispettiva circoscrizione (Art. 781-C. P.P, 
4alle Cgrti stesse o dalle Corti d*u legge di P. S. (art . 107), le Corti d'appello, per mezzo di uv 
Per disposizione della succitata ,• reclami fatti coi Uro le ordinanze di ammonizione emanala 
Consigliere a cjò delegato, giudicano db. 
dai Presi dei)|i dei Tribunali. 



regio decreto può 



Corti u assèise. 

(Txvou. XX, XXI. xxn, XX ni. xxiv). 

, ^^ ^ 'S. f« Tcoli di Corte d'assise. 
OgnUistretto di Co^e£-PP«»«.«XSe7na Co^^^^^^ ssise ordinaria Con regi» u..... , 
In ogni Comune <^VO'»'>^^^^^^% Tna o più Corti. « assise straord.nane m un medes.u.v 

Solo '''^^Zl'':^^C,o%ia i" -£- ?„7^::,e„te, scolto fn». ' --f «"i f^»*^ Corte d'appeilo d.ì 

Ogni Corte d'assise ^ ^<^'XhZ^J^dvì\e e penala del circ«» '*':'» ^ ^^^ appartiene .1 Comui.c 

distretto, e di due giudici del ^['^"^f^nti fSori del capolu.iB» "^^"^/^f'^ ^, *PP^"°'/*, '*«f ^ 

«'"«^rp'u'SSli'c: sincro . V^Tcle co^^^n^eSe^tal^ '\ t' "'«'='^" '^' P«'"'«- '^'"'■ 

Sostituti ; il Procuratore generale può ^^f ^^^^J^ ^o^e sono convt >«. '« '« *«?'««• .. _. , 

Ssro presso il Tribunale penale. neUa ^«^g'""^^«;?„g,tre nel Con mu. « capoluogo d, Circolo; ma po - 

Le assise ordinarie si tengono di «'«g^^l^^'^f '„"«„. po con dec^reU "^ del Primo Presidente della 
sono però essere ecoerionalroente convocate n ogni te^^^^^ 

Co te d'appello, sia nel capoluogo, sia in <M^^Vf^ Jj^^^i^ì idrati e du e supplenti estratti a sorte 
Il GiSri eh; assiste al dibattimento è composto^ d^ao j^^^ ^^^ ^ "e le apposite li. o 

fra i trenta giurati sorteggiati per il ^'^^'^^.ft^'^Lg^o 1874 ijui giur.^ti, . cittadini italiani .1,0 

■ Sono iscritti in queste !i^t«..«!;r°rtl tìci^^e sa?p^"o legge' f« « ^^i^^^'^'^- *^ ''^^ P^^^^SS^"^' 
abbiano il godimento dei diritti c'^/l' « Pf ""^i:' ..„„!„ ^^ 
determinati requisiti d'istruzione, di ufhci, 



o di censo. 



i^) Vedi pagine 4 e 2^. 
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(Uniipelenza 4*<l aitribuzi«>nl. — Le Corti d^assise giudicano di tutti i delitti per i quali la 
leg]ge stabilisce la pena dell'ergastolo, ovvero un'altra pena restrittiva della libertà personale non in- 
Teriore nel minimo ai cinque anni o superiore nel massimo ai dieci anni. Esse sono altresì le sole 
competenti a conoscere: dei delitti contro la sicurezza dello Stato (art. 104 a 138 C. P.)> di istiga- 
zione provocazione a commetterli, anche avvenuta col mezzo della stampa, salvo quando il Senato 
sia costituito in Alta Corte di Giustizia per Tart. 36 dello Statuto; dei delitti contro le libertà politiche 
e dei delitti in materia di elezioni (art. 139 Cod. pen.; 96 a 98 e 107 a 109 legge elettorale politica; 
02 a 99 legge comunale e provinciale); degli abusi dei ministri dei culti nelFesercizio delle loro fun- 
zioni ; dei reati preveduti dagli art. 14 a 16 e 18 a 24 della legge sulla stampa 26 marzo 1848 e dagli 
articoli corrispondenti delle leggi sulla stampa pubblicate nelle provincie napoletane e siciliane. 

Le Corti di assise giudicano ordinariamente coir intervento dei giurati. Il giudizio ha luogo senza 
intervento dei giurati: 1^ in contradittorio degli accusati, quando questi, già giudicati da un'altra Corte 
d*assise, sono rinviati dalla Corte di cassazione ad un nuovo giudizio per essere stata loro applicata 
una pena diversa da quella stabilita dalla legge; 2^ in contumacia degli accusati. Però, se il giudizio 
contumaciale si chiuse con una condanna alla pena dell'ergastolo, della interdizione perpetua dai pub- 
blici uffici, ovvero della reclusione o della detenzione per un tempo maggiore di cinque anni, la sentenza 
si considera come non avvenuta quando il condannato, in qualunque tempo se tratta vasi dell'ergastolo 
e se trattavasi delle altre pene prima che queste fossero prescritte, cada volontariamente o no, in 
potere della giustizia, e si rinnova il dibattimento in suo contradittorio coli' intervento dei giurati, come 
se non fosse stato contumace. Se il giudizio contumaciale si chiuse con una sentenza di condanna a 
pene minori delle predette, il condannato può presentare ricorso di opposizione, ed in tal caso, ha 
luogo un nuovo giudizio che si tiene coli' intervento dei giurati se l'opponente comparisce; se questi 
non comparisce, la Corte, senza intervento dei giurati, ordina l'esecuzione della prima sentenza. 

Le semenze delle Corti di assise non sono appellabili; ma può aver luogo contro di esse il ricorso 
in cassazione. 

Corto (li cassazione. 

(Tavole XXV e XXVI). 

La Corte di cassazione di Roma fu dichiarata unica per la' materia penale dalla legge 6 dicembre 
1888. Oltre alla sezione civile, essa ha due sezioni penali e consta di un Primo Presidente, di tre Pre- 
sidenti di Sezione e di quarantotto Consiglieri. 

Le funzioni del Pubblico Ministero presso la Corte di cassazione di Roma sono esercitate da un 
Procuratore generale, che le compie personalmente, ovvero per mezzo di Avvocati generali o di 
Sostituii procuratori generali. 

La Corte di cassazione giudica, in ciascuna sezione, col numero invariabile di sette membri; e a 
sezioni unite, in numero dispari non minore di quindici. 

Per essere nominato Consigliere o Sostituto Procuratore generale presso la Corte di cassazione ò 
necessario essere stato membro di una Corte d'appello. Presidente di un Tribunale, o Procuratore del 
Re per sei anni almeno; oppure avvocato esercente, o professore di diritto in una Università dello Stato 
per non meno di dodici anni. Non sono stabilite speciali condizioni di eleggibilità pei gradi di Primo 
Presidente e di Presidente di Sezione, né per quelli di Procuratore generale e di Avvocato generale. 

doiupclenza ed atli'lbiizioni. — La Corte di cassazione, istituita per mantenere l'esatta os- 
servanza della legge, conosce, in materia penale, dei ricorsi per annullamento delle sentenze dei Pre- 
tori non soggette ad appello, delle sentenze dei Tribunali non soggette ad appello o pronunciate in 
grado di appello, delle sentenze delle Corti d'appello, di quelle delle Sezioni d'accusa e delle sentenze 
delle Corti di assise pronunciate in contradittorio degU accusati. Non entra nel merito delle sen- 
tenze impugnate, ma ricerca soltanto se sia stata violata taluna fra le forme o condizioni espres- 
samente richieste dalla legge per la validità delle sentenze; quando vi fu violazione cassa la sen- 
tciiza; altrimenti respinge il ricorso. Nel primo caso rinvia gli accusati o gli imputati per un nuovo 
giudizio avanti ad una Autorità pari in grado a quella che pronunziò la sentenza impugnata, o ad 
altra Autorità competente; però quando il fatto al quale si riferisce una sentenza di condanna non 
presenta i caratteri di reato, la Corte cassa la sentenza senza rinvio, definendo in tal modo il proce- 
dimento. Nel secondo caso, cioè di reiezione del ricorso, la sentenza impugnata acquista di pien 
diritto la forza di cosa giudicata. 

La Corte di cassazione di Roma, anche prima della citata legge 6 dicembre 1888, aveva, in 
materia penale, una competenza speciale per tutto lo Stato (Legge 12 dicembre 1875, art. 3; R. D. 23 
dicembre 1875, art. 6 e 8). Essa era ed è rimasta unica a giudicare: l"* dei conflitti di giurisdizione 
fra Autorità giudiziarie già dipendenti in materia penale da diverse Corti di cassazione, fra Tribu- 
nali ordinari e Tribunali speciali; 2° della rimessione delle cause da una ad altra Corte per motivi 
di sicurezza pubolica, o di legittima suspicione; 3' delle contravvenzioni alle leggi sulle imposte e 
lasse dello Stato, dirette od indirette, e sulla soppressione delle corporazioni religiose e di altri enti 
morali ecclesiastici, e sulla liquidazione e conversione dell'Asse ecclesiastico. Ad essa, spetta inoltre 
decidere, a sezioni riunite, sui ricorsi contro le sentenze del Tribunale supremo di guerra e marina 
denunciate nell'interesse della legge (Art. 539 Codice penale per l'esercito). 
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(a) Nel numero dui pri cedimenti pendenti al principio e alla fino delTanno sono compresi non solo i procedimenti rimasti P^^^^P., |^ , 
del giudìxlo, ma anche 1 procedimenti per reati denunciati direttamente al Pretore sui quali non era ancora stato provvedalo cod Itn'^ 
curatore del Re, ovvero eou rinvìo airarchlvio od alla udienza. B* sembrato opportuno di dar noti/Ja di tutti i procedimenti P^'^tJ-'j';^ 
cagiouo delTunità del procedimento Innanzi al pretori, é più conforme alla realtà delle rose il considerare come pendenti nei ^" ' ^.^ 
grado tutti 1 procedimenti per i quali non era ancora stato provveduto alla fine dell'anno, sia prima del periodo del giudizio, «1» '""'^ 
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PRETORI. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO. 

Reati classificati per specie secondo le sentenze (n). 

{Per disirelli di Corte d'appello) 



Specie dei retiti 













DittreUo della Corte d'appello di 
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tritggi ìm. IVI !■ p-: ISS- 
IMI n. 1 emp.l'ì IB' ■" 
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et. S<« »• » S*; 147, 
e SM r p.) . - 

Contro la fede pnbbllu 
(urt. efi8.tG9,ieS,MT,lI0- 
tll, f19, 28XKI6, MB, S8R 
meno il S° &; 39(M9t,195 

Contro 11 bqon coitams • 
l'ordine della fliillglle 

Kl.SMl-p.iSSS.SSB.Mi, 
1- f.; SM-sirfi, ìei). . 

u»- «P-) "■ • 

DilTnniulone e Indirle 
un. ara V p.; S9A e 8911] 

FnrII aempllel e iplioU' 
menio net tendi àllrul 
(art. ue e 4061 

TrolTe e frodi, bannrolte 

(art. Ut, tu, 4m C. f. e 
SS«.Bfia, HI Cod. di comin.] 

Allrl drlilll 

Prevedati da altri Codici 
o da lei^Kl xpeelall. 

Da altre lr«irl iptclall 






r Tavola XII. 



- SI - 

PRETOI 
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PRETORI. 

GIUDIZI IN PRIMO ORADO. 
Miicati per specie MCMi» le 

(Per distretti di Corte d'€ppetto 
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PRETORI. 

OIUDIZr PER OPPOSIZIONE A SENTENZA CONTUMACIALE E PER 
DALLA CORTE DI CASSAZIONE DAI TRIBUNALI PENALI 
Procedimenti e impntati. 
T&VOI& XIIL (Per diitretti di Corte d'appello) 
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TRIBDN. 
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8e0ii€ Tavola XF, 
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ENALI. 

RIMO GRADO. 
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TRIBUNALI PENALI. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO, 
i clagaiflcatj per specie secondo le sentenze {a). 



Tavola XTL 






(P,r 


dUtretti d, 


Coru d-apptllo) 












Anna 18» 




Distretto ddla Coite d'appeUo di 












^ 








■> 














Specie dei reali 










i 








n 








s 


P 






l 
1 


1 1:1 
5 e S 

1 s « 


! 


1 


1 
1 


1 


1 


1 


il 


ijl 


1 
s 




} 


8 


!i! 


Il i i 

il tt'a a 



PnTadBll dU Codice pratUa. 

ViolBDU, «»i.ienu. ti ollragil 

(«rt. i87-»ui : . 

Contro l'ardine pobbll» {uU- 
eoll H« ■ tu U. P., L. :i> lu 
file IBM. D. fli», irt », 5b6 
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H^vMt' Tavola 2YI. 



Sfiecie dei reati 



TRIBUNALI PENALI. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO. 

Reati classificati per specie secondo le sentenise. 

{Per distretti di Corte d'appello) 
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TRIBUNALI PENALI. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO, 
Retiti classiftcatj per specie secondo le senteue. 



Stgiu Tftvola XVI. 
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TRIBUNALI PENALI. 

GIUDIZI PER OPPOSIZIONK A SENTENZA CONTUMACIALE E PER " 
DALLA CORTE DI CASSAZIONE O DALLE CORTI d'aPPELL( 
Procedimenti e imputati. 
Tavola XVIL (Per dùiretti di Carle d'appello) 
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TaTola XYIII. 
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CORTI D'APPELLO. 

GIUDIZI PER RINVIO DA.LLA CORTE DI CASSAZIONE. 

Proeedimenti e imputati. 
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CORTI D'ASSISE. 

JDIZI IN PRIMO ora: 
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CORTI D'ASSISE. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO. 
Beati giudicati classiBcati per specie secondo U sentetua della Corte. 
TftTota XXn , (Per dUtretti di Corte d'appello) 



Specie dei reali 

















DMreUo della Corte d'a 


pp^o 


di 




















i 










"? 


f 








s 




' j 










































t 
1 


1 


t 

1 


3 


■i 
• 


1 


1 
1 


1 


1 


to 


11 


I> 


1 

11 


1 

11 


IS 


1 


} 


! 


t^ 


liliil 



ostro la I 

(ut. IM-IM a p^ 14 < 16: Ifi 

■ M m«a 11 H, !■((• t " 

aatn la liberti pollEIehg 

llwlo IW) 

iltnwgl 



Violi 



'sr 



M»). 



»[ut,H« 



■ U teda pDbbUu (ut. U6 



Rapina, ealorrionl 

tlaolo MMIt] . 

Truffa, rredl a bai 






Pmetetl da unti Codici 

« da itni apMlall. 

Dalla lane elaltorale poltUei 

dalU lena eomnaale a pn 

Tlndale, dalla lana lolla Ci 



Da alti 



Codiai o da altro lin* 
Ttlalf dal drltUi . . 
IWKTBAVTEIIZIOVI. 

PreTcdatc dal Libro III 

drl Codk« paaala. 

Porto d-amia luldloaa (art 4M 



Prerrdntr da altri Codiai 
vero da altre leni o da 
altri nttolamaatl. . . 



I priraU .... 



t 

so 

SI 

Gè 

18 

ei 


n 
il 

Ci 


- 
a 
11 

e 

lOS 
1M 




tt 


j 
n 

M 


106 

ts 

e 
«e 

.7il 
11 

SOS 

7 
103 

SII 


1 

1< 
» 

s 



31 

B 

! 

n 

xu 
e; 


410 

a 
« 

«49 

H 

148 

9 
117 

1010 

M 

MI 

in» 


3» 

■ 

16 

M 

1 

m 
n 

K 
II& 


1 

J 

17 
11 

1 


s 
1) 

w 
;■ 

SI 

4M 


.. 1 •.^ 

w w 

li u 

e » 

n m 



wfn nii-'i 



— 51 — 



CORTI D'ASSISE. 

GIUDIZI PER PURGAZIONE DI CONTUMACIA E PER OPPOSIZIONE A SENTENZA CONTUMACIALE. 

Proeedhaenti e aeoiuati. 
TmTola XXTT I. . (Per distretti di Coru d'appello) Anno 1896. 
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1 




1 








1 




• • 


8 




8 


8 






8 




8 




1 








2 


• • 




■ • 


• • 






• • 




• • 


« ■ 










p • 


. • 




« • 


• • 






• • 




• • 


• • 










« » 


• * 




* • 


• • 






• • 




• • 


• • 










• • 


2 




2 


2 






2 




2 


2 




1 






1 


8 




8 


1 


2 


8 




8 


1 










1 


2 




2 


1 


1 


2 




2 


1 










1 


9 


1 


8 


8 


1 


11 


1 


10 


10 




1 


6 




4 


2 




2 


2 


• • 


2 




2 


2 






2 




• • 


1 


1 


■ • 


■ a 


1 


1 


1 


• • 


• • 






■ • 




• • 


8 




3 


8 


• • 


8 




3 


8 


2 




• • 




1 


« * 




• • 


• • 


• • 


• • 




• « 


• • 






• • 




• • 


1 




1 


1 


• • 


1 




1 


1 






1 




< • 


5 




6 


8 


2 


5 




b 


8 






1 




2 


2 




2 


2 


• • 


8 




3 


8 






• * 




8 


M 


8 


U 


49 




19 


68 


a) 8 


88 


K 


8 


8 


18 


« * 


SI 



1 
1 
1 



2 

1 
1 



18 



— 52 — 



Tavola ZXIV. 



CORTI D'ASSISE. 

GIUDIZI PER RINVIO DALLA CORTE DI CASSAZIONE, 

Proeedimenti e aeensati. 

(Per distretti di Corte drappello) 



AnnoldOliL 



Distretto 



della 



Corte drappello 



di 



Procedimenti 



a carico 



ti 



I 



I 

'•e 



i 



S 



I 






co 

00 



co 






o 
6 



a carico 






I 

•3 



OD 



i 

e 
e 



1 

« 

I 

I 



8 



Accusati 



O 

9 



giudicati 







10 



I 

11 



Forma tUl giudMo 



9«nga 

intervento 

dei giurati 

per eola 

applicazione 

della pena 

che fa 



i 



18 



is 



:s 

I 

14 



con {«lercwKle dei ^itnii 
per 
rinnovoMione del dOtettiuni. 



la nuova sentenza uhhìo tttk 









o 

15 



difforme 
dalla «enlMca annllak 



« 
o 

I* 



16 



« 

« 

« 

e 

9 

a 
e 

o 
17 



r 



•a* 



O V K 



mM 



•02 6 



• B « • 

■svc 

B * 









si"'- ! 



18 



t) S 



Genova 


2 




8 


8 




8 


CabaIo 


8 




8 


8 




4 


Torino 


4 

4 
8 


1 


8 
4 
8 


4 

4 
1 


1 


5 


Milano 


4 


Breaela 


8 


Venesia ........ 


8 




8 

■ • 


8 




8 

• • 


Modena (ses.) ..... 


• • 




■ • 


• ■ 




• • 


Lnoea . 


8 




8 

• 


8 

■ e 




5 


Flrense 


. • 


Bologna 


1 




1 


1 




8 


A]ieaxi& .......'. 














Maeerata (ms.) 


1 




1 


1 


« • 


1 


Pemgla (ws.) 


• * 




• • 


« • 




• • 


Homa .•..•■•• . 


6 
8 


8 

1 


4 
1 


6 
8 




6 


AqoiUu 


8 


NapoU 


8 


6 


4 


8 


1 


15 


Potensa (tes.) 


8 


• • 


8 


8 




8 


Tranl 


8 
6 


8 


6 
5 

■ 


6 
5 


S 


18 


Catansaro 

MofljrfnA ... .... 


5 


Catania 


18 


8 


6 


10 


8 


80 


Palermo 


8 


1 


7 


8 




18 


GAfflIarl 














KOf IIQ • • « • 


78 


21 


18 


65 


8 


US 





8 


8 


8 


• • 






• ■ 




• • 




1 




4 


4 


8 








t • 




1 




S 


8 


8 


5 


4 








1 




• • 




4 




4 


4 


1 








8 




1 




1 




8 


1 


• • 








1 




• • 




• « 




8 


8 


1 








■ ■ 




1 




1 




• • 


■ • 


• • 


• • 


• ■ 1 








i . 




• f 




5 


5 


■ • 


5 








8 


a 




t » 




• • 

8 


• • 

8 


• • 

• • 


■ • 

8 










• ■ 

9 




• • 




■ ■ 

1 


1 


• • 

• • 


1 










■ » 


1 


• • 


8 


• • 

4 


• ■ 

6 


• • 

• • 


• « 

6 


1 




8 


8 


• ■ 

1 




» ■ 


1 


1 


8 


• • 


2 






1 


1 


• • 




« ■ 


11 


4 


14 


• ■ 


14 






4 


■ è 


8 


8 


• • 


t • 


8 


2 


1 


1 






■ • 


• • 


1 




1 


6 


7 


10 


• • 


10 


4 




4 


• • 


■ ■ 




• • 


• • 


5 


6 


1 


4 






• • 


8 


1 




l 


• • 

11 


19 


a • 

19 


• • 

8 


16 


8 




8 


• • 

1 


• • 

5 




• • 

s 


1 

• • 


18 


18 

• • 


8 

• « 


10 

• • 


1 

• » 


• • 


1 

• • 


7 

• • 


8 




i 
• • 


84 


79 


97 


19 


78 


14 


1 


18 


16 


li 


8 


18 



1,1 



CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA. 

A) — GIUDIZI ORDrNARII. 



Procedimenti 





P. M. 




tolo 




ì 






!3 






^1 






■f 




^ 


Xs 


? 


4 




^ 


ì 


10 


11 


11 



Esito del giudizio 



Con dùcuuiont dai ntoHrl dtl ricortt 



Imputati 
giudicati 



aD|iuolt»!wt|ut|i'rn!uiii! tnl u|ii|u|uh|iiim| 9n|wnlMa!ttt| ini a| ul mi u| in|«tts|io|inn|sn4|..|BtH 



B) — GIUDIZI SPECIALI. 



Tavola SXTI. 



Anno 1896. 





Procedimenti 






Ri 


corsi 


esaurì 


ti 




a 


carico 








in mai tri a 










i 














1 
















s 




S 

1 




UccnJMH 


J»r»v<.jg>u 






{ 


, 


i 








1 


1' ■ 


1 


1 


1 


% 


1 


* 


s 


* 


G 


B 


1 


8 


9 


W 


II 



I . I 






neiua la untaaift dkl d 



« (Ull* Ucis « p«r I 



PARTE QUARTA 



NOTIZIE DIVERSE. 



Lavori delle Autorìlà giudiziarie - Testimoni e Periti dùaiDati io giudizio 
Durata dei procedineuti - Durata della eareeraziooe preveotiva - Provvedimeoti sulla libertà pm 
Provvedimeoti solla liberaziooe coodizioDale ~ Grazie - Riabilitazioni - Aotorizzazioflì 

a procedere contro Sindaci - Estradizioni - Àninionizioni 



(Tavole XXVII a XU) 



I 
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Favola XXVII. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

L — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciascnna Pretnrn. 



Anno 1896. 



Preture 

per circondari 
di 
Tribunale) 



^^ 




wi 




ti 


4& 


•S 9 


« 


S.«5 


V 


^S 


3 1 


s-^ 


^ 1 


#•«1 


o 


13- 


^ 




3> ! 


0<S 


N 


£ s 


e 
^ 


^ 


•M 


i 


t? 


1 


2 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



<•"* 




w 




s 

IH 

lì 


1 

s 1 


ar 1 


s-s 


ss 


1:1 

5** 


1 


ti 


s 


^1 


^ 


ft<J 


•JS 


1 


g 


4J. 


CQ 


1 


s 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^^ 




*4 




IH 

II 


•1 


* 1 


s 


«•2! 


s 


900 


2 

«1 


|s 


« 




») 

s 


*! 


£ t 


0, 


1 


1 


1 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



S 

«H 

11 



■■■^, 



s 






di 



CtstelButvo 41 Cartaintna 



nporgt&no 

•telnnoTv di Garfagn . 
UCMBO 



17024 
16501 
10711 



68 
35 
16 



ToUle. . . 43836 118 



Chiawl. 

tonftsc* 

kv&rì 

ign^ 

«Ilo 

to Stefano d*ATeto. 

iri Levanta 

reso L*ig;iir« 



Totale . . . 120603 S96 



6878 
86796 
19680 
83268 

6178 
16491 
11318 



FlMilliorflO. 



•tio. • . . 

Qg» . . . 

ora . . . 
nano . . 
Je Borgo 



Totale. . . 61271 319 



6646 
88908 

6197 
4648 

90804 



Genova. 

>Ta (Urbana) . . . 
adecimo 

o 

co SerÌTia 

T*ier d'Arena . . . 

^oue 

i Ponente 

igli» 



ri . . • 



Totale. . . 



191981 
28199 
45444 
10870 
38808 
11439 
81043 
11585 
43078 

39S7VI 



17 
151 
57 
153 
68 
91 
59 



43 

188 

19 

41 

184 



4801 
79 
81 
87 

583 
17 

833 
48 

188 

5041 



Massa. 

AuUa 

Calice al Cornovlglio . 

Carrara 

Fiyissano 

FosdlnoTO 

MaMa 

Totale. . . 

Onoglii. 

Borgomaro . . 
Diano Marina. 
Oneglia. . . . 
PieTe di Teco 
Porto Maoriaio 

Totale 



17816 
4818 

30143 

18707 
6188 

88788 

100038 



981 
87 
1080 
84 
58 
894 

1629 



6946 84 



8887 
13781 
14291 
80523 

64428 



Pontromoll. 



Bagnone . 
Pontremoli 



Totale. . . 



14005 
83728 

87733 



San Remo. 



Bordighera , 
Ceriana. . . 
Doloeaoqua 
San Remo . 
Taggia . . 
Triora . . . 
Ventlmiglia. 



Totale. . . 



6613 
4188 
13465 
18457 
10077 
7200 
13669 

74109 



54 

56 

83 

106 

323 



48 
187 

175 



59 
50 
98 
175 
68 
18 
95 

563 



Sariana. 



Leyanto . . . 
Sarzana. . . 
Seata Godano. 
Spella 1* . . . 
Spezia 8* . . . 



Totale. . . 

Savona 

Cairo Montonotto*. . . 

Millesimo 

Sasaello 

SaTona 

Varazsé 



17885 
81995 
8417 
81565 
80188 

100390 



Totale. . . 

Acqui. 

Aeqoi 

Bittagno 

Babbio 

Carpeneto 

Molare 

Mombaruzso 

Nissa Monferrato . . . 

Ponsone 

Riyalta Bormida . . . 
Spigno Monferrato . . 



17288 

9488 

9947 

46339 

16381 

99308 



80910 
7087 
9108 
8639 
7849 
7547 

18858 

11807 
6618 

10607 

108368 



Totale. . . 

Alessandria. 

Alessandria 1* . . . . 38979 

Alessandria 2* . . . . 38836 

Bassignana 9543 

Cassine 8085 



80 
355 

28 
938 
805 

1600 



67 
81 
89 
400 
96 

612 



173 
46 
89 
87 
80 
83 
76 
14 
87 
16 

400 



388 

178 

88 

80 



Oastdlasso Bormida . 
Felixsano ....... 

Oviglio 

San Salratore Monferr. 

Sezzè 

Valenza 



8066 
19108 

6318 
13574 

5370 
18907 



Totale. . . 1SS804 830 



Asti. 



Asti 1* (Sud) 

Asti 8* (Nord) 

Canelli 

CastelnnoTO d'Asti . . 

Coeeonato 

Costigliele d'Asti . . . 

Momberoelli 

Montechiaro d'Asti . . 
Rocoa d'Arazzo. . . . 
San Damiano d'Asti . 
Villanova d'Asti . . . 



33518 

80087 

10663 

11608 

9380 

16176 

16479 

9894 

9444 

15366 

11481 



Totale. . . 173280 638 



Bobino. 



Bobbio . . . 
Ottone . . . 
Varzi. . . . 
Zavattarello 



10066 

13588 

9776 

6580 



Totale. . . 39693 108 



Cesala 

Casale Monferrato 1* . 
(basale Monferrato 8* . 

OabUno 

Mombello Monferrato . 



88784 

88644 

8046 

7679 



33 
61 
18 
46 

28 
38 



856 
74 
82 
7 
28 
68 
87 
17 
33 
78 
81 



83 
80 
80 
85 



173 
50 
24 
39 



a) Tenuto eonto delle variazioni di torriftorio avrenuto fino al 81 dicembre 1896. 
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Segue Tavola XXVIL 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciascuna Pretara. 







( 


i 








le 
«1881 


1 

li 


1 


2 « 




Preture 


li 


S i 


Preture 


li 


5 

s 
s 




s-s 


s 




«-S 


« 


(per circondari 


a» 


• 


(per circondari 


1" 





di 
Tribunale) 


ìj 


Sentenze 


di 
Tribunale) 


Sentenze 




1 


s 1 


• 


1 


$ 



Segue Ca$«lt. 



Moncalvo . 
Montemagno 
Montl^io . . 
Oecimlano . , 
Pontestura. , 
Vignale . . . 



Totale. . . 



27540 

13787 

8615 

98M 

7097 

14175 

1B4071 



Novi Lifurt. 

CaprUU d'Orba .... 6315 

Gavl 16687 

Novi Ligure 17975 

Ovada 81744 

Rooehatta Ligure . . . 18876 

SerraTalle Scriria . . 11471 

Totale. . . 87068 



Tortona. 

CaatelnQOTO Scrivia . . 

Sale 

Tortona 

VilialTemia ...... 

Volpedo 

Totale. . . 

Vlgovano. 
Cava Manara . . . . 
OarlaMo ........ 

Mode 

Mortara 

Bobbio 

8. Massaro de*Bargondi. 
Vigevano 

Totale. . . 



9104 
9956 

28658 
8353 

12480 

684M 



1 

90 
37 
43 
57 

538 



SS 

80 
93 
90 
46 
47 

888 

19 
10 
106 
16 
33 

184 



Vofhtrt. 

Broni 

Casteggio 

Godiaceo 

Montalto Paveee . . . 
8. Maria della Verta . 

Stradella 

Voghera 

Totele. . . 

Alba. 

Alba 

Bossolaaco 

Bra 

Canale 

Gortemilia ...... 

Oovone 

La Morra. ...... 

Santo Stefano Belbo . 
Sommarìva del Boai*o. 

ToUle. . . 



27021 

25965 

5439 

7011 

7765 

22847 

30343 

1 

18S894 



29649 

7861 

80065 

24186 
11065 
7938 
12966 
10848 
12551 

136663 



Aosta. 



15887 


19 


84951 


37 


42671 


53 


34675 


55 


19184 


35 


11808 


17 


36459 


68 


184860 


2841 



Aosta. . 
Chfttillon 
Donnas . 
Morgex . 
Verrès . 



Totole 



874^ 
13719 
12095 
9272 
11882 

85007 



Biella. 

Andomo Cacolorna. . 

Biella 

Cavagna 



15978 
42275 
11580 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



70 
59 
19 
20 
15 
65 
141 



160 
17 
88 
49 
22 
28 
23 

109 
29 

525 



189 
34 
43 
52 
51 

369 



24 

162 

21 



Costato 

Crevaeaoro .... 

Graglia 

Maaserano .... 
Mougrando .... 
Moaso Santa Maria 



90581 


58 


11231 


25 


14519 


27 


10127 


18 


15845 


96 


20766 


25 



Totale. . . 16S3I6 



Canto. 



Borgo San Dalmasso 

Boves 

Busea 

Caraglio 

Chiusa di Pesio. . . 

Cnneo 

Demonte 

Drenerò 

Possano 

Limone Piemonte. . 

Peveragno 

Prasxo 

San Damiano Macra 

Tenda 

Valdieri 

Vinadio 



Totale. . . 801606 



Oomoilotiola. 

Bannio 

Crodo 

Domodossola 

S. Maria Magg. e Crana 

Totale. . . 



5576 

5280 

21331 

6083 



14668 


88 


10788 


32 


17191 


47 


20546 


84 


7186 


42 


31059 


147 


11611 


86 


14143 


76 


22991 


81 


6908 


28 


9854 


83 


7201 


26 


8925 


52 


4834 


81 


6578 


40 


7783 


78 



869 



24 
12 
58 
28 

112 



Anno 1896. 



^^ 




v4 




s 


5 


2.Ì 
•1 




s-s 


s: 


S2 

1^ 







Se 


«t 


5| 


1 


^ 


50 


1 


« 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



» t 



8^ ? 



ì; t^ 



li» 



] 1 



Ivm. 

Aseglio ìXH ì 

Caloao mi 

Caatellamonte lìSt if 

Cuorgnò fUfi 3 

Ivrea »f- « 

Loeana ^i\ Ì 

Pont Canavese .... 1'^' ! 
San Giorgio CansTeieJ 1^>:1 
Settimo Vittooe . . . . 13^ 
Strambino Sl»i 



Vico Canavese . . . . l«^ 



Totale. . . UiP 



.. 



Meadoii- 

Bagnaaco '''^ ^ 

Bene Vagienna . . . • '^ 

Carrft '* 

Ceva 1®* 

Cherasco ^^^ 

Dogliani *^ 

Frabosa Soprana ... ^''■ 

Gareeaio ^^^ 

I 

Mondovi «S 

Moneaiglio '"* 

Marassano '^ 

Ormea ' ^* 

Pampaxato '''' 

Vicoforte di Mondori. •J' 

Villanova Mondovi . . ' •*-' 

Totale. . . i^ 

Novan. 

Biandrate • '^ 

Borgomanere ^ 
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Se^é Tavola ZXVH. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da eìascnn^ Pretura. 



Anno 1886. 



I 



Preture 



(per circondari 
Tribunale) 



fi 

! 






3 






Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



I 

II 

il 

II 
I 






8 
« 

s 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^^ 




i 




1^ 


s 


••93 

•5 o 


s^ 


1] 


1 


^ 


qq 


1 


s 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



S 

li 

ti 



I 

o 
I 

1 



Segm NtVtrm. 


Borgo Ticino 


190231 


Borgo VereoUi 


10617 


Nonn 


88948 


Olegglo 


806eS 


(Jrto NoTarese ..... 


181881 

1 


BomàgnADo SesI» . . . 


17688 


Totole. . . 


816619 


Palhwxa. 




Arona 


15899 
10698 


Cannobio 


Intr» 


16748 
11733 
18116 


Lesa 


Omogna 


Ornayatso 


11S80 


Pàllan» 


18886 


ToUle. . . 


90968 


Pintrolo. 




Brìeherasio 


S610 


Cavour 


20153 
9744 




Feoostrelle 


9888 


None 


8386 
8740 


Porosa Argentina . . . 


Ferrerò 


6615 


Pinorolo 


36315 


Torro PelHee 


16968 


Vigono 


18193 


Totole. . 


139046 


8al«zzo. 




Barge 


16641 


CaTallermaggiore . . . 


11659 



67 

19 

173 

49 
43 
47 

iOBi 



33 

37 
59 
80 
68 
88 
76 

818 



84 
39 
18 
16 
11 
47 
18 
98 
64 
84 

863 



39 
89 



Moretta 

Paeiana 

Raoconlgt 

Revello 

Salusso 

Sampeyre 

Savigliano ...... 

Venaaca 

Totole. . . 

SU8«. 

Avigllana 

Condove 

Qiaveno 

Oalx 

Basa 

Totole. . . 

Torino. 

Brusaaco 

Carignano ...... 

Carmagnola 

Caselle Torinese . . . 

Cerea 

Chieri 

Chiyasso 

Clriè 

Corio 

Gassino 

Lanzo Torinese. . . . 

Honcalieri 

Hontonaro 

Orbassano 

Pianesza 

Polrino 



10077 
18061 
16830 
17848 
30680 
11984 
81989 
17084 

166277 



18816 
16014 
16004 
11901 
80681 

91866 



10963 
14560 
15805 
16677 
11881 
34178 
30564 
88884 
10956 
13032 
15139 
15837 

8848 
12815 
16467 

9899 



19 
43 

66 
58 
99 
30 

48 
81S 



64 

49 

48 

111 

93 

889 



19 
38 
79 
41 
78 
119 
138 
76 
14 
37 
86 
78 
31 
35 
43 
41 



RWarolo Canaireee . . 

Rivoli 

Ban Benigno 

Torino (Urbana) . . . 
Viù 

Totole. . . 



Varano. 



Borgosesia 
Scopa. . . 
YaraUo. . 



88799 

11445 

18117 

850656 

7781 

I6SS47 



Totole. . . 



18808 

8840 

15090 



Voroolll. 

Cigliano 

Creseentino 

Qattinara 

Livorno Piemonte. . . 

Santhià 

Trino 

Vercelli 

Totole. . . 



19697 
11875 
12985 
14496 
81098 
19867 
67065 

159407 



Busto ArsUiO. 



Busto Arslzio 
Qallarato . . 

Rhò 

Saronno . . 



Totale. . . 180005 



41987 
58688 
88595 
50405 



Como. 

Appiano 

Bollano 

Cantù 

Castiglione d'Intolvi . 



59 

68 

3448 

18 

4630 



18 

11 
66 

79 



43 
38 
85 
49 
66 
104 
381 

639 



841 
96 
84 
90 

461 



1 34948 


881 


1 80700 


66 


89544 

1 


41 


1 11799 


65 



Como 1<* 

Como 9^ . 

Krba 

Qravedona 

Monaldo ....... 

Totale. . . 

L6600. 

Asso 

Lecco 

Merate-Brivio 

Missaglto 

Oggiono. . « 



46369 
44186 
84586 
17578 
86869 



14657 
89399 
22483 
24681 
26868 



Totale. . . 186872 279 



Lodi. 

Borghetto Lodigiano . 
Casale Pnsterlengo . . 

Codogno 

Lodi 

Panilo Lodigiano . . . 
Sant* Angolo Lodigiano 



814 
73 
89 
45 

76 

790 



41 
109 
58 
88 
48 



18889 61 

I 

88371 77 

45316 86 

48965 877 

16687 17 

19857 48 



Totole. . . 178416 668 



Milano. 

Abbiategrasso 

Binasco 

Cassano d'Adda. . . . 

Cuggiono 

Qorgonsola 

Magenta 

Mel^^ano 

Milano (Urbana) . . . 

Totale. . . 



80196 
26945 
32861 
31676 
42633 
19079 
17476 
398884 

S68077 



44 

36 
105 

37 
181 

41 

64 
3168 

8817 



Sepmé TftYolA XXYU. 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZLVRIE. 

I. — PRETORI. 
SemtoBM proAUMiate da aaaesaii Predum. 



Aimo 1886. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale} 



■•ma. 

CataIo BrUaza I 31IS5 

I 
Desio ; 37857 



Monza . . 

VfmereaU 



61517 
41167 



Totalo. . '171186 



Pavia. 



Belgioiofo 
Corta Olona 
Pavia . . . 



Totale. . . 



£0195 
S50S6 

79690 

121881 



86atfrio. 

Bormio 

CbiaTenna 

Grototto 

Morbegno 

Ponte In Valtellina . 

Sondrio 

Tirano 



Totale. . . 



Varese. 



8406 
19838 
11475 
28360 

9678 
97786 
19931 

181014 



Areiiate . 
Cnrio . 
Garirate 
Luino . 
Varese. 



Totale. . . 158846 



90183 
14319 
37674 
85937 
54233 



Bargamo. 

Almenno 8. Salvatore . 

Bergamo 1* 

Bargamo 9* 



90049 
39787 
59765 





li 




nunciate 


gts 


^ 


•S^ 


V t 


•tao 


a* ; 




1 


3 


e 


1. 


« 


1 


9 



40 

64 

998 

98 

580 



60 

69 

888 

467 



71 
76 
65 

146 
79 

388 
77 

908 



26 

33 

83 

105 

168 

415 

54 
992 

153 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale} 



,-, 




S! 




s 

.3 ? 


^ 




s 


S-S 


ss 


**« 


o 


a** 


^: 


o"2 


^ 1 


S-S 


** ! 


£| 


C 1 


3 


e 


s 


^ 


*«-*' 


QQ 


1 


9 



Oaprlno BerganuMeo . 

Giasone 

Gaadino 

Lovere 

Martinengo 

Piazsa Brembana. . . 
Ponte San Pietro . . . 
Romano di Lombardia 

Samleo 

Trescore Balneario . . 

Trevigllo 

Vilminore 

Zogno 



Totale. . 404M0 1597 



17568 
91519 
167iy7 
15731 
96159 
19174 
97551 
94839 
19689 
94333 
54758 
5397 
95257 



561 

IM 

57 

66 

80 

61 

100 

88 

96 

47 

853 

14 

74 



Boxiolo. 

Bozzolo 

Gas&lmagglore . . . . 

Piadena 

Viadana 

Totale. . . 
Brono. 



24959 
30636 
12069 
30716 

97883 



94 
119 

29 
67 

800 



Breno. . 
Bdolo. . 
Pisogne. 



Totale. . . 

Brescia. 

Bagnolo Molla . • . . 

Bovegno 

Brescia 1<> 

Brescia i^ 

Brescia 3* 



24444 
24815 
12672 

61981 



133 

90 

128 

851 



90784 
9766 
49777 
38854 
81816 



70 

76 

618 

229 

175 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



*^ 


li 


tì 


1 


s 
II 


unciate 


••2 


s 


S'è 


o 


5i2 


1 


n 


^J 


St 


c 


Z 


Od 


1 


9 



CastifiiMe delle Stlviere. 



▲sola 

Castiglione delle Stiv. . 

Montlchlari 

Volta Mantovana . . . 

Totale, . . 



98496 
18897 
95296 
13733 

81481 



Crema. 



Crema . 
Pandino 
Soncino. 



64903 
16619 
14886 



Totale. . . 85007 448 



Cremona. 

CasalbutUno ed Uniti. 

Cremona 1' 

Cremona 9" 

Pescarolo ed Uniti . . 
Piszighettone . . • 
Soresina . 

Totale. . . 



92181 
31788 
42029 
81191 
18610 
30653 

175971 



Chiari . . 


....... 


21984 
19559 
19606 
93197 
98018 
23647 
97568 
32965 

887086 


119 


Oardone Val Trompia. 
Iseo 


51 
154 


T<4mo ...... 


169 




188 


Orzinuovi 


118 


Rovaio 


918 


Verolanaova 

Totale. . . 


116 
8881 



60 
43 
86 
81 



816 
70 
62 



44 

280 
60 
85 
43 
59 



l 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale} 



;■• . * 

•2- I - 



il 


% 


rt 


\ 


?5 


. 


-- 3 


« 


■»•-: 


• 


< 


V 


E 


* 


« 




« 


< 


I 


t 



Gonsaga i f» < 

Mantova 1* BiTii u: 

Mantova 2« »*^ /•' 

OstigUa V» é 

Revero lìM^ * 

San Benedetto Po . .' Uù'^ ^ 
Sermide 1>% ^ 

Totale. . .IttHl M 

Sali 

Bagolino ' ^ ^ 

Gargaano I^^ * 

I 

PresegUe ......•"** 

Salò -S* 

Vestono 



ffj « 



ToUla. . 



n»K 



Bassaai 

Asiago 1^* *" 

Bassano Vicentino . f^^"^ ^ 
Marostica ^- ^ 

Totide. . . UW * 



BelIflM- 

Agordo !** 

Aoronzo 

Bollano 

Comelioo Inferiore . 



^ 



MI ^ 



Feltro 

Fonzaso 

Longarone . . . 

Mei 

Pieve di Cadore 



Totale. . 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 

Senteuw pnmimeiate da eiasemia Pretura. 



Anno 1890. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^■^ 




« « 

il 


4S 
.2 


•22 1 


s 


«•S 


e 


«•S 


O 


•3 «^ 


u 


^1 


©4 

s 


S 


•M 

s 


1 


<% 


1 


> 



Preture 

(per circondari 

di 

TribunaUJ 



e? 




S 

h 

•* • 


1 


s-s 


s 


S'è 


p 


li 

1 




.2. 


03 


1 


S 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



1? 




II 




• •s 


S 1 


S'o 


o 


4 ^ 


V 


a*» 


1 


1 


8 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



'«ri 

II 






£ 



OonegUano. . . . 
Motu di LifensA 

Odeno 

Yaldobbiadene. . 
Vittorio 

Totale. 

Ettt. 

Ksie 

MoDaeliee 

MonUgnana 

Totale. . . 

Legiiago. 

CologDa Veneta .... 

Legnago 

8ai)gninetto 

Totale. . . 

Padova 

Campo San Piero . . . 

CiUadella 

Coosolve 

Padova 1" 

Padova 8* 

Padova 3* 

Piove di Saceo 

4 

Totale. . . 

PorieMM. 

ÀTlano 

Manlago 

Pordenone 



47877 
18700 
31688 
86081 
44808 

18T988 



46787 
33738 
85686 

116U8 



23934 
42807 
22961 



41715 
36648 
27681 
38904 
31758 
69578 
36696 

281806 



139 
66 
97 
87 

188 

576 



178 
169 
107 

464 



63 
96 
24 

18SJ 



134 

89 
51 
409 
929 
847 
144 

80031 



14688 
26174 
47740 



107 
264 

286 



flacila 

a Vito al Tagliamento 
Splllmbergo 



81119 
30170 
36409 



Totale. . . 176140 



Rovìbc 

Adria 

Ariano nel Polesine . 
Badia Polesine . . . . 

Crespino 

Lendinara 

Loreo 

Massa Superiore . . . 

Ocehiobello 

Rovigo 



Totale. . . 

Tolmozza 

AmpesKO 

Moggio Udinese. . . . 
Tolmesao 

ToUle. . . 

Traviso. 

Asolo 

Castelfranco Veneto . 

Montebellnna 

Treviso 1» 

Treviso 8° 



26975 
19018 
84017 
18574 
22863 
17022 
23389 
24858 
48488 

818674 



18406 
15351 
38131 

66878 



Totale. . . 



35075 

34250 
87068 
57878 
49429 

213100 



Udina. 
Cividale del Frinii . . 
Codrolpo 



106 
106 
238 

1046 



100, 
41 
74 
80 
71 
46 
43 
52 

162 

659 



76 

100 

I 
266 

I 

I 
441 



69 

61 

173 

3541 

190 

847 



54854 
83641 



897 
71^ 



Oemona 

Latisana 

Palmanova 

San Daniele del Friuli. 

Tarcento 

Udine 1« 

Udine 8« 

Totale. . . 

Vanazia. 

Cavarzere 

Chioggia 

Dolo 

Mestre 

Mirano 

Portogruaro 

San Dona di Piave . . 
Venesla (Urbana) . . . 

Totale. . . 

Varona 

Bardolino 

Caprino Veronese. . . 

Greszana 

Isola della Scala . . . 
San Pietro Incariano . 
Soave. ......... 

Tregnago 

Verona (Urbana) . . . 
ViUafranca di Verona. 

Totale. . . 



80181 

17913 
86176 
38006 



81064 
41266 

888441 



21800 
35188 
33668 
88987 
88806 
38182 
32898 
148411 

358873 



19494 
13739 
12386 
37816 
28167 
35793 
21117 
114318 
22847 

806666 



Vicanza 



141 

100 

480 

91 

37 



200 
1606 



89 
314 

99 
112 

48 

196 

111 

8886 



91 
154 

61 

59 

186 

199 

144 

1671 

67 



Arcignano 
Barbarano 



26797 
17933 



141 
66 



Louigo 

Schio 

Thiene 

Valdagao 

Vlcensa 1« (città). . . 
Vicensa 8* (campagna). 

Totale. . . 

Borfotara. 

Bedonia 

Berceto 

Borgotaro 

Totale. . . 
Parma 

Borgo San Donnino 

Sasseto 

Caleetano 

Colomo 

Comiglio 

Fomovo di Taro . . . 

Langhirano 

Noceto 

Parma l^ (Sad). . . . 
Parma 2« (Nord) . . . 
Pellegrino Parmense . 
San Secondo Parmense 
Traversetolo 

Totole. . . 

Placanza 

Bardi 

Bettola 

Borgonovo Val Tidone 
Carpaneto 



86683 

68087 
88760 



38718 
69004 



15068 

6966 

14882 

87846 



22168 
15186 

6749 
14437 
11815 
12767 
13867 
14484 
31590 
46604 

7977 
24257 
18567 

888M8 



10061 
22063 
30660 

10078 



76 
833 

84 
116 
308 
120 

1128 



41 

21 
78 

186 



100 
31 
14 
86 
66 
34 
39 
84 
388 
887 
54 
89 
63 

1806 



29 

48 
74 
41 
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SeifHé Tavola XXVH. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZL^RIE. 

L — PRETORL 
Senteiuse pronimciate da daseima Pretum. 



AnnoU 





' "^ 






^^^ 






^^ 1 






«4 






v4 






^4 




Preture 


! S 


5 

.2 

il 


Preture 


legale 
etnhre 188 


4S 


Preture 


uione legale 
SI dicembre 188 

pronunciate 


Preture 




s-s 


Si 




s-s 


e 






(per circondari 


12 

3« 


1 


(per circondari 




1 


(per circondari 


(per circondari 


di 
Tribunale) 


li 

1 ^ 


1 


. di 
Tribunale) 


•so 

li 


1 


di 
Tribunale) 


le ^ 


di 

Tribunale) 




1 1 


s 




1 


8 




1 1 1 





I pa 



HS 






Segme PiactMfl. 

Ferriere ' 7006 

FiorensnoU d'Arda . . 21161 
LafagnaDoVel d'Arda.! 19104 
MontieellI d'OBgina . .! tOtOf 

PfaeeBM 64966 

Planello Val Tidone. . IIOOS 
Rivergaro 27092 

Totale. . .214008 

Mttftna. 

Carpi S0161 

Finale nell'Emilia. . . 24475 

Mirandola 87682 

Modena !• (città) . . . 90689 

Modena V (campagna). 50600 

SmsooIo 16648 

VigBOla 20602 

Totale. . . S19607 
Pavullt noi Frlgnaiio. 



Fanano 

Lama Mocogno . . . . 

Monteflorlno. . . . . . 

PaTuIIo nel Frignano . 

Plevepelago 

Zocca 



ToUlo. . . 



9276 
10S28 
13169 
16704 

8776 
11497 

09740 



Rofloio Emilia. 

Breicello 

Oarplneti 

CaatelnoTo ne' Monti. . 
CoIIagna. 



16 
57 
47 
46 
SII 

« 

92 
791 



62 

47 

104 

417 

156 

49 

92 

1 
I 

I 
916 



86 

87ji 
97Ì 
97' i 
86 



9088 


SS 


9677 


17 


0697 


33 


8478 


65 



Correggio • , 

Goaatalla 

Monteechio Emilia . . 

PoTiglio 

Reggio Buflla. .... 
S- Polo d'Bnxa in Cav. 

Scandiano 

VnU Minosse 

Totale. . . 

Livorno. 

Livorno (Urbana). . . 
Totale. . . 

Lucoa 

Barga 

Borgo a Mossano. . . 

Baggiano 

Camajore 

Lacca 

Lncea-Capannori . . . 

Monrammano 

Pcfcla 

PietrManta 

Viareggio 

ToUle. . . 

Pisa. 

Bagni San Glaliano. . 

Cascina. 

Fauglia 

Lari 

Peccloli 

Pisa 



81464 

87062 
17497 
19869 
00070 
14196 
25090 
11468 



96937 



96087 



186 

126 

83 

89 

879 
31 
72 
41 



4609 
4609 



13767 


18 


29461 


316 


14052 


80 


17224 


64 


70989 


496 


47869 


i6s; 


14132 


60 


88779 


161 

1 


81568 


252 


24288 


285 


801474 


1874' 



26767 
22825 
16679 
18494 
13188 
60808 



84 
86 
88 
67 
64 



PoBtedera 

Rosignano Marittimo 
Vicopisano 



800001 

13171 
20127 



Totale. . .1 



Ptrtoforralo. 

MaroUna Marina . . 8454 
Portoferralo 16621 



Voltorra. 

Campiglla Marittima . 

Geeina 

Piombino 

Pomarance 

Volterra 

Totale. . .. 
Arozzo. 



Totale. . . 84076 818 



Aresso 

Bibbiena ....... 

Oastigllon Fiorentino . 

Cortona 

Fejano della Chiana . 
Monte San Savino . . 

Montevarchi 

Pieve Santo Stefano . 

Poppi 

San Giovanni Valdamo 
San Sepolcro 



Totale. . . 



10928 
17594 
4076 
12282 
18274 

68104 



46775 
18646 
12756 
96381 
14896 
18948 
21908 
12574 
22908 
80637 
21958 

84IT86 



108 
SI 
61 

S48S 



66 
166 



66 
51 
17 
70 



200 
68 

61 

n 

61 

43 

800 

73 
149 
209 

98 

1819 



FIrtin. 
Borgo San Loresio nSK 
Campi Bisenso . . . . WT 

Dioomaao I& ^ i 

Figline Valdarao . . ^ ^t; | 
Firense (Urbeas) . . . iOTt ^ 

Firensnoia iM *.! 

Greve :»ll »' 

Lastra a Slgns . . . . 9Mó H 

Marradi VOt ^ 

I 

Pontassieve tt:E> ^ 

Prato ^^ "^ 

S. Cascia&o Vai di Pea m » 

Scarperia !^'' ^ 

Sesto Fiorentino . . . ^ 

ToUle. . .a»*3 

GrofStto. 

Araidosso 1^ ' 

Gavorrano ^^ 

Grosseto «^^ ' 

Isola del Giglio. . . 21^ 

Mandlano , ^ 

Massa Marittima , . . \^ 

OrbeteUo ^^^ 

Pitigltaao 1** 

Roecastrada 1'^' 

Santa Fiora. ^'^ 

Scansano ^ 

Totale. . . IHW 

■ontofolelaii' 

Chiasi .^' 

Montepulciano . . . .| 1^ 
Plensa I «^ 



« tmvoi» zxth. 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciascuna Pretura. 



Preture 
T eircondari 



I 



S a 



Preture 
(prr circondari 



Preture 

(pfr eircondari 



'i 



jlii 



Preture 
(ptr circondari 



^Kafmnl 

r- 

■ Tauls. . 

k pi(Mi 



B. 1IM9 

. nati 



. «ooei 

. tsm» 




aiiooi HO 
rni»\ m 



Segue TaTOla XXYII. 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Senteiuse pronunciate da ciaMnna Pretura. 



Anno 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



Urne legale 

l dicembre l&il) 


1 


e 

P 

«« 


1^ 




&iS 


5 


<;l 


1 


^-^ 


^ 


1 


2 



Segue Ftrmo. 
Monte Rnbblano .... 

Rlpatransone 

Sant^Blpidio a Mare . . 
B. Vittoria In Matenano . 

Totale. . . 

Maetrata. 

cingoli 

Civltanova Marche. . . 

Macerata 

Pauaiila 

Reeanatl 

San Olnesio 

San Severino Marche . 

Samano 

Tolentino 

Treja 

Totale. . . 

Onritto. 

Città della Pieve. . . . 

Fienile 

Orvieto 

Totale. . . 

Perugia. 

Aisisi 

Castiglione del Lago. . 
Città di Castello . . . . 

Foligno 

Gualdo Tadino 

Gubbio. : 

Magione 



1S881 
15678 

16S8SI 

I 

1SS80 
112S96 



16991 
1»781 
84644 
17886 
95620 
14320 
»147S5 
11780 
98145 
17373 

IMSSB 



14906 

9845 

24688 

48841 



16300 
14990 
32^22 
33455 
13198 
28576 
15131 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



51 
98 
72 
44 

178 



50 

87 
114 

89 
146 

46 
112 
108 
131 

48 

87» 



82 
45 

100 

m 



84 
101 
162 
449 

48 
267 

78 



Nocera Umbra . 
Perugia 1* (Sud) 
Perugia 2* (Nord) 

Todi 

Umbertide . . . 



Totale 



Ritti. 



Fara in Sabina . 
Magliano Sabino 

Orvinio 

Poggio Mirteto . 

Rieti 

Rocca Slnlbalda 

Totale 



Spoiota, 



Amelia . . 

Bevagna . 

CaAcla . . 
Montefaleo 

Naml. . . 

Norcia . . 

Spoleto . . 

Terni . . . 





'1 


sì 


3 


« 42 

«•e 


§ 


beo 




1] 


1 


>m^ 


c% 


1 


9 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^■^ 




.3 « 


1 


1-^ 


S 


4iS 


3 


s-s 


e 


«^ 


e 


i^ 


il. 


<S o 




^1 


1 


3 


IS 


1, 


« 


1 


1 



8946 
42859 
41654 
81440 
18096 

896090 



961 

bVD. 

60 
1969 



Frotlaono. 



8809 
7259 
10231 
10006 
29880 
15693 



125 

ì 

32 

89 

91 

I 

836 

I 
167 



Alatrf. . . 
Anagnl . . 
Ceccano. . 
Coprano , 
Ferentino. 
Fresinone . 
Quarcino . 
Paliano. . 
PIpcmo. . 
Veroll . . 



16379 
«NO 
84467 

9784 
15810 
16873 
18006 

9716 
14331 
20429 



Totole. . . 1686t9 1980 



904 
809 

163 
193 
996 
101 
195 
959 
106 



87878, 840 



15958 
11066 
8282 
6969 
15156 
18185 
39494 
45629 



ToUle . . . 148641 



Gif itavecG Illa. 



54 

I 
53 

I 

98 

70 

I 
157 

I 
617 

I 
532 

1663 



Roma. 

Albano Laslale .... 

Arsoli 

Braeelano 

Campagnano di Roma 
Castolnuovo di Porto . 

Frascati 

Genassano 

Genzano di Roma . . 

Marino 

Monterotondo 

Palestrina 

Palombara Sabina . . 
Roma 1' (Urbana) . . 
Roma 9* (Urbana) . ,S 



San Vito Romano 

Subiaco 

Tivoli 



Civttaveccbia 

Comete Tarquinia . . 
Tolfa 

Totale. . . 



12598 


198 


7839 


67 


5436 


68 

1 


25373 


934 



Totale. . . 
Valietrl. 



Cori 
Segni 



14996 

19090 

8446 

4589 

13470 

18667 

19149 

7165 

6136 

4839 

15606 

9679 

275507 

9490 
20641 
24812 

468976 

9992 
13692 



986 

140 

82 

67 

103 

521 

190 

155 

83 

66 

215 

159 

98757 

21468 

104 

261 

965 

62868 

174 
195 



Preture 

(per eireondari 

di 

Tribunale) 



Vi 



Sene 1 113.1^ 

Terraelna j HSf 

Valmontone. . .-...' JK5 
Velletri i:«« * 






Totale. . .illl'a 



Acquapendente . . . • 

Bagnorea 

dvito Castellana . ■ 

Monteflaseone 

Orte 

RoBciglione 

Sorlano nel Cimino . 

Sutri 

Toaeaaella 

Yaleatano 

Vetralla 

Viterbo 



m i 
lae II 

19» i 



«is 



Totale. ..;tfff8* 



Aquili- 



1154? 



Amatrice 

Antrodoco .... 
Aquila degli Abrno! t'^ 
Baiisdano .... 

Borbona 

Borgocollefegato . 
Capestrano .... 
Castelveeehio Snbeqno ; !**► 
Clttadueale .... 
Flamignano. . . . 
Leonessa 



«7»; « 



i:;4J 

STI! 

1^ 



SU* 



Montereale 



112* 



Itoil 
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StgHé Tavola ZZVII. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentense proftimciate da ciaMvna Pretunié 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



S 



I" 

II 












Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 







^1 


£ 
1 


11 




1=8 


1 


4 ^ 


V 


9*3 


a, 


•; -2 


Ah 


l| 


S 


^ 


^ 


1 


8 



Preture 

(pei' circondari 

di 

Tribunale) 







s 

IH 

II 


1 

3 


*> «s 


e 


S'3 


«a 


^^. 


V. 


P 


?5 


3 


^ 


« 


^\ 


o 


OQ 


1 


8 



Anno 1896. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 





s 


r-t 


II 


**^ 


•S iH 


s» 


•S o 


|8 


H 


« 


« 


1 



•ti» 



o 
ss 



Segue Adirila. 

Paguiica 8408 

Plxsoli 10576 

A Demetrio ne' Vestiiil 16357 
Sass« 11881 

ToUle. . . 18SSS0 



85 
144 

818 
834 

8680 



Avtziuo. 

AvezxftBO 

CarBoll 

Celano , . 

ClviteHa RoTeto . . . . 
Gioia de' Marat . . . . 

Pescina 

Ta.gììseotxo 

Traaaeee 

Totale. . . 

Chftti. 

Caramanlco 

Chlet! 

Francavilla al Mare . . 

Guardlairrele 

U&noppello 

S.Valentìno in Abr. Cit. 
Tollo 



83574 
8867 
1859» 
13484 
10600 
16989 
16401 
99fé 

112886 



818 
147 
296 
117 
91 
844 
185 
811 

1U8 



Totale. . . 
Lancftno. 

Ateesa 

Bomba. 

Ca^albordino 

CmoH 

Castiglione M«<' Marino. 
Celenca mi Trìgno . . 



9135 
37168 
17596 
19642 
11359 
12634 
10464 

117886 



104 
383 
17J 
310 
119 
191 
103 

1881 



16877 
14116 
14450 
18817 
13588 
11701 



141 
158 
94 
90 
96 
94 



QisBi 

Lama de! Peligni. . . 

Lanciano 

Orsogna 

Ortona 

Paglleta 

Palena 

San Bnono 

Torrìeella Peligna . . 

Vasto 

Villa Santa Maria . . 

Totale. . . 

Solmoiia. 

Castel di Sangro . . . 

Introdaeqna 

Peseoeoitanso 

Popoli 

Pratola Peligna. . . . 

Seanno 

Solmona 

Totale. . . 

Teramo. 

Atri 

Bisent! 

Campii 

Catignano 

Città Sant'Angelo. . . 
Cirltella del Tronto . 

GioHanova 

Loreto Aprati no . . . 
Montorio al Vernano . 

Mereto 

Notaresco 



7688 


64 


8683 


139 


27964 


801 


14878 


40 


19135 


186 


8380 


52 


10168 


146 


10285 


151 


10065 


58 


21998 


481 


14060 


129 


28U01 


8843 



14008 
8828 
9798 
€958 

18016 
4904 

30367 

94861 



393 
93 

188 
99 

841 
48 

545 

1601 



82175 


89 


14199 


100 


16802 


117 


16332 


84 


18957 


99 


7908 


49 


17809 


150 


12118 


64 


11538 


118 


28751 


110 


14147 


08 



Penne 

Pianella. 

Teramo 

Torre de' Passeri . . . 
Tossiela 

Totale. . . 



Ariano di Puglia. 



14395 
16896 
25876 
18888 
14906 



Aoeadia 

Ariano di Paglia . 
Castel Baronia . . 
Grottaminarda . . 
Mirabella Belano . 
Monteealvo Irpino 
Orsara di Paglia . 

ToUle. 



Avellino. 

Altavilla Trpina. . . . 

Atrlpalda 

Ayelllno 

Bajano 

Cervinara 

Chiusane di S. Domen. 

Lauro 

Mereogliano 

Montefùsco 

Montemiletto 

Monterò Superiore . . 

Serino 

Solofra 

Volturara Irpina . . . 

Totale . . . 





11211 




18722 




16619 




10677 




12259 




7376 




151 46 




88010 



10068 

14283 

29715 

12459 

14048 

16880 

11425 

16655 

16378 

12755 

10508 

9529 

6990 

7881 



142 

98 
814 
183 
385 

8140 



80 

103 

187 

67 

98 

80 

104 

719 



81 

115 

341 

88 

296 

180 

139 

178 

192 

145 

107 

99 

32 

66 

801» 



•anavonto 

Airola 

Benevento 

Oastelfraneo in Miseano 
Cerreto Sannita. . . . 

Colle SanniU 

Goardia Sanframondi. 

Montesarehio 

Moreone 

Pontelaadólfo 

8. Bartolomeo in Galdo 
Santa Croce del Sannio 
San Giorgio la Molara 
S. Giorgio la Montagna 
Sant'Agata do' Goti. . 

Solopaca 

Vitulano 



... 



Totale. . . 

Campolwaeo 

Baranello . . 
Campobasso. , 
Castropignano 

Montagano 

Riccia 

San Giovanni In Galdo 
Sant'Elia a Pianisi . . 

Seplno 

Trivento 

Totale. . . 



13760 
86888 

8648 
18146 
ISSM 
13188 
18188 

8668 
15501 
18728 

uno 

15770 
16025 
12177 
12123 
13633 

840061 



164 

369 

84 

168 

87 

122 

178 

86 

41 

180 

112 

813 

158 

82 

161 

208 

2S93 



18788 
25888 
14048 
18557 
16635 
10416 
18906 
9810 
14565 

180131 



169 

167 

70 

83 

92 

HO 

192 

200 

ir>6 

1869 



Caseine. 



Alvito. 
Arce . 
Arplno 



15806 
14198 
19414 



82 
154 
100 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. ] 




I. — PRETORI. 




iVIL 




Anno uà 


i 


S 




i 


ìs'i 


1 


s 


1 l\ 


] 


1 

1 

ì 


Preture 
(per eireotulari 
: di 
j TrìbunnlO 


l| 


1 Preture 

(per rircoHdari 

8 ■>• 
1 : TribunnhJ 

« s 


H 


1 


Preture \\ \ 

di i " 
TribxmlO 1 



Mfibwiie del Sanii. 

I, 

si 8uiU Croce di Mugllu» SIW 



. iseiv 



Tentottoe 
Vico RqDCI 



Sala C«MllÌH. 

Cggluio .... 

.aiuo iDlln H*n. 



clUmmuradlSUb. 

i d-twhik .... 
FrAttuuggtore . . , . 
Giolluo tu OampuiU. 

iKhla. . . 

Honuio di Napoli. . . 

Napoli !■ (Urbaoa} 

I Napoli i* (Urbana) 
'l OIU]a«o 

.migliano d'Anro 



1S31T 
I91U 



Tlbonad . 



Anjrt 

Bamniaal 

t Campagroa .... 

. del Tlrreal . 



. IU07 
. IHH 



LD Sarsrino. S 



. usti 

. 1Ì384 



tmii Torr* del OTaeo : . . 



P»K*Dl 

tocca d'AipIde. . 
B. Cipriano Pieanll 



, isns 

. 30771 ' 

iee7& 



1. *n(al» a Fanidti'iM ■ 

larno id'S a 

VIutri mi Uut jl» * 

C.J"" I'* ■" 

Capiiatl a Vollnn». .. W * 

Capa» '*" * 

Cuarta ..i"»» 

Ciodane I»- ' 

ForalMla «"' 

Maddaloni >* ^ 

Hardanlu f* '^ 

Haricllano "^ '' 

Hlgnano "* ' 

Nola I "^ ' 

Palma Campania '"'* ' 

FladlmonU d'AllTo . .j >»' ' 

Platramclan \'^ 

Plfnaure Maggior». -1 1'*- 
BanUUarlaCapaaTf- >"''■■ 
Teano '^ 

Telale. . . w' 

«wrt'Aatal* **> Lt"'^ 

Aqnllonla I •■** 

Bagnoli Irpipo . . j ^ 

CalabrlUo ** 

FHg«.» ■ I-*' 



- 65 - 



tffué Tavola XXVII. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciascuna Pretura. 



Anne 1896. * 



Preture 

9et' circondari 

di 
Tribunale) 



s 

Il 



I, 



10» 
o 



.2 

e 

e 
co 

8 



Preture 

(per circondari 

di 

THhunah) 



._^ 




M 




«1 




18 


§ 


2-8 


s 


i'S 


o 


^ ^ 


V. 


beo 


»< 


>S o 




il 


8 


«1 


s 




fi 


1 


^ 


1 


s 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^.^ 




iH 




18 


3 


w -S 


IS 


§'*' 


o 


1» 


^ 


•S o 




O tS 


« 


^s 


() 


^S 


Jj 


'^•S 


« 


É 

^ 


«li* 

1 


1 


2 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



is 






« 



?tte Saaf Angtlo dtl Lom bardi. 



Adonia 

it«lU 

vmopoli 

'Angelo dei Lomb. . 
ra 

Totale. . . 



16147 
9493 



161 
172 



10984 107 

20644 249 

8S96 178 

118984 1405 



Vallo dalla Lucania. 



erota 

ellabato 

Cilento 

rìno 

Tito 

otta 

:a 

liara 

} Onaia 

della Lucania . . 

Totale. . . 

Lasonogrc 

romonte ...... 

aegro. . 

>nico . - 



8505 
10140 

9779 
11695 

8906 
10105 
14726 
14189 

6956 
12557 

101658 



tea 

erno 

>li 

Ida 

ideila. 

Hiirìeo Rapare . . 
Arcai) i^elo . . . . 

Totale. . . 



18867 

10180 

10826 

111S5 

8660 

8215 

9818 

15602 

14989 

5818 

10048 

188668 



89 
66 
72 
54 
72 
78 
95 
177 
501 
97 

800 



168 
67 
48 

160 
95 
60 

180 
89 

167 
45 
64 

1188 



Matara. 

Ferrandina 

Matera 

Montepeloao 

Montescaglioflo . . . . 

Pisticoi 

San Mauro Forte . . . 

Stigliano 

Trlcarieo 

Totale. . . 

Malli. 

Bella 

Forenza 

Melfi 

Muro Lucano 

Palasso San Gerrasio. 

Pescopagano 

Rionero in Volture . . 
Venosa 

Totolo. . . 

Potanza. 

Aeerenza 

Avigliano 

Brienza 

Calvello 

Corleto Pertieara . . . 
Qonzano di Potenza . 

Laurenzana 

Martico Nuovo . . . . 

Montemurro 

Pieemo 

Potenza 

Tolve 



12146 
15598 
7042 
16642 
20518 
10786 
11512 
16824 

111057 



15534 
11280 
19338 
12592 
9848 
8605 
18942 
14206 

110847 



14789 

23236 

12211 

12284 

7851 

7670 

10031 

8084 

12316 

Hill 

24376 

14775 



159 

84 

59 

161 

163 

139 

82 

232 

1070 



168 
101 
812 

82 
306 

92 
231 
147 

1486 



125 

160 

125 

40 

55 

196 

34 

71 

89 

81 

402 

141 



Trivigno 

Vietri di Potenza. . . 
Viggiano 



Totale. . . 

Bari. 

Acquavlva delle Fonti 

Altamura .* 

Bari delle Puglie 1*. . 
Bari delle Puglie 2*. . 

BItonto 

Canneto di Bari . . . 

Capnrso 

Caaamaasima 

CzBtellana 

Conversano 

Fasano 

Gioja del Colle . . . . 

Giovlnazzo 

Gravina In Puglia . . 
Grumo Appula . . . . 
Locorotondo . . . . . 

Modugno 

MoU di Bari .... 

Monopoli 

Noci 

Palo del Colle . . . . 

Putlgnano 

Rutlgliano 

Santeramo in Colle. . 
Turi 



11059 

9481 

15622 

194806 



Totale. . . 



Lecoa. 



18529 
20013 

60080 

86870 
17610 
22151 
7296 
8651 
11768 
17951 
17056 
9838 
16882 
17075 
13358 
19777 
12274 
28859 
15811 
10257 
12161 
15165 
11213 
10801 

410047 



91 

84 
75 

1T78 



125 
258 
411 
725 
849 
143 
145 
101 

45 

65 
103 
188 

87 
302 
191 

84 
218 

48 
183 
178 

77 

73 
168 
HO 

90 

4418 



Alessano 
Brindisi 



20156 
16618 



204 

590 



Campi Salentina . . . 

Casarano 

Ceglie Messapico . . . 

Copertlno 

Francavilla Fontana . 

Galatina 

Gallipoli 

Lecce 

Maglie 

Mesagne 

Monteroni di Lecce. . 

Nardo 

Oria 

estoni 

Otranto 

Poggiardo 

Buffano 

Salice Salentlno . . . 
San Cesarlo di Lecce. 
San Vito del Normanni 

Tricase 

Ugento . 

Vemole 

Totale. . . 
Lucara. 

Aprieena 

Ascoli Satriano .... 

Blocarl 

Bovino . ....... 

Cagnano Varano . . . 
Candela. ....... 

Castelnuovo della Daun. 
Celenza Valfortore . . 
Cerìgnola 



25064 
15756 
14588 

9382 
18314 
38200 
19844 
28047 
20475 
16136 
10000 
10662 
14696 
17480 
10887 
18428 

7919 
12149 
13749 
13592 

7980 

8169 
18599 

400783 



9373 
7869 
14224 
12902 
10112 
6179 
13635 
10011 
24102 



218 
139 
220 

82 
244 
511 
856 
564 
189 
188 

67 

88 
198 
188 
209 

79 
109 

89 
164 
190 

70 
147 

78 

M16 



114 
46 
96 
76 

144 
59 
95 

146 

179 



1896 — 5*. P. — 6. 
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Segue TftYola XXVII. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciascuna Pretura. 





1 


4S 

1^ 






^ 1 


Preture 


legale 
embre 




Preture 


legale 
embre 


uncio 




s-s 


s 




2-S 


K ' 


(per circondari 


12 




(per circondari 


*S w< 


g 1 




il 


«i 




H« 


a. 


di 


l| 


« 


di 


5 o 


V • 




l'I 


S 




li 


§ 


Tribunale) 


s 


^ 


Tribunale) 








E 






s 


S i 




o 


V3 




^ 


CO , 




1 


8 




1 


8 li 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^^ 




9-^ 




legale 
embre 188 


.2 

s: 


a 


«S 


s: 


S"^ 


o 


•so 

fi 




'i 


SI 


t> 


CO 


1 


8 



Anno 1896. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



» 

oc 
"« t 



tt 
% 






ì 



1 ; t 



Segue Luoenu 

Ddteeto 5816 

Foggia 40648 

Lacera 14888 

Manfredonia 9401 

Monte Bant*AngeIo . . 19884 

Orta Nova 8345 

Rodi Garganieo .... 10566 

San Gloyanni Rotondo 8818 

San Marco in Lamia. . 17383 

8. Nlcandro Oarganioo. 8307 

San Severo 19588 

Sant*AgaU di Paglia . 5508 

Serracapriola ... 7701 

Torremaggiore 11009 

Trinitapoli 16669 

Troja 14578 

Vico del Gargano . . . 10684 

Vieate 7086 

Voltar ara Appaia . . . 7552 



ToUle. . . 

Taranto. 

Caatellaneta 

Ginosa 

Grottaglie 

Mandarla 

Martina Franca . . . . 

Mamafra 

Mottola ..••..•. 
8. Giorgio sotto Taranto . 
Taranto 

Totale. . . 



SS12.15 



8638 
14140 
18680 
19659 
19355 
10197 
I8S68 
20727 
34051 

15280S 



60 

1007 

168 

55 
483 

81 

81 
818 
188 
127 
487 

66 
104 
117 
151 
Ul 
804 
16S 

75 

5628 



61 
161 

67 
148 
1.58 
107 
143 
148 
743 

1730 



Tranl. 

Andria 

Barletta 

Biteeglie 

Canoia di Paglia . . . 

Corate 

Minervino Murgo . . . 

Molfetta 

Ruvo di Paglia . . . . 

Spinasr.ola 

TerliiBi 

Trani 



Totale. . . 



37471 
83594 
84017 
18656 
30796 
15163 
30466 
18051 
10548 
81178 
86607 

866549 



CastrovHlari. 

Amendolara 

Cassano al Jonio . . . 

CastrovHlari 

Cerchiara di Calabria. 

Lnngro 

Morano Calabro . . 

Monnanno 

Oriolo 

San Sosti 

Spezzano Albanese . . 



Totale. . . 

Cataniaro. 

Badolato 

Borgia 

Catanzaro 

Chiaravallo Centrale . 

Ciro 

Cotrono 

Cropant 



7868 
13288 
18908 

8448 
18947 

9974 
13632 
13114 
15123 
10015 



123261 



18195 
11541 
34056 
1519K 
9587 
15285 
10233 



363 
474 
858 
874 
851 
232 
254 
281 
178 
161 
315 

3086 



Davoli 

Gasperina 

Petilia Pollcastro . . . 
Santa Severina . . . . 

Savelli 

Sqaillace . 

Strongoll 

Taverna 

Tiriolo 



Totale. . . 804603 



85 
174 
147 

82 

180,1 
45 
87 
90 

276 
75 

1181 



837 
155 
605 
876 
196 
223 
98 



10011 
18808 
11687 

7841 
18018 

9189 
10690 
11540 
10655 



Cosanta. 

Acri 

AJollo in Calabria . . 

Amantea 

Belvedere Marittimo . 

Cerzeto 

Cetraro 

Cosenza 

Dipignano 

Fiameflreddo Brazio . 

Fascaldo 

Grimaldi 

Montalto UiThgo . . . 

Paola 

Rei do 

Rogliauo 

Rose 

San Giovanni In Fiore. 
San Marco Argentano 

Scalea 

Sclgliano 

Spezzano Grande . . . 
Vorbicaro 



ToUle. . . 



15830 

5879 

14076 

15978 

11134 

9377 

30867 

10091 

8490 

8606 

7852 

13289 

13178 

15644 

16438 

11873 

10613 

14174 

11038 

11745 

19469 

12.'>r)8 



186 

819 

850 

67 

93 

114 

60 

116 

179 

3074 



173 

39 

68 

105 

105 

107 

437 

53 

96 

140 

58 

65 

96 

107 

51 

53 

74 

844 

144 

75 

119 

50 

2447 



Geraea. 

Ardore , 

Bianco 

Caulonla 

Gerace 

Glojosa Jonlea . . . , 

Mammola 

Siderno Marina. . . . 

Staiti 

Stilo 



Totale. . .Vìmm 



ma t'i 

10988 ^ 



I 



MontelaoM. 



Arena 77M lt> 

Mileto 1^ Ifi 

Monteleone di Calabrà, J^ ^!^ 

Nlcotera UJir» «»i 

Pizao 

Serra San Brano . . • 
Soriano Calabro . . . 
Tropea 



Totale. . 
Nleastro. 



173» \\\ 

im il 

SUtl> 



IttW 



CorUle 5651 

Feroleto Antico. . . . 369^ 

Filadelfia >«35 

Glmigliano ^^ 

Maida 10^^ 

Martirano ' ''^^ 

Nicastro ^<^'^ 

Nocera Terinese . . . ^'', 

Sambiase ^^^' 

Serraatretto | ^'^ 

Totale. . lOlWi 



I 



'-' -4^' 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE- 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciaaenna Pretura. 



Anno 1896. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



w^ 




gale 
ihre 188 


^ 


•SS 


s 


«.s 


s 


olation 
ito 81 di 


1 

3» 


Ài& 


«* 


Fi 


s 






e 


s 




^ 


1 


» 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



*^k 




<-4 




s 

« V 


1 


II 


ma 


s-s 


« 


1** 


o 


■S 1^ 


V 


•S o 


»i 


o"3 


« 


»«i 


M 


i,ì 


S 
« 


e 


^>A 


2 


;i 




« 


1 


a 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^^ 




^ 




legale 
etabre 188 




«.» 


ss 


C'S 


o 


•3 ^^ 


^ 


Hco 


Oi 


•S o 




fl 


8 
5 




^« 


3 


s 


'1 


« 


1 


9 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



I- 

ì 



s: 
o 

SS 



2 



Palmi. 

Claqnefrondi 

CittaooTB 

UtareMotL di Borello 
Oppido Mamertlna. . . 

F&hnl 

Polistena 

Radieena 

Ckminara 

Sinopoll 

Totale. . . 



Raffio Ctlmbrla. 



Fla^nara Colabra . . . 

3oTa 

^alanna 

Gallina 

kfelito di Porto Salvo . 
Xeggio di Calabria . . 

Scilla 

mia San Oiovanni . . 

Totale. . . 



9526 
10091 
18075 
20278 
1S714 
88740 

7506 
23860 

1SS790 



Rossano. 

ttmpana 

arìati ........ 

orìgUano Calabro. . . 

ropalati 

oog^obncco 

OBsano 

a.n Oemctrlo Corone . 

Totale. . . 



6869 
8452 

1S872 
6221 
8562 

18141 
8C40 

MIS7 



13768 


f 

196 


11754 


160 


14224 


ZV«7 


18672 


207 


14100 


270 


16076 


217 


18657 


256 


7137 


98 


16886 


174: 


180774 


1848 



79 
170 
227 
287 
187 
1180 

78 
856 

8509 



44 
151 
228 

72 

44 
102 

91 

7S8 



Mass ina. 

Ali 

Barcellona Pouo di G. 

Castroreale 

FraneaTilla di SicUia . 

Lipari 

Messina 1* (AroivesooT.) 
MesBina r (Priorato) . 
Messina 3* (Oaszi) . . 
Messina 4* (Pace) . . . 

Mllaszo 

Monte Albano di Elie . 
Novara di Sicilia . . . 

Rometta 

Santa Lucia del Mela. 
Santa Teresa di Riva 
Taormina. 



Totale. . . S14835 



18099 
22534 

8818 
11272 
18550 
42913 
87058 
25888 
24869 
28682 

7559 
16893 
16839 
18816 
14558 
12987 



Mistrotta. 

Cesarò 

Mistretta 

San Fratello 

S. Stefano di Camastra 

Totale. . . 

Patti. 
Naso 

a Afeli • • •••••! 

Raccnja 

Sant'Agata di Milltello 
Sant'Angelo di Brolo. 
Tortorlci 

Totale. . . 



55856 



15768 
201<i6 
12443 
13026 
16480 
19259 

97148 



121 
199 

184 
283 
1033 
647 
284 
239 
185 

69 
114 
172 

64 
116 

90 

8739 



6624 


105 


21587 


249 


7958 


68 


19142 


189 



606 



180 
159 

72 
105 

105 
720 



Caltaalrona 

Caltagirone 

Qrammioliele 

Milltello In Val di Cat 

Mlneo 

Mirabella Imbaceari . 

Bammaoca 

Vizsini 

Totale. . . 

Catania. 

Acireale 

Aci Sant'Antonio. . . 

Adornò 

Belpasso 

BiancaviUa 

Brente 

Castiglione di Sicilia . 
Catania (Urbana) . . . 

Giarre 

Linguaglossa 

Mascalucia 

Paterno 

Randazzo 

Scordia 

Treeastagni 

Totale. . . 

Modica. 

Cbiaramonte Gal0 . . 

Comiso 

Modica 

Ragusa 

Seicli 



32212 

18094 

16074 

9519 

9882 

7996 

14324 

108061 



38611 
15674 
20160 
11872 
13873 
19758 

9562 
111303 
41116 
15704 
12190 
20512 
10225 

7748 
13912 

861816 



9560 
24425 
41291 
42791 
12082 



480 
227 
186 
190 
161 
45 
188 

1447 



113 

185 

127 

90 

86 

128 

74 

1879 

495 

99 

56 

148 

122 

60 

100 

S711 



30 
104 
284 
181 

72 



Spaecaforno 
Vittoria. . . 



Totale. . . 



13213 
27854 

171816 



Nicosia. 



Agira. . . 
Centuripe. 
Leonforte . 
Nicosia . . 
Regalbnto 
Troina . . 



Totale 



Slracuu. 

Augusta 

Avola 

Feria 

Floridia 

Lentlnl 

MeUUi 

Noto ........ 

Pachino 

Palazsolo Acreide. . . 

Rosolini 

Siracusa 

Sortine 



Totale. . . 



18308 
10043 
22951 
17312 
10082 
15379 



13280 
12540 
10504 
20179 
26496 

6882 
18202 

8274 
18664 

7504 
23208 

9024 

100750 



Caltanissotta. 



128 
234 

1027 



177 
112 

197 

264 

137 

80 

907 



69 
138 

71 
136 
256 

61 
382 
102 
119 

.N5 
310 
128 

1888 



Aidone 


7551 


80 


Barraft>anea 


9155 


126 


Butera 


5739 


91 


Caltenissetta . . 


30481 


442 


Castrogiovanni .... 


25761 


280 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da ciascuna Pretura. 



Anno 1896. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



^_, 




»-l 




il 


2 
•i 


li 




s-s 


e 


e-a 


o 


•S iM 


V 


II 


«i 

1 


•** 


1 


Seti 


1 


2 



Beffue LuOtra. 



Dèlieeto 

Foggia 

Lucent 

Manfredonia 

Monte Sant'Angolo . . 

Orta Nova 

Rodi Garganleo . . . . 
San Gioyannl Rotondo 
San Marco in Lamis. . 
S. Nicandro Oarganioo. 

San SoTcro 

Sant'Agata di Paglia . 
Serraeapriola ... 

Torremagglore 

Trinltapoll 

Troja 

Vico del Gargano . . . 

Vieste 

Voltnrara Appaia . . . 

Totole. . . 

Taranto. 

Caatollaneta 

GinoBa 

Grottaglle 

Mandarla 

Martina Franca . . . . 

Masaarra 

Mottola . . . • . . . . 
S.Giorgio sotto Taranto 
Taranto 

Totale. . . 



5816 
40648 
14839 

9401 
192S4 

8345 
10666 

8319 
17383 

8307 
19582 

5593 

7701 
11009 
16669 
14578 
10684 

7096 

7552 

8512S$ 



60 

1007 

162 

55 
483 

81 

81 
918 
182 
127 
487 

66 
104 
117 
151 
142 
804 
165 

75 

SOS» 



8639 


61 


14140 


161 


13680 


67 


19659 


148 


19355 


153 


10197 


107 


12362 


143 


20727 


148 


34051 


748| 


152808 


ITSol 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



S 



i? 


.ji 


li 


S 




c 


§'S 


o 


*S .-( 


V. 


al 




«1 


s 
« 

«A.^ 



s 



« I 

3 



2 .1 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



1* 

li 



I 



.SO 



•2 

a 
»« 

Ce 

8 



I _ 



Tranl. 

Andrìa 

Barletta 

BiBeegUe 

Canosa di Paglia . . . 

Cerato 

Minervino Murgo . . . 

Molfetta 

Ravo di Paglia . . . . 

Spinassola 

TerUzzi 

Tranl 



Totale. . . 



37471 
33594 
24017 
18656 
30798 
15163 
30466 
18051 
10548 
21178 
86607 

866540 



363 
474 
858 

874 
851 
232 
254 
281 
178 
161 
315 

3035 



Cattrovi Ilari. 

Amendolara 

Cassano al Jonio . . . 

Oastrovillart 

Cerohlara di Calabria. 

Langro 

Morano Calabro . . 

Mormanno 

Oriolo 

San Sosti 

Spezzano Albanese . . 



7868 
13288 
18902 

8448 
18947 

9974 
13632 
13114 
l.')123 

I 

10015 



Totale. . . 123281 



85 

174 

147 

82 

180 

45 

87 

90 

276 

75 

1181 



Catanzaro. 

Badolato 

Borgia 

Catanzaro 

Chiaravalle Centralo . 

Ciro 

Cotrone 

Cropani 



18195 
11541 
34056 
15198 
9527 
15285 
10233 



837 
155 
605 
876 
196 
223 
98 



Davoli 

Gasperlna 

Petilia Polieastro . . . 
Santa Severlna . . . . 

SavellI 

Squillace 

Strongoli 

Taverna 

Tiriolo 

Totale. . . 

Coaonza. 

Acri 

AJello in Calabria . . 

Amantea 

Belvedere Marittimo . 

Cerzeto . . 

Cetraro 

Cosenza 

Dipignano 

Fiomefreddo Brazio . 

Foscaldo 

Grimaldi 

Montalto Uffbgo . . . 

Paola 

Rei do 

Rogliauo 

Rose 

San Giovanni In Fiore. 
San Marco Argentano 

Scalea 

Scigliano 

Spezzano Grande . . . 
Vcrbicaro 

Totale. . . 



loeu 

18893 
11687 

7841 
12018 

9139 
10690 
11540 
10655 

204803 

15830 

5879 

14076 

15978 

11184 

9377 

30867 

10091 

8490 

8506 

7858 

13289 

13172 

15544 

16438 

11873 

10613 

14174 

11088 

11745 

19469 

18558 

286389 



186 

819 

250 

67 

93 

114 

60 

116 

179 

8074 



178 

39 

68 

105 

106 

107 

437 

53 

96 

140 

58 

65 

96 

107 

51 

53 

74 

844 

144 

75 

119 

50 

2147 



Preture 

(per cireotidari 

di 

Tribunale) 



t j 



Hi 

•^: ì 



i j 



Ceraci. 

Ardore \&i t 

Bianco T^' i 

Oaulonia 'kH- A 

I 
Geraco '^s • 

Glojosa Jonicz . . . .|'.iv :! 

Mammola l^ 

Sidemo Marioz. . . .Ilfi^ 



Staiti. 
Stilo 






Toule. ..lUIW» 



MORteiMl» 

Arena '•* 

Mileto '-y* 

Montoleone di C&Ubrè "«^ '^ 
Nicotera ^■=' ' 

PiZW) i^'*' 

Serra San Brano . . i ^""■' 
Soriano Calabro • • -j '^^ 
Tropea •** 

ToUle. . .;1^'^ 

Nicaitrs- 

Gortale ^' 

Feroleto Autleo. . . ^^ 

Filadelfia '"•** 

Gì migliano ^^' 

Maida ^^ 

Martlrano ''^ 

Nlcastro ^*^"^ 

Noc4ira Tcrincse . . . ' 

Samblase '^ 

Serrastretta '"' 



ToUle. 



\90 



ir^TìW r"^*^ 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE, 

I. — PRETORI. 
Sentense pronunciate da ciascuna Pretura. 



Stgue Tavola XXYII 


• 














Anno 1896. 




_^ 


1 




^_ 












^^ 




Preture 


S 

II 


unciate 


Preture 


li 


unciate 


Preture 


§ 

11 


•1 


Preture 


il 


•** 

•! 

s 




2-3 


« 




2'!i 


VL 




!ì-S 


«• 
^ 






st 


(per circondari 


1- 


g 


(per circondari 


#•0 




(per circondari 


«•S 


o 

u 


(per circondari 








»< 


' 


II 


&: 




II 


«4 




a** 


a. 


di 


«i 


di 


« 


di 


^ 


di 


•il 


s 




11 


s 




II 






li 


s 




li 


*• 

s 


TtHbufMde) 


1 


Tribunale) 


1 
w 


^ : 


Tribunale) 


s 


Tribunale) 


ft4| 
1 






1 


8 




1 


« : 




1 


8 




1 


s 



Fonai . . 


S^gue NHOrO. 
gaisi 


98 

213 

81 

54 

7M 

90 
186 
143 
843 

87 
189 


Haoomer 

Hilis 


8815 
vzeo 
12969 
9826 
6301 
4555 
5113 
9121 
7388 

188S88 

10470 
6560 


92 

1 

90 
90 

141 
67 
22 
55 
87 

217 

1689 

146 
50 


Bono , 

BonorTa 

Castelsardo 

Itlri 


6114 
10025 
5577 
7812 
3767 
7538 
6668 
5375 
6779 
10842 
8518 
7418 
8288 
6684 
14425 


66 
73 
53 
78 
50 
44 
50 
19 
89 
116 
106 
85 
SI 
65 
847 


Sassari 2* (Ponente) . . 
Sorso 


90896 
8909 

10957 
5565 

171871 


870 

140 

100 

68 

8046 

46 
85 
79 
IH 
87 

311 


« T 

4 


Nuoro . . 




11971 

10585 

6780 

00710 


Mogoro 

Oristano 

Santa Lossargiu . . . 
Senls . 


Tiesi 

Villanova Monteleone. 

Totale. . . 


• 


Oràni . . 


■ ••••■« 


1 


SiiiiMola. 


Mores. 


'A 




ToUle. . . 


Nnlvi 


-'1 




Simaxis 

Terralba 

Tresnoragbes 

Totole. . . 

• 

Alghero 

Benetntti 


Osebiri 

Orilo 


Tsmpis Pausaala. 




Oristano. 


Oasi 


Ales . . . 




7452 


Oaieri. , 


Agglos 

Calangianns 

La Maddalena .... 
Tempio Paosania. . . 

Totale. . . 


8422 
5960 
4000 
11847 
8268 

87897 


Bosa 


7557 
11500 
10M8 

7142 
14804 


Pattoda 

Ploagbe 

Portotorres 

Poizomaggiore .... 
Sassari 1* (Levante). . 


Buiachi . ....... 




Cabra* 




CugUerì 
GhiUrzM . 







IT'* 

<"■■■ 












» 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

L — PRETORI- 
Sentenze pronnnciate da ciascuna Pretura. 



Anno 1896. 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



S 

li 

II 






Segìu caltanitsatta. 



Maszarino 

Miuaomell 

NlBcemi 

Piazza Armerina . . . 

Pietrapenia 

Rlesl 

San Cataldo 

S. Caterina VllIarmoBa. 

Serradifalco 

Sommatlno 

Terranova di Slellla. . 
Valgaamera Caropepe. 

YiUalba 

Villarosa 

Totale. . . 

Glrgantl. 

Aragona di Sicilia . . . 

Cammarata 

Campobello di Licata . 

Canieattl 

Castel termini 

Cattolica Eraclea . . . 

Favara 

Oirgenti 

Licata 

Naro 

Palma di Montechlaro. 

Racalmnto 

Ravannsa 

Sieallana 



1814S 
18793 
12110 
19S86 
11S12 
12008 
15649 
11681 
11126 

8802 
17828 
11520 
12763 

9601 

264S08 



Totale. . . S11688 



15017 

9962 

7693 

19678 

12070 

8119 

16160 

38040 

18787 

18751 

13113 

22248 

8523 

8177 






2 



165 

173 

387 

358 

88 

96 

140 

94 

83 

119 

249 

113 

90 

78 

8197 



167 

99 

181 

174 

102 

79 

115 

650 

215 

238 

275 

181 

107 

60 

2588 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



Patarma. 

Bagfaeria 

Bisacqnino 

Carini 

Corleone 

Marineo 

Messojujo 

Mixilmeri 

Monreale 

Palermo (Urbana). . . 

Partinleo 

Piana dei Greci. . . . 

Prizri 

Ustica 

Totale. . . 

Sciaoca. 

Blvona 

Burgio 

Caltabellotta 

Menfi 

Ribera 

S. Margherita di Bel ice 
Sciacca 

Totale. . . 



28687 
25479 
82881 
17927 

9673 
13040 
17028 
24806 
244774 
87956 
20520 
16431 

1798 



22406 
10469 

6891 
10096 

9100 
20872 
22184 

101518 



Tarmini Imarata. 



i 



Alia . . . . 
Caecamo . . 
Castelbnono. 
Cefalù . . . 
Cimlnna . . 
Colleiano . . 



<'-v 




s 

•52 


«» 


•1 


S 
S 


«S 


St 


i-xs 


o 


1^ 


^ 


5( o 




imeni 


eme 


2 


? 


V 


« 


1 


i 



181 

107 

290 

182 

60 

78 

122 

206 

8686 

822 

145 

79 

112 

MT8 



155 
81 
56 
58 
55 
134 
196 

785 



1 22802 


132| 


lOlOi 


79 


10706 


187 


17501 


113 


15425 


802 


13019 


119 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



v4 




s 
II 


1 

3 


s-s 


« 


g'a 


O 


•S »4 


k 


S*' 


^ 


.! o 




i\ 


s 

« 


\ 


J 


1 


2 



Gangi 

Lercara Friddi .... 
Montemaggiore Belsito 
Petralia Soprana . . . 
PetraJia Sottana . . . 
Polisd Generosa . . . 
San Mauro CaatelTerde 
Termini Imerese . . . 

Totale. . . 

Trapani. 

Alcamo 

CaUtaflmi 

Castellamm. del Golfo . 

CMtelyetrano 

Favignana 

Gibellina 

Marsala 

Maizara del Vallo . . 
Monto San Ginliano . 

Pantelleria 

Partanna 

Salemi 

Trapani 

Totale. . . 

Cagliari. 

Arltao 

Cagliari 1* (Castello) . 
Cagltari 2* (Marina). . 

Carloforte 

Decimomanna .... 
Flamini Maggiore. . . 
Gnasila 



15841 

17849 

16358 

16268 

8770 

7280 

5608 

86198 

218780 



67 
119 
69 
58 
40 
68 
89 
294 

1667 



42886 
1560* 
15297 
28211 

5768 
18946 
40181 
18867 
21864 

7178 
20715 
15466 
45841 

884787 



197 
107 
116 
808 
100 
81 
900 
158 
201 
146 
112 
116 
37< 

8908 



10812 

20478 

80852 

6219 

11667 

8406 

8947 



185 
1057 

971 
17 

167 
95 
47 



Preture 

(per circondari 

di 

Tribunale) 



! 5 

Il \ 
2-S l 


••« 

IP 

1 11 



Gospini 

Iglesias 

IsUI 

Laeoni 

Mandas 

Moravera 

Noraminis 

Pula 

Qaarto SAnt'Elena . 

Sanlari 

San Nicolò Q^rrei . 



im II 
m i 

li* 



m 

518 



Santadi l^ 

Sant'Antioco ^• 

Senorbl »'^M 

Serramanna '^ 

Siliqua ^ ** 

Sinnal /*' 

Sorgono ' ** 



Teulada 


scc 


ViUaeidro 


«8 


Totale. . • 


soa 



LanuMi. 



Jerzn 




S«f: 


LATiiiBei ...•■• 


se 


Sauì - - _ . - . - 


li* 


Tortoli 




iMl 


Bittl . . 


Totale. . • 
NMit. 


SS- 


Bolotaaa 
Porgali . 




;^ 


1 


.«f 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

I. — PRETORI. 
!toiil«ius« pronundato da ciascuna Pretura. 
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Ternlbft . . . 
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e» 
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SI 
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«5 
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8eftu TSTOU XXYU. 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZLVRIE 

I. — PRETORI. 
Sentenze pronunciate da cinscnna Pretnm. 
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s 
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li 
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«te 
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si 

M 
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»i 


• 
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^ 
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a. 
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e 
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z 


^ 
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1 
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Riassunto per distretti di Corte d'appello. 



Gmiot» 



CaMle 1OK720B 



1106997 



Torìoo. 



Milano. 



Breaci» 



Venesia 



24S2882 



1914959 



U81dl5 



Parma, 



2873961 



511896 



11891. Modena (•e&). . . 



3770' Lnoea. 



10472 



7994 



6771 



Firenze 



17393 



Bologna. 



Ancona . 



2131 



Macerata (sex.) 



Pemgia (sex.) 



542733 



707449 



1354782 



1172717 



506703 



465763 



5814SO 



2294' 



10862 



12899 



11491 



3139 



2634 



4619 



Roma. 



Aquila 



Napoli 



Poienaa (aes.). 



Trani. 



Catanzaro. 



Messina. 



864851 57841 



1005271 11564 



I 



3307155 



539258 



1588317 



1281799 



467233 



52052 



5421 



19214 



17424 



5065 



CaUnia. JW* "V 



Palermo 



m^^ì ^r^ 



Ca«liarì 0m f^ 



RE6N0 



vsm^ 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

II. — PUBBLICO MINISTERO, Ul'FICI d' ISTRUZION K, TRIBUNAL 
Procedimenti, Istruttorie, Sentenze. 
•f... Tavola XXVn. 
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11 




1688S« 
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H9 


68 
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I» 


Ul 


80 


» 
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38 
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89 
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I85S 


1KÌ71 
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60§977 


U980 


171158 


TIS 
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1839 
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8H 
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in«M 
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II. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

PUBBLICO MINISTERO, UFFICI d'iSTRUZIONE, TRIBUNALI PENALI. 

Procedimenti, Istruttorie, Sentenze. 



Se^ue Tavola XXVII. 



Anno 1896. 



Tribunale 



di 



6 






0-N 

s « 

r 



1S 

ce 



Istruttorie 

esaurite 

dagli 

Uffiel 

di 

istrazione 



Sentenze 

pronuncUUe 

dai 

Tribunali penali 



• 

•3 

• 
2 


imera di 
io 




5 

« 

1 

•• 




dal Qiud 
tore 


^9 

1" 


1 

e 




in grado 
gione e 


3 


A 


5 


6 


7 



e 



8 



Tribunale 



di 



X 


N* 


5 


II 


1 


^^ 


1 


1* 


W 


38 


4J 




*S 


«=■§ 


•2^2 


sf 


«>* 


(S O 


••• «^ 


9 *> 


'^J'O 


s* 


«>«« 


II 

2-2 




H 


>^ 


S 


A< 


1 


» 



Istruttorie 

eeauritc 

dagli 

Uffici 

di 

istnixioiie 



• 


•«• 


"g 


•« 


5 


1 


« 


So 


*•* 


Q2 


"3 


^5 


SS 


«i 




32 


3 


4 



dai 
Tribuali pei;! 



o 
S 



I w 

A, 
' «5. 

Q 



ì? 



!?: 








•e 

k 



0* 



Segue Cortt drappillo di Brescia. 



Mantova 
Salò. . 



Totale 



Bastano . . 
Bollano . . 
Conegliano. 
Bato. . . . 
Legnago . . 
Padova . . 
Pordenone . 
Rovigo. . . 
Tolmeixo . 
Treviso . . 
Udine . . . 
Venezia . . 
Verona . . 
Vicenza . . 



Borgotaro 
Parma. . 
Piacenza. 



Totale 



189818 


175e 


1143 


110 


814 


fiO 


• fl 


61ÌI1A 


687 


3ftd 


24 


134 


80 


• ■ 


14843» 


laooo 


'«64 


1328 


8114 


477 


8 



Corte d'appello di Venezie. 



111870 


1829 


767 


30 


388 


39 




195419 


1345 


819 


38 


438 


40 




167988 


1018 


598 


65 


145 


43 




116165 


949 


511 


99 


188 


64 




89802 


401 


847 


38 


a» 


83 




881866 


2390 


1477 


160 


418 


161 


8 


176140 


935 


684 


75 


134 


41 




818674 


1113 


664 


83 


810 


68 




65d78 


479 


374 


88 


115 


85 




213100 


1531 


992 


68 


887 


76 




886441 


8676 


1871 


164 


671 


187 


3 


856873 


4888 


1651 


944 


944 


884 


1 


305666 


8438 


1617 


874 


538 


108 


• • 


889805 


1453 


1009 


116 


367 


183 


1 


8873961 


28681 


18816 


2160 


4728 


1170 


7 



Corte d'appello di Parma. 



87845 


832 


169 


81 


48 


17 


• • 


839448 


1740 


1066 


189 


367 


181 


• ■ 


884608 


1577 


1012 


100 


845 


65 


9 


811896 


8649 


2847 


250 


664 


803 


9 



Corto d'appello di Parma (sezione di Modena). 



Modena 

Favallo 

Reggio Emilia . . . 

Totale . . . 



219507 


1948 


1098 


185 


316 


88 


• • 


69740 


413 


899 


29 


65 


SS 


• ■ 


253486 


1611 


1052 


184 


883 


78 


• • 


642783 


8972 


8443 


888 


614 


103 


• • 



874 
164 



487 

478 
188 
196 
76 
575 
175 
978 
ISO 
863 
711 
1169 
634 
481 



Certe d'appello di Leeea. 



59 
488 
319 

866 



404 

98 

305 

807 



Livorno. . . 
Lucca. . . . 
Pila . . . . 
Portoferraio 
Volterra . . 



Totale 



Bologna 
Ferrara . 
Porli . . 
Ravenna 



Totale 



Ancona . 
Pesaro . 
Urbino . 



Arezzo 

Firenze 

Qrosaeto 

Montepulciano . . 

Pistoia 

Rocca S.Cascfano. 
San liiniato . . . 
Siena 

Totale . . . 



96987 

301474 

280059 

8Ì975 

68104 



3096 

8008 

1750 

883 

440 



Ilio 


846 


487 


1470 


176 


SU 


1068 


845 


872 


ISS 


17 


5S 


899 


86 


104 

1 


4084 


718 


1 
1227 



IS 

« 

Ti 

fi' 

e 



t4Ì 



V 



m 



242785 


1969 


1194 


524884 


5946 


8681 


104812 


1140 


787 


68842 


385 


879 


111861 


744 


461 


48155 


346 


818 


115798 


«70 


449 


138171 


889 


580 


13641188 


12068 


6889 



231S 



Certe d'appello di Bologna 

> 468681 
830144 
254734 
819808 

1178717 



Corte d'appello di Ancona 



IM 

I 

Hi 



707448 7617 



Corte d'appello di Firenze^ 

186 344 

996 IIOS 

183 291 :ti 

31 73 

63 128 

44 91 ff 

50 147 M 

67 138 e 
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li 

\4 



I 1 * 
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I 
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2806 
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196 


■ 


2685 
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288 
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• 
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890 
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91 
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858 
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»:- 


11281 


6861 


1778 
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4U 
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1 1 



Totale 



277861 
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827 
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85 
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$i 


119969 
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718 
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4802 


2894 


4M 


1213 
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* TavoU XXVII. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUC 

PUBBLICO MINISTKRO, UFFJCI d'iSTRU/.IONE, 
Procedimenti, Istruttorie, Sentenze. 
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Caria M'appallo ti Niwsna (•atlant 41 Paruglt). 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

II. — PUBBLICO MINISTERO, UFFICI d' ISTRUZIONE, TRIBUNALI PENALI. 

Procedimenti, Istruttorie, Semtence. 



Segue Tavola XXVII. 



Anno 1896. 
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Corto d'apptilo di Catanzaro. 



Caatrovilljuri .... 

Cstansaro 

Cosenza 

Geraee. 

Monteleone . . . 

Ni«astro 

Patini 

Reggio Calabria . . 
Romano 

Totale . . . 



Messina . 
Mistretta. 
Patti. . . 



183261 
204803 
286389 
118964 
186717 
101544 
180774 
135790 
64557 
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2928 
1655 
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1G5S 
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501 
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188 
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79 


14848 


2882 


4618 


3386 



Corte d*aiHiollo di Mosolna. 



Totale . . . 

Caltagirone .... 

Catania 

Modica. 

Nieosia 

Siracaia 

Totale . . . 



Corte d'appello di Catania. 



108051 
361215 
171216 
94920 
169756 

901118 
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1406 
3080 
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Corto d'appello di Patome. 
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6048 



Caltanissetta . . . 

Girgenti 

Palenno 

Setacea 

Termini Imereao . 
Trapani 

Totale . • • 



Cagliari 

Lanusei 

Nooro 

Oristano 

Sassari 

Tempio Paosauia. 

Totale . . . 
RE6N0 . . . 
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Corte d'appello di Cagliari. 
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(- Tavola XXTII. 



LAVORI DELLE AUTORITÀ 

III. — CORTI d'api 
Sentenze pronunciate da ciascuna 



Curie d'appello 



Sentenze definilice pr 



dalla Scsionc d'a< 
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LAVORI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

IV. — CORTI d'assise. 
Ordinanze e sentenze pronunciate e udienze tenute da ciascuna Corte d'assise. 
Segue Tavola XXVII. Aimo 1896. 



Circolo 

della 
Corte d'assise 



di 



Corte (Vasaise 

ordinaria 



straordinaria 
di 



Kilt 

O 



1"* 



GhUvari 

Genova 
Massa . 
OnegUa 
Savona. 



Olttretto dilla Corti d'appello di Gonova. 

Chiavari 

Sarzana (str.). . . 

Genova 

Maasa 

Oneglla 

Savona 



Totale . . . 



Oietretto della Corte d'appello di Casale. 



829993 


8 
' 6 


395T97 


41 


181007 


» 


138987 


11 


160663 


4 
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Distretto della Corto d'appello di Parma. 
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(o) La Corte ordinaria di Casale fu anche convocata straordinariamente in Asti. 
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Dei 4313 imputali giudicali dalla Corte di cassazione di Roma, che furono sottoposti a carcerazione preventiva, l**^' 
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Tavola XXXI. 
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(a) La sezione della Corte d'appello di Ancona, sedente a Macerata, non ha sezione d'accusa. 
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Tavola XXXII. 



NOTIZIE SULLA LIBERA 
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IONE CONDIZIONALE. 
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TatoU XXXIII 



NOTIZIE SULLA LlBERi 

B) — CoBdauiati damAeati 86eoiido le spee 
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pubblieo eredito, eee. (art. 256, 
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IONE CONDIZIONALE. 

i rati per 11 conplesm del Regni 



Anno 1896. 



Conttannati ammesui alla liberazione condizionale 



Semo ed età 


PrtcBdinti giudiziari 




Durata 


Durata della jieiia 

che 


1 
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Sfgue Tavola XXXIII. 



NOTIZIE SULLA LIBERI 

B) — Condannati elasaificati geoondo le itpe^ 



Specie 



dei reati 






Sesso 



3 

2 



« 
S 



Condannati i quali chiesero la liberazione condizionale 



Pareri 
dette competenti Autorità 



del 

Direttore 

dello 

stabili' 

mento 

penale 



o 



o 

« 
I. 
o 
s» 



del 

Consiglio 

di 

èorve- 

glianza 






6 



o 



della 
Sezione 

di 
aceuea 



o 
C 

Q 

e 
o 
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o 
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Deliberazione presa sulla demanda 
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aWarchivio 
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òegue Delitti preTeduti 
dal Codice penale. 

Omicidio quAllfieAto per la pre- 
meditazione, tentato o man- 
cato 

Omicidio qualificato por bnitalo 
malvagltài eonaamato (art 360, 
n. 8) 

Omicidio qualificato pereliè con- 
corrente con altro reato (con- 
tro la proprietà), tentato o 
mancato (art. 366, n. 5 e 6). . 

Omicidio oltre Vintonsione (ar- 
ticolo 3^ - 

Omicidio d'inftinte acaiablle per 
oanaa d'onore (art. 369) . . . 

Omicidio commoMo per impru- 
denza, negligenza od impe- 
rìzia (art. 371) 

Lesione volontaria grayiaaima 
(art. 372, 1* eap. n. 2, 373, 374 
e 3T8) 

Lezione rolontaria grave (art. 
372, 1* cap. n.1, .')78, 374,378). 

Procurato aborto (art 881 885) . 

Abbandono di faneiulli o di 
peraone incapaci di provve- 
dere a flò (art. 888 e 889). 

Furto aemplice (art. 402). . 

Furto aggravato (art 403) . 

Furto qualificato (art. 404) . 

Rapina (art 406-406). . . . 

TruiKz e altre flrodi (art. 418-416) 

Appropriazione indebita (arti- 
colo 417-420) 

PreTeduti da altri Oodiei 
o da altre le^gi. 

Dalle leggi sul contrabbando . 
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ONE CONDIZIONALE. 

ruU per 11 «mplMM d«l Regno. 



Condannati ammessi alla liberazionK condizionate 
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Tavola XXXIV. 



NOTIZIE SULU 

- CondanuU chnjflati » 



Cortf d'appello 



«i " 



Pfecedenti penali 
Conilaiu» tubi 
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IRAZIE. 

strettì di Corte d'appello. 



ttiiìiero la grazia sovrana 
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Condono della pena 
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Snue Tavola XXXY. 



Specie dei reati 



NOTIZIE SU [.LI 

B) — Condannati claffiiilcati secondo le gpeJ 

Condannali rk 






Sesso 



l'i 
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ti 



« 



Precedenti 


penali 


Condanne tuhite 


Kumero 


Pena 


deUt 




Cùndawie 


inflitta 
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Péna inflitta 



Restrittiva 

della libertà pereonaU 

(inflitta da tota 

ed in eoncoreo con aiire pene) 
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6 anni 
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16 



e 
e 
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DELITTI 

Prevedati dal Codice penale. 

Plagio e 8«qaettro di persona (art. 145-147). 

Bottrasione di minorenue {art 148) . . . . 

Vlolensa privata e minacce (art. 154-156) . 

Delitti contro I inviolabilità del domicilio 
(art. 157 e 158) 

Delitti contro l'inviolabilità dei segreti 
(art 159-164) 

Violenza contro la libertà dell' indniitria o 
del commercio (art. 165, 167) 

Sciopero e eoalixione (art 166 e 167) . . . 

Peculato (art 168) 

GoncQMlone e corrasione (art 169-174) . . 

Abate di aatorità e violacione del doveri 
Inerenti ad an pabblieo uffloio (articoli 
175-181) 

fiÌBerelxio abaiivo di fanelonii nsurpasione 
di Utoli, millanUto eredito (art 185. 186, 
804) 

Violensa, realttensa ed oltraggi all'Autorità 
(art 187-800) 

Violaxlone di sigilli e sottrazione di cose 
pignorate (art. 201-203) 

Bimnlazione di reato (art 211) 

Calnnnia (art 818, 818) 

Falsità la giudisio (art 814-281) 

Evasione e Ino«servansa di pena (art 18, 
826-834) 

Ksoreiaio arbitrario delle proprie ragioni 
(art 8:i5 e 836) 

Duello (art 237-245) 

Istigazione a commettere reati, apologia 
di delitti (art 816. 247, 13,24 Legge sulla 
stampa) 

Associazione per delinquere (art 848-851). 
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RA2IE 

:i reati, per il complesso del Regno. 



tetìfiero la grazia sovrai 



della grazia 



Condono della pena 



Ridutione déUa pena 
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Stgwe Tavola XXXY. 



B) 



NOTIZIE SULLI 

Condannati claceillcati secondo le gpeei 



Specie dei reati 



Segue Deliltl preveduti diil Codiee penale. 

Falsità in monete e In carte di pnbbHeo 
credito, eoe. (art S56, 857, 85e-26d). . . . 

Spendimento aenssa concerto, di monete o di 
carte di pubblico credito falsificate (arti- 
coli 268 e 859} 

Falsità in sigi Ili, bolli pubblici e loro im- 
pronte (art. 864-874) 

Falsità in atti (arL 875-884) 

Falsità In passaporti, lioonKe ecc. (articoli 
886-898) 

Frodi nei commerci e nelle industrie (arti- 
coli 893-898) 

Turbata libertà degl* incanti (art. 89t)) . . 

Ineendio (art 900-310) 

Contro la sicuresza dei messi di trasporto 
e di ooraunleazione (art 318, 813, 315-317) 

Contro la sanità pubblica (art 318-382, 324) 

Contro rinoolumità pubblica commessi per 
imprudenaa od imperlala (art SII, 314, 
823, 884) 

Violenaa carnale (art 831 e 888) 

Atti di libidine violenti (art. 833) 

Corruxiono di minorenni (art 385) .... 

Oltraggio al pudore (art 338 e 839) .... 

Ratto (art. 840-344) 

Lenocinlo (art 346 e 847) 

Adulterio (art 358-358) 

Bigamia (859 e 360) 

Snpposisione e sopprMsIono di staso di un 
infante (art 361-363) 

Omicidio yolontario semplice, consumato 
(art 364 e 378) 

Omicidio volontario semplice, tentato o 
mancato 

Omicidio aggravato sul coniuge, consumato 
(art 365, n. 1) 
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Senne Tavola ZXZV. 



NOTIZIE suu: 

B) - Condanuati clB«8iflc«tf wtoiida 1« »p. 
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Stffue TftTola XXXV. 



NOTIZIE SULLE 

B) — CoBdaniati clasBiAc&ti seeoido le spni 



1 












1 




i 


1 


1 


1 

ì 


1 




? 








'f 




l 


s-s 


■ 


I 


^ 


« 


' ' 


E 


■3 


\ 


„ 




n 






n 


; 




•i 


t 


i i 


"^ 


* 




1 


5 


s 


1 




\ 






4 


« 


4 1« 



Sf<u Delitti prcTcdmtl dkl Codice peoKle. 

Unrpuloufl [tri. »ì e 4U) 

DlilrDilooe e detarlorulmu di cv« iltral 
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NOTIZIE SULLE RIABILITAZIONI 

A) — Condannati classificati per distretti di Corte di appello. 
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NOTIZIE SULLB RIABILITAZIONI 

if) — Condannati classificati secondo ie specie di reati, per il oomplesso 



Tavola XXXVII. 
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PKTCdntl dftl C'odiee ptatìt. 

PJi«lo e «iqa«ln di per»nm (ut. I«&-1J7) 

VIoIeDu (.rlTulk e nlnuce (ut.lM-IK) 

CDnlni rinilglablliti iM d<niIelllo(arl.l»T.lM) 

Vidlenu centro l> liberi* dall' inriullrin » del «mmerelo 

t'HuUis (art. ISS] 

Conenulon* e eomulDDe (ut. 180-114] 

K-erclilo ebBiivo di rnniliiDi, niurpailone di iIIqII, nll- 
UoUle eredita (Mt. ISA, IM, 104) 

Vlolenu, reelitanu ei oltraggi airAeterltà (art IfMICO). 

ViolaeloDB di •IfUll e ■oUraileiiB di som pignorate (arti- 
colo )OI-103) 

C.len.ila tart.il*, lia| 

Fallili lo gtnriiile (art tU-ÌÌI) 

PrcTarleaiIeB* (aiLUt-IM) 

EwiTliio arbitrario dell« proprie ragioni (art. 83» e !%) . 

JillgaalDDe a eemmellere reali, apologia di delllU (art. U6, 

bpxndi mento, aenia eeneerlo, di monete o di carte di peb- 
bllfo credilo raUflcaie (arl.»e e UU) 

fallita in alti (HMM) 

VUdU in puuperti, Ueenu, ice. (art.tU-Wl) 

>'rodl nel commerel e nelle Indnatrìe (art.»3-z%) . . . . 

7'urbaU libsrU degli incanii (Irt.iS!!) 

Contro l'iucolumiti pubblica, commusl per imprndenia od 
imperlila lart.SII, 314, 313, JU) 

Vloluoaa ramale (arl.311 e Ut) 

Alti di libidlna Ilelenti (art.3U) 

i.'orruiIoH di minorenni (art.SlS) 

Jllrucgio al pudore (art.SW e 3W) - ■ 

WDoeiuio (alt. Mi e S41) 
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NOTIZIE SULLE RIABILITAZIONI 

B) — Condannati classificati secondo le specie di reati, per il complesso del Regno. 



Segue Tavola XXXYII. 



Anno 1896. 



Specie dei reati 
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Segue Delitti prevedali dal Codice penale. 

Adulterio (art 8J>3-368) 

Omicidio volontario semplice, conaamato (art. 36*1 e 378) . 

Omicidio volontario semplice, tentato o mancato 

Omicidio oltre Tinteniione (art. 968) 

Partecipasione, con violenza personale, ad una rissa (seguita 
da omicidio (art. 379) 

Lesione volontaria gravissima (art. S72, 1* cap. n. 8, 873, 
374 e 378) 

Lesione volontaria grave (art 378, 1* cap. n. 1, 873, 374 e 378). 

Lesione volontaria lieve (art. 378, 1' parie, 873, 374 e 378) 

Lesione volontaria lievissima (art. 372, ult cap. 373 e 37S) 

Parteelpaxione ad una rissa (art 379 380) 

Diffamasione (art. 393) 

Ingiuria (art 395-397) 

Furto semplice (art 408) 

Furto aggravato (art. 40Sj 

Furto qualificato (art 404) 

Kapiua (art. 406, 408) 

Rstorsiooe (art. 4a7-409) 

Truffa ed altre frodi (art 413-116) 

Appropriazione indebita (art. 417-420) 

Ricettazione (art 421) 

Usurpazione (art. 428, 423) 

Prevedali dal Codice di commercio. 

Bancarotte fraudolenta (art 860, 861, 2* alinea) 

Bancarotta semplice (art 856-859, 861, 1* parte) 

Prevedati da altri Codiai o da altre leggi 

C0BITRAVV£l«Z10Bri 

Frevedafe dal Codice penale o da altri Codici ovvero 
da altre leggi o da regolamenti 

Totale . . . 
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AUTORIZZAZIONI 



A PROCEDERE CONTRO SINDACI. 



Tavola XXXVIII. 



Anno 1896. 
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Tavola XXXIX 



ESTRADIZIONI 

CONCEDUTE ALL'iTALIA DA STATI STRANIERI, OVVERO DALL^TALIA A STATI STRANIERI. 

Anno 1896. 
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convenzione 

di 

estradizione 






Imputati 



la 

«ètradizione 

dei quali 

fu 



O 



■s li 



.t 



e « 

« 



i quaU ! <" 



erano 



5 



Utato 
di 



te 



6 



o 


•t» 


8 


*. 


K 


« 


V 


•o 


e 




7 


8 



3 
5 



Beati 

pei quali ebbe luogo restradiziom 



e 








••• 








tt 




»* 




« 




il 


m 


•1 






s 


■«• 


••• 


s 


•« 


•il* 


'8 


S 




••• 


■«• 


« 




m 


« 


Mm 






Q 


•2 




Se. 


&, 


u. 


'S 


10 


11 


12 


18 



r 



: -3 



14 



t 



15 



"3 



o 
I S 



S 

e» 






o 



1« I 17 18 19 






» :i t 



AttttrU I 27 febbraio 



BAlfflO 



FraneU 



QermanU 



OreeU 



Inghilterra. 



BpagDa 



8TÌezera 



15 gennaio 
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AMMONIZIONI. 

A) — ProvTedÌMi«iitl dei tribunali penali. 
[Per diilretti di Cot-te d'ap]>ello) 
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TftToU XLL 



AMMONIZIONI. 

B) — Reclami alle Corti dJ appello. 
{Per distretti dì Corte d'appello) 



Anno 1896. 
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